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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 dicembre 2003, n. 2236

Piano di attività regionale di controllo ufficiale
su commercio ed impiego dei prodotti fitosani-
tari per il periodo 2003-2006.

Assente l’Assessore alla Sanità e Servizi Sociali,
Dott. Salvatore Mazzaracchio, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio n° 3, confermata dai
Dirigenti dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Sanità, riferisce quanto segue il Presidente
Fitto:

Il D.M. 9/8/02 “Adozione del piano di controllo
ufficiale su commercio ed impiego dei prodotti fito-
sanitari per il quinquennio 2002-2006” pubblicato
sulla G.U. n. 266 del 13/11/02, all’art.1 prevede che
le Regioni e le province autonome, predispongono
ed adottano un piano regionale per il controllo uffi-
ciale su commercio ed impiego dei prodotti fitosa-
nitari secondo le linee guida riportate negli allegati
1 e 2 del citato decreto.

Inoltre, ai sensi del D.M. in parola all’art. 2 le
regioni si impegnano a fornire ai Servizi e agli Enti
interessati, appositi indirizzi per dare attuazione al
programma di controllo ufficiale dei prodotti fitosa-
nitari; a individuare le strutture incaricate dell’at-
tuazione del citato programma; a designare l’auto-
rità sanitaria regionale per il coordinamento fra i
Servizi territoriali ed Enti interessati alla realizza-
zione del programma.

Poiché In tale tematica convergono interessi e
competenze riferite ad aree diverse quali, ad
esempio Agricoltura, Ambiente, lo scrivente con
nota prot. 24/13302/3 del 16/6/03 ha trasmesso
copia del programma ai competenti assessorati per
le eventuali valutazioni.

Decorso il tempo previsto dalla data di notifica
della citata nota e non essendo pervenute osserva-
zioni al riguardo, il programma si ritiene eseguibile.

Pertanto, si sottopone per l’adozione da parte

della Giunta Regionale il seguente documento ad
oggetto “Programma di controllo ufficiale sul com-
mercio ed impiego dei Prodotti Fitosanitari per il
periodo 2003-2006, “allegato al presente provvedi-
mento di cui forma parte integrante ed essenziale.

L’Autorità sanitaria regionale responsabile del
coordinamento di ogni attività relativa agli adempi-
menti di cui al D.M. 9/8/2002 è individuata nel-
l’Assessorato alla Sanità.

Considerata l’attuale valenza quadriennale di
detto piano lo stesso sarà suscettibile da parte di un
costituendo gruppo di lavoro interdisciplinare,di
eventuali modifiche e/o integrazioni operative che
annualmente dovranno rendersi necessarie sulla
base dei dati raccolti,dei risultati raggiunti e delle
valutazioni effettuate derivanti dall’analisi delle
problematiche che si dovessero evidenziare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI alla L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo e/o
qualitativo e/o quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

Inoltre, il presente schema di provvedimento non
comporta spese in relazione ai fondo sanitario
regionale e quindi non produce oneri aggiuntivi
rispetto alla quota del fondo in parola assegnata a
ciascuna Azienda sanitaria o ospedaliera.

Il Dirigente dell’Ufficio 3
Vito Demichele

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera a della L.R. 7/97.

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrato, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta;

2590 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 26-2-2004



2591Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 26-2-2004

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di approvare il piano di attività regionale di
controllo ufficiale su commercio ed impiego del
Prodotti Fitosanitari per il periodo 2003-06 che
allegato alla presente deliberazione ne forma
parte integrante;

2. di individuare, per le funzioni di coordinamento
l’Assessore alla Sanità o suo sostituto, nella
persona del Dirigente o del Funzionario del-
l’Ufficio 3 le cui competenze rientrano tra
quelle riferite alla materia dei Prodotti Fitosani-
tari;

3. di dare mandato al Dirigente del Settore Sanità
con proprio atto dirigenziale di costituire un
gruppo di lavoro per compiti di valutazione di
attività svolte e previste dal piano in questione;

4. di adottare con apposite determinazioni dirigen-
ziali indicazioni operative che dovessero essere
necessari a seguito delle valutazioni del gruppo
di lavoro, in conformità al piano allegato alla
presente deliberazione. Tale gruppo di lavoro
svolgerà le proprie funzioni a titolo gratuito;

5. di disporre che per l’attuazione di quanto pre-
visto nel presente atto i Direttori Generali
devono provvedere solo con i servizi attual-
mente previsti nelle Aziende Sanitarie con asso-
luto divieto di ulteriori acquisizioni e/o imple-
mentazioni degli stessi;

6. di incaricare il Settore Sanità di trasmettere il
presente provvedimento agli Enti ed Organismi
interessati;

7. di pubblicare il presente piano nel B.U.R.P. ai
sensi dell’art. 6 L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO SANITA E SERVIZI SOCIALI

SETTORE SANITA’

OGGETTO: Piano regionale di controllo uffi-
ciale dell’immissione in commercio e dell’utiliz-
zazione del prodotti fitosanitari per il periodo
2003-2006.

PREMESSA

Con D.M. 9/8/02, pubb. sulla G.U.n. 266 del
13/12/02, il Ministero della Salute ha adottato il
piano di controllo ufficiale sul commercio ed
impiego del P.F. per il quinquennio 2002-2006.

Tale decreto, prevede che le regioni e le province
autonome, in ossequio ai rispettivi ordinamenti e
secondo i criteri stabiliti dal piano, predispongano
apposito atto di indirizzo alle AASSLL per il con-
trollo ufficiale della produzione, commercializza-
zione e dell’impiego dei prodotti fitosanitari,
nonché di sorveglianza sanitaria ed ambientale
sugli effetti dovuti all’uso degli stessi.

Le stesse norme stabiliscono che il piano deve
perseguire i seguenti obiettivi:
- definire in ordine prioritario, i compiti e le attività

oggetto del piano;
- fornire gli indirizzi operativi per lo svolgimento

delle attività nonché per la raccolta e l’elabora-
zione dei dati necessari a garantire la presenta-
zione uniforme dei risultati;

- individuare gli enti o istituzioni territoriali com-
petenti allo svolgimento delle attività previste dai
piano;

- individuare l’autorità sanitaria regionale defi-
nendo le modalità di coordinamento funzionale
ed organizzativo di tali enti od istituzioni.

E’ da considerare come detti obiettivi sono gli
stessi di quelli già previsti dai precedenti pro-
grammi ministeriali e dal programma regionale di
cui alla del. G.R. 56/98.

Pertanto il piano in questione si pone, nè poteva
essere diversamente, in linea di continuità con i pre-
cedenti piani per cui l’attuazione dello stesso
dovrebbe risultare agevolato.



1. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA
OGGETTO DEL PIANO

1.1 VIGILANZA E CONTROLLO IN SEDE Di
COMMERCIO
OBIETTIVO PRIMARIO:

Il controllo ufficiale in questa sede coinvolge il
Dipartimento di Prevenzione per la vigilanza ed i
prelievi, e l’ARPA per le analisi dei formulati com-
merciali.

Tale controllo ha come obiettivo primario la sor-
veglianza e riduzione dei rischi derivanti dalla
detenzione e vendita di prodotti fitosanitari, sui
lavoratori agricoli, sulla popolazione in generale
sull’ambiente nonché la verifica del contenuto delle
sostanze attive nei formulati e del commercio di
prodotti non autorizzati o revocati.

AZIONI:
1:1 A) Verifica requisiti strutturali degli esercizi

di vendita e deposito previsti dalla circolare Mini-
stero Sanità n. 15/93

1.1 B) Verifica documenti di vendita (registro
carico/scarico); verifica modalità di stoccaggio,
nonché della notifica alla ASL di insediamento per i
depositi fuori fabbrica;

1.1.C) Controllo del titolo dei formulati commer-
ciali maggiormente utilizzati. 

1.1D) verifica delle autorizzazioni dei prodotti
fitosanitari

1.1.D) Verifica etichettatura dei prodotti in ven-
dita e controllo sui formulati commerciali revocati
dal Ministero della Salute di cui al DPR 290/01;

1.1.E) Prelievo di campioni presso gli esercizi di
vendita e centri di smistamento (art. 29-30.31 dei
DPR 290/91) con priorità di campionamento sui
prodotti fitosanitari maggiormente utilizzati nel-
l’ambito distrettuale (del. GR. n. 5149/96). Utili
informazioni per quanto riguarda la verifica delle
autorizzazioni dei prodotti in commercio possono
essere attinti dal Ministero della salute che ha isti-
tuito un sito Internet: www.sanita.it/alimnut/fitosa-
nitari/query/ricerca.asp).

QUANTITA’ E INTERVENTI:
- La frequenza minima degli interventi (controlli

ispettivi agli esercizi) è calcolata sulla media
degli ultimi 3 anni e comunque non inferiore ad
un sopralluogo ispettivo per anno per esercizio; la

frequenza sarà incrementata in caso di esercizi
risultati inadempienti in pregresse attività ispet-
tive;

- prelievo campioni ed analisi di almeno 10 formu-
lati commerciali per anno per ASL, diversi per
sostanze attive e/o coformulati (fungicida, insetti-
cida, diserbanti, acaricidi) ed utilizzati per la
difesa fitosanitaria. La scelta deve tenere conto
della presenza nei comparti agricoli per ogni sin-
gola realtà territoriale, dei rischi che l’uso di dette
sostanze comporta sull’uomo per gli effetti cance-
rogeni, mutageni e teratogeni. Il numero dei pre-
lievi deve essere aumentato in relazione alla
dimensione della produzione agricola in ogni
ambito territoriale. Le sostanze attive più usate
sono riportate, per ogni ambito provinciale nella
scheda n. 1; la scheda n.2 riporta invece le
sostanze attive con frase di rischio R40 classifi-
cate dalla commissione consultiva tossicologica
nazionale e dalla IARC come sostanze da consi-
derare sospette per i possibili effetti cancerogeni.

VIGILANZA E CONTROLLO
IN SEDE DI UTILIZZO

OBIETTIVO PRIMARIO:
Il controllo ufficiale in questa sede coinvolge il

Dipartimento di Prevenzione ASL e gli II.PP.AA.
ed ha come obiettivo primario quello della sorve-
glianza e riduzione dei rischi derivanti dalla deten-
zione e dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari.

AZIONI:

Verifica:
1.2.A) possesso di autorizzazione all’acquisto

(patentino) da parte degli utilizzatori;
1.2.B) idoneità strutturale, impiantistica, igienico

sanitaria e ambientale dei depositi presenti in
azienda agricola. Saranno acquisiti i dati relativi
all’applicazione del D.lgs. 626/94 modif. dal D.Lvo
242/95 per le aziende agricole con dipendenti;
- verifica della documentazione prevista dal DPR

290/91 art. 42 comma 3 e Circolare Ministeriale
del 30/10/02.
1.2.C) avvenuta informazione degli addetti sui

rischi specifici dell’attività lavorativa da parte del
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titolare dell’Azienda agricola, anche a conduzione
familiare;

1.2.D) se sono stati effettuati gli accertamenti
sanitari ex artt. 16 e 17 del d.lgs 626/94 da parte del
medico competente nominato dal titolare dell’a-
zienda agricola,in funzione dell’attività svolta dai
lavoratori dipendenti.

1.2.E) la disponibilità in azienda di idonei dispo-
sitivi protezione individuale, ed il corretto smalti-
mento dei contenitori usati a norma;

1.2.F) rispetto dei disciplinari della produzione
integrata, e del corretto utilizzo dei prodotti fitosa-
nitari limitatamente agli strumenti esistenti; Forma-
zione/informazione II.PP.AA., AA.SS.LL. e/o asso-
ciazioni di categoria. I punti seguenti vanno estesi
anche alle aziende agricole a conduzione familiare; 

1.2.G) attività di formazione professionale;
1.2.H) attività di informazione - divulgazione; 
1.2.I) attività di assistenza tecnica;
1.2.L) iniziative per favorire l’adesione al regola-

mento C.E.E. 2078/92 in “materia di riduzione del-
l’impiego di concimi fertilizzanti e/o prodotti fito-
sanitari e l’introduzione di metodi di agricoltura
biologica”.

1.2.M)iniziative per incentivare il corretto
impiego delle attrezzature utilizzate per la distribu-
zione dei prodotti fitosanitari (taratura e collaudi
periodici DPR 459/96); 

1.2.N) iniziative per incentivare lo smaltimento a
norma dei contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari.

QUANTITA’ E INTERVENTI:
1.2.C La verifica dell’adeguata valutazione del

rischio ed il controllo sulle misure di protezione
della salute degli operatori coinvolge l’ARPA e il
Dipartimento di Prevenzione. L’obiettivo riguarda
la promozione e il miglioramento delle condizioni
di sicurezza e salute sul lavoro nelle aziende agri-
cole, attraverso azioni di informazioni e vigilanza.

L’obiettivo può essere perseguito attraverso:
1) interventi rivolti a tutti gli agricoltori mediante:

- la definizione e la divulgazione di norme di
buona pratica agricola per l’utilizzo sicuro dei
prodotti fitosanitari e di modalità di documen-
tazione dell’esposizione nonché ai fini diagno-
stici-terapeutici nel caso di eventuali intossi-
cazioni;

- la promozione della conoscenza e del rispetto
dei tempi di persistenza, carenza, rientro nei

terreni e l’adozione di misure protettive in par-
ticolare dopo l’utilizzo di prodotti individuati
come molto tossico, tossico o nocivi;

2) interventi di controllo e vigilanza sulle aziende
soggette alle norme di tutela sulla salute e la
sicurezza nel lavoro mediante:
- la verifica sull’effettuazione ed adeguatezza

della valutazione dei rischi;
- la verifica della programmazione delle misure

di tutela tese alla riduzione dei rischi al
minimo accettabile;

- la verifica dell’informazione svolta sugli
addetti ai trattamenti e alla manipolazione del
P.F. in relazione ai rischi specifici per la salute;

1.2.D) Le iniziative volte alla formazione delle
“mappe di rischio” coinvolgono l’ARPA, il Diparti-
mento di Prevenzione, l’IPA ed hanno l’obiettivo di
prevenire i rischi connessi con l’utilizzo del P.F.
partendo dall’analisi e conoscenza del complesso
dei rischi esistenti e studiandone la possibilità di
eliminazione a partire da quelli più gravi attraverso
il potenziamento la riorganizzazione e il coordina-
mento delle attività preventive;

Ai fini della formulazione delle “mappe di
rischio” relative ai P.F. risulta necessario:
- rilevare i casi di intossicazioni acute da P.F.

nonché gli episodi di contaminazione diretta o
indiretta e le patologie connesse con l’uso impro-
prio dei P.F.

- rilevare i casi di utilizzo non corretto di P.F.
- rilevare le situazioni di scarsa accessibilità logi-

stica relativa ai servizi di diagnosi precoce e trat-
tamento degli avvelenamenti acuti o cronici.
1.2.F1 - La ASL in collaborazione con l’Univer-

sità organizza corsi di formazione per il proprio per-
sonale sanitario impegnato per le materie di compe-
tenza, nei corsi e nelle commissioni di esame per il
rilascio del patentino.

1.2.F2 Gli II.PP.AA. organizzano corsi di carat-
tere settoriale (olivicoltura, viticoltura, orticoltura,
ecc.) con lo scopo di aggiornare gli operatori agri-
coli sulle moderne tecniche di intervento in materia
fitosanitaria.

12G) Mantenimento delle attività in essere, rela-
tivamente alla diffusione delle informazioni di indi-
rizzo fitosanitario e agronomico, curate a livello di
ogni singola provincia (I.P.A.) nell’ambito dei pro-
grammi di assistenza tecnica alle produzioni, d’in-



tesa con le Amministrazioni comunali e le associa-
zioni di categoria.

1.2.N Le iniziative e le attività in parola coinvol-
gono l’ARPA e Dipartimenti di Prevenzione
AA.SS.LL.

L’obiettivo è quello di conoscere se il settore è
coperto a sufficienza dalla disciplina normativa e se
questa interviene in maniera efficace nel rimuovere
i problemi legati all’uso del P.F. nonché migliorare
e facilitare agli operatori di settore le modalità di
smaltimento di contenitori di P.F.

L’obiettivo viene perseguito attraverso le
seguenti azioni: 
- carenze della normativa vigente (D.Lvo. 173/98);
- promuovere iniziative per incentivare il corretto

smaltimento dei contenitori vuoti del P.F.;
- verifica del corretto smaltimento di contenitori

usati;
- raccolta di informazioni sulla presenza di conteni-

tori vuoti di fitosanitari nell’ambiente.

1.3. VIGILANZA E CONTROLLO SULLE.
MATRICI ALIMENTARI, VIGILANZA E
CONTROLLO SULL’AMBIENTE E MONI-
TORAGGIO SULLA FAUNA

OBIETTIVO PRIORITARIO:
Sorveglianza per la riduzione dei rischi derivanti

dalla presenza di sostanze attive utilizzate in agri-
coltura in prodotti alimentari di origine vegetale,
animale, nelle acque potabili, nelle acque superfi-
ciali e sotteranee.

AZIONI:
13A) Controlli ufficiali per la ricerca dei residui

dei prodotti fitosanitari nei vari comparti ambientali
in particolare in prodotti di origine vegetale e ani-
male;

1.3.B) controllo sulle acque potabili;
1.3.C) controllo sulle acque superficiali e sotter-

ranee;
1.3.D) controllo sulla fauna stanziale e migra-

toria, sulla ittofauna e sull’entomofauna utile;

QUANTITA’ E MODALITA’ DEGLI INTER-
VENTI:

Le matrici alimentari ed il numero dei campioni
da prelevare e da sottoporre a controllo devono fare
riferimento alle indicazioni fornite dai seguenti pro-
grammi regionali:
- si confermano le indicazioni fornite con le delibe-

razioni di G.R. n. 1490/93 e n. 5149/96 per quanto
riguarda i prodotti di origine vegetale.

A tal proposito in aggiunta ai campioni indicati
nella del. G.R. 5149/96, deve essere previsto il con-
trollo sui prodotti derivati da agricoltura biologica
(Del. G.R. 1377/01) i cui risultati saranno oggetto
di valutazione, da parte del gruppo di lavoro regio-
nale,al fine di reiterare e/o aggiornare il programma
in questione.
- Per i prodotti di origine animale si rinvia al

decreto lgs 336/99 ed ai relativi piani regionali
annuali.

- Per quanto riguarda le acque potabili si fa riferi-
mento al D.Lvo 31/2001 modificato con D.lvo.
28/02 ed alla direttiva regionale adottata con deli-
berazione di G.R. n. 368 del 26-2-1996 e tra-
smessa alle ASL con nota assessorile prot.
24/5388/314/4 del 12-3-1996.

- Per quanto riguarda il controllo delle acque super-
ficiali e sotterranee si deve procedere a monito-
raggio da parte degli Enti preposti

MODALITA’ DI INTEGRAZIONE FRA LE
STRUTTURE TERRITORIALI PREPOSTE
ALL’ESECUZIONE DEL PIANO:

Le azioni di cui sopra - verranno garantite,
ognuno per la propria competenza e in modo coor-
dinato, dai Dipartimenti di Prevenzione, ARPA,
Istituto Zooprofilattico Sperimentale ed II.PP.AA.

FLUSSI INFORMATIVI
1.4A) Al fine di una corretta gestione del piano,

hanno la massima importanza la regolarità e l’u-
niformità con cui i Servizi dei Dipartimenti di Pre-
venzione, trasmettono i dati a questa Regione. Si
rammenta che la trasmissione dei risultati dovrà
essere garantita entro e non oltre il 31 marzo di ogni
anno e secondo lo schema di presentazione previsto
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dagli allegati 1 e 2 del D.M. 9/8/02 e di cui si allega
copia.

2. INDIVIDUAZIONE DELLE ISTITUZIONI
REGIONALI E TERRITORIALI COMPE-
TENTI PER LE ATTIVITA’ DI PROGRAM-
MAZIONE PREVISTE DAL PIANO:

Le azioni di cui opra verranno garantite, per la
propria competenza in modo coordinato dalle
seguenti istituzioni:

ASSESSORATO ALLA SANITA’: Dipartimenti
di Prevenzione AASSLL (servizio igiene degli ali-
menti e nutrizione, servizio prevenzione sicurezza
sui luoghi di lavoro, servizi d’igiene pubblica e ser-
vizi veterinari) Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale;

ASSESSORATO ALL’AMBIENTE: ARPA

ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA: Ispet-
torati Provinciali

Agrari, Osservatorio epidemiologico delle
piante;

3. MODALITA’ DI COORDINAMENTO FUN-
ZIONALE E ORGANIZZATIVO

L’Autorità sanitaria regionale responsabile del
coordinamento di ogni attività relativa agli adempi-
menti di cui al presente programma è individuata
nell’assessorato regionale alla Sanità.

L’autorità si avvale di un gruppo di lavoro inter-
disciplinare permanente costituito da personale del-
l’Assessorato alla Sanità, Assessorato all’Agricol-
tura, Ambiente, Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale, ARPA, e Dipartimenti di Prevenzione.

Al gruppo di lavoro sono demandati compiti
riguardanti la predisposizione dei piani annuali con
valutazione delle attività svolte e previste dal pre-
sente piano e la formulazione di proposte correttive.

Il coordinamento del gruppo è affidato ai respon-
sabile dell’ufficio dell’assessorato regionale alla

sanità tra le cui competenze rientrano quelle riferite
al commercio ed utilizzo dei prodotti fitosanitari.

Il gruppo di lavoro a supporto dell’Autorità
regionale per gli adempimenti del presente piano
sarà previsto con successiva Determinazione Diri-
genziale.

SCHEDA 1

PROVINCIA DI BARI

FORMULATI A BASE DI:

INSETTICIDI
ACEFATE
METHIL-PARATHON
AZINPHFOS-METHIL
DELTAMETRINA
FORMOTHION
FENTHION
DIMETOATO
METHIDATHION
CARBARIL
METHIOCARB
IMIDACLOPRID

FUNGICIDI
BENALAXIL
FOSFETHIL ALLUMINIO
FENCONAZOLO
TRIADINEMOL
TETRACONAZOLO
BENOM,IL
MANCOZEB
PROPINEB
CLORTALONIL
METALAXYL.
DINOCAP

DISERBANTI
PARAQUAT
SINAZINA
PROPIZAMIDEL
METRIB OZIN
GLIFOSATE



ACARACIDI
TETRADIFON
AMITRAZ
CLOFENETEZINE
ABAMECTINA
DIMETOATO
ACEFATE
AZINFOS-METILE
DELTAMETRINA
PHORATE
MEPTENOFOS
IMIDACLOPRID
ENDOSULFAN
METIDATHION
IZOFENFOS

FUNGICIDI
ZOLFO
DINOCAP
FENARIMOL
CYMOXANIL,
ESACONAZOLO
VINCLOZOLIN
PROCIMIDONE
PENCONAZOLO

DISERBANTI
FLAMPROP-M-ISOPROPYL
DICLOFOP-METHYL
2,41 D

ACARACIDI
BROMOPROPILATO
PROPARGITE
DICOFOL
TETRADIFON
EXIATOX
FLUFENOXURON

PROVINCIA DI BRINDISI

FORMULATI A BASE DI:

INSETTICIDI
METHOMYL
ACEFATE
METHIOCARB
DELTAMETRINA

METIDIATHION
DIMETOATO
CLORPYRIFOS - METILE
QUINALPHOS
METIL - PARATHION

FUNGICIDI
METANAXYL
PENCONAZOLO
CYMOXANIL
ZOLFO
RAME
PROCYMIDONE
BENLATE
VINCLOZOLIN
ZIRAM
BENLATE
DINOCAP

DISERBANTI
DIQUAT+PARAQUAT
GLIFOSATE

ACARACIDI
FENAZAQUIN
PROPARGITE
ABAMECTINA

PROVINCIA DI LECCE

FORMULATI A BASE DI:

INSETTICIDI
IMIDACLOPRID
DIMETOATO
AZINFOS - METIL
CARBARIL
DELTAMETRINA
FENTHION
METIL - PARATHION

FUNGICIDI
METALAXYL
ZOLFO
CYMOXANIL
FENARIMOL
RAME
BENALAXIL
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BENLATE
DINOCAP

DISERBANTI
SIMAZINA
DIQUAT+PARAQUAT

ACARACIDI
DICOFOL
FLUFENOXURON
PROPARGITE
ABAMECTINA

PROVINCIA DI TARANTO

INSETTICIDI
DIMETOATO
ACEFATE
AZINFOS-METILE
DELTAMETRINA
METIDIATHION
CARBARIL
CLORPYRIFOS-METILE

FUNGICIDI
ZOLFO
DINOCAP
BENALAXIL

BENLATE
PROCIMIDONE
METALAXYL

DISERBANTI
GLIFOSATE
SIMAZINA
DIQUAT+PARAQUAT

ACARACIDI
PROPARGITE
DICOFOL
ACRINATRINA

Scheda 2

ELENCO DELLE SOSTANZE ATTIVE CON
FRASE DI RISCHIO R40

BENOMIL
CARBENDAZIM
FOLPET
CAPTANO
CLOROTALONIL
ZIRAM
MANCOZEB
METILPARATHION
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ARTIGIANATO 9 febbraio 2004, n. 45 

Por Puglia 2000-2006 - Misura 4.1 - Azione a) -
Revoca somme impegnate in favore delle
imprese ammesse e finanziabili con Determina-
zioni n. 160 del 17.04.2003, n. 458 del 8 ottobre
2003 e impegno di spesa in favore delle imprese
ammesse e non finanziabili per esaurimento
risorse finanziarie - Secondo scorrimento gra-
duatoria.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 9/2/04, in Bari, nella sede del Settore: 

- Visto il D. Lgv. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3,
comma 2°;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del
28 luglio 1998;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1255 del
10 ottobre 2000 con la quale è stato approvato il
Por Puglia 2000 - 2006;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1692 del
11 dicembre 2000 con la quale è stato approvato il
Complemento di Programmazione;

- Visto la Legge Regionale n. 13 del 29 settembre
2000 con la quale sono state definite le “proce-
dure per l’attuazione del Programma Operativo
della Regione Puglia 2000 - 2006”;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 739 del
12 giugno 2001 con la quale è stato approvato lo
schema d’avviso di gara per l’affidamento di ser-
vizi per l’attuazione dell’Azione a) della Misura
4.1 del Por Puglia 2000 - 2006;

- Vista la convenzione, datata 06 marzo 2002 sotto-

scritta tra le Regione Puglia e la società Tecno-
polis Csata S.c.r.l., che disciplina i rapporti tra le
parti per l’attuazione dell’Azione a) della Misura
4.1 del Por Puglia 2000 - 2006;

- Visto il bando inerente alla Misura 4.1 - Azione a)
approvato e pubblicato sul BURP n. 63 del 24
maggio 2002;

- Vista la nota della società Tecnopolis Csata S.c.r.l.
del 14 aprile 2003 prot. n. 469/1105, con la quale
era trasmessa la graduatoria delle imprese valu-
tate e ammesse ai benefici di legge, inerente alla
Misura 4.1 - Azione a) del Por Puglia 2000 -
2006;

- Vista la Determinazione n. 160 del 17 aprile
2003, con la quale si è proceduto all’approva-
zione e pubblicazione della graduatoria con rela-
tivo impegno di spesa in favore delle imprese
ammissibili alle agevolazioni dell’Azione a) -
Misura 4.1 del Por Puglia 2000 - 2006;

- Vista la Determinazione n.458 del 8.10.2003, con
la quale si è proceduto all’approvazione del primo
scorrimento della graduatoria di cui alle imprese
ammesse e finanziabili ed iscritte nell’allegato
“B” della determina n. 160 del 17 aprile 2003; 

- Viste le note della società Tecnopolis Csata S.c.r.l.
del 17 dicembre 2003 prot. n. 1571/1D105, e
prot.n. 1572/1D105 con le quali comunicava a
questo Settore Artigianato, che per alcune
imprese, inserite nelle graduatorie - allegato “A”,
approvata e pubblicata con Determinazione n.
160 del 17 aprile 2003, e allegato “2” approvata e
pubblicata con Determinazione n. 458 del 8
ottobre 2003 si sono verificate le condizione di
decadimento dal beneficio per rinuncia da parte
dell’impresa o per mancato riscontro alla comuni-
cazione d’assegnazione del contributo nei ter-
mini, in ottemperanza all’art. 10 del bando ed
indicate nell’allegato 1), che si allega al presente
provvedimento, per farne parte integrante;

- Visto l’art. 10 del bando, il quale prevede che, in
caso d’inadempimento totale o parziale da parte
dell’impresa ammessa a contribuzione, la stessa
decade dal relativo beneficio e si procederà
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all’ammissione a finanziamento dell’azienda
immediatamente successiva in graduatoria, con le
medesime procedure, sempre nei limiti delle
risorse ancora disponibili;

- Visto che, per effetto di tali rinunce e mancato
riscontro, si sono rese disponibili economie per
complessivi Euro 552.632,89 e che le stesse pos-
sono essere assegnate alle imprese immediata-
mente successive in graduatoria a quelle già
ammesse al beneficio che, pur essendo ammissi-
bili alle agevolazioni, non sono state finanziate
per esaurimento delle risorse finanziarie - allegato
“B”, della succitata graduatoria, approvata e pub-
blicata con Determinazione n. 160 del 17 aprile
2003;

- Per quanto sopra evidenziato, l’Ufficio III - Svi-
luppo Economico del Settore Artigianato e P.m.i.,
ritiene necessario:
• prendere atto delle risultanze istruttorie di cui

all’allegato 1), che si allega al presente provve-
dimento per farne parte integrante e il conse-
guente decadimento dal beneficio per le
imprese che hanno comunicato formale
rinuncia e/o non hanno riscontrato la comuni-
cazione d’assegnazione del contributo nei ter-
mini previsti dall’art. 10 del bando; 

• revocare conseguentemente i benefici alle
imprese inserite nella graduatoria all’allegato
“A”, approvata e pubblicata con Determana-
zione n. 160 del 17 aprile 2003 e allegato “2”
approvata e pubblicata con Determinazione n.
458 del 8 ottobre 2003 per un importo di Euro
552.632,89;

• procedere allo scorrimento della graduatoria di
cui alle imprese ammesse e finanziabili ed
iscritti nell’allegato “B” della determina n. 160
del 17 aprile 2003, e impegnare fino alla con-
correnza massima delle economie disponibili,
giusto allegato 2), che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante, per
un importo pari a Euro 550.466,55;

- Viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo espletato dall’Ufficio III - Sviluppo Econo-
mico, come dalla apposita “Relazione
(REL/2004/45 del 9/2/04, in atti), sottoscritta dal
Funzionario Istruttore, con la quale, a seguito

della istruttoria espletata, si propone di ottempe-
rare a quanto previsto dall’art. 10 del bando”; 

- Le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a ren-
dicontazione e conformi ai relativi regolamenti
comunitari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01.

• Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile poiché gli stessi sono
stati assunti con determinazionI n. 160 del 17
aprile 2003, e n. 458 del 8 ottobre 2003 ecutive ai
sensi di legge;

- Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto delle risultanze istruttorie di cui
all’allegato 1), che si allega al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e il conseguente
decadimento dal beneficio per le imprese che
hanno comunicato formale rinuncia e/o non
hanno riscontrato la comunicazione d’assegna-
zione del contributo nei termini previsti dall’art.
10 del bando;

• di revocare conseguentemente i benefici alle
imprese inserite nelle graduatorie all’allegato
“A”, approvata e pubblicata con Determinazione
n. 160 del 17 aprile 2003 e allegato “2” approvata
e pubblicata con Determinazione n. 458 del 8
ottobre 2003, per un importo pari Euro
552.632,89;

• di procedere allo scorrimento della graduatoria di
cui alle imprese ammesse e finanziabili ed iscritti
nell’allegato “B” della determina n. 160 del 17
aprile 2003, e impegnare fino alla concorrenza
massima delle economie disponibili, giusto alle-
gato 2), che si allega al presente provvedimento
per farne parte integrante, per un importo pari a
Euro 550.466,55;

• di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini



della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• di notificare il presente atto alla società Tecno-
polis Csata S.c.r.l. per i conseguenti adempimenti
di competenza;

• il presente atto è immediatamente esecutivo;

• gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio III - Sviluppo Econo-
mico del Settore Artigianato;

• Il presente atto, composto di n. 3 facciate, è adot-
tato in duplice originale.

Sciannameo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 30 gennaio 2004, n. 25 

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 3b - Interventi di miglio-
ramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso
lo sviluppo delle migliori tecnologie - Azioni
dirette. Annualità 2000 e 2001 - Comune di
Foggia - “Completamento del sistema di telerile-
vamento flotta autobus e informazione utenza”.
Revoca Det. Dirigenziale n° 349 del 11/11/2003 e
concessione di proroga per ultimazione dei
lavori.

L’anno 2004 addì 30 gel mese di gennaio in Bari
presso la sede del Settore Ecologia, il Dirigente del
Settore dr. Luca Limongelli, a seguito di istruttoria
operata dal Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gen-
naro Rosato, ha adottato il seguente provvedi-
mento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

CONSIDERATO che nell’ambito del Comple-
mento di Programmazione del P.O.R. Puglia
2000-2006 sono previste, le procedure amministra-
tive, tecniche e finanziarie per l’attuazione della
Misura 5.2;

VISTA la deliberazione di G.R. del 28.12.2000 n.
2822 con la quale è stato approvato il piano finan-
ziario 2000-2002 del POR che assegna per gli anni
2000-2001 la somma complessiva di lire
28.091.405.160, relativamente alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” FESR;

VISTA la determinazione del Dirigente del Set-
tore Ecologia n° 166 del 10/08/2001, pubblicata sul
BURP n. 141 del 14.09.2001, con la quale è stata
approvata la graduatoria definitiva tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura 5.2 - Azione 3b della misura POR 5.2
“INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO FUNZIO-
NALE DELLA MOBILITA’ E DEL TRASPORTO
URBANO A LIVELLO INTERNO, AI FINI
DELLA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO
ATMOSFERICO ATTRAVERSO LO SVILUPPO
DELLE MIGLIORI TECNOLOGIE - AZIONI
DIRETTE”, con indicazione delle risorse disponi-
bili per l’annualità 2000 - 2001, ammontanti com-
plessivamente a Euro 3.627.000,00;

PRESO ATTO che l’intervento “COMPLETA-
MENTO DEL SISTEMA DI TELERILEVA-
MENTO FLOTTA AUTOBUS E INFORMA-
ZIONE UTENZA” proposto dal COMUNE di
FOGGIA, di importo complessivo pari a Euro
1.680.000,00, è risultato ammesso a finanziamento
P.O.R. - MISURA 5.2 - Azione 3b Annualità
2000-2001 per un importo di Euro 1.545.600,00,
comprensivo di I.V.A., di cui Euro 1.437.408,00
quale quota parte a valere sulle risorse Comunità
Europea e Stato, e Euro 108.192,00 quale quota
parte Regionale, con un cofinanziamento Comunale
pari a Euro 134.400,00;

VISTO la nota del Settore del 28/05/2003 prot.
n° 4649 con la quale si invitava, il Responsabile del
Procedimento, a trasmettere la rendicontazione del
progetto cosi come previsto dall’art. 32 della L. n°
13/2000;

VISTO la nota di sollecito del Settore n° 4778
del 30/05/2003, con la quale si raccomandava di
adottare tutti gli atti necessari alla rendicontazione
delle spese da effettuarsi nei termini di trenta giorni
dall’ultimazione dei lavori previsti per il
30/09/2003 e quindi entro il 30/10/2003;

VISTO la nota del Dirigente del Settore Arredo
Urbano del Comune di Foggia che in data
28/06/2003 prot. 243 comunicava il concreto inizio
delle attività e il termine previsto per l’ultimazione
dell’intervento al 30/09/2003;
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VISTO la nota del 03/10/2003 prot. Ufficio n°
8426 con la quale il Settore invitava a rimettere,
entro quindici giorni, la rendicontazione dell’inter-
vento, ritenuto presumibilmente ultimato, completa
delle determinazioni di liquidazione e dei mandati
di pagamento emessi;

CONSIDERATO il mancato riscontro da parte
dell’Ente Beneficiario alle note del Settore di
richiesta di Atti e documentazione con nota del
23/10/2003 prot. n° 9062 si sollecitava di provve-
dere alla richiesta, più volte avanzata di trasmettere
tutta la documentazione inerente l’attuazione del-
l’intervento e che in mancanza il Settore avrebbe
adottato, ogni eccezione rimossa, alla revoca del
finanziamento;

VISTO la nota del Comune di FOGGIA n° 539
del 23/10/2003 con la quale il Responsabile del
Procedimento richiedeva una proroga fino al
30/06/2004, per adeguare gli atti tecnici ed ammini-
strativi necessari per la procedura di gara per l’affi-
damento della fornitura del sistema di telerileva-
mento della flotta autobus in quanto la Ditta Forni-
trice originaria aveva dichiarato la messa in liquida-
zione volontaria;

CONSIDERATO che l’istanza di proroga è stata
formalizzata successivamente alla data del
30/09/2003 prevista per l’ultimazione dell’inter-
vento e che l’Ente non ha provveduto, nonostante le
varie note, a informare il Settore circa lo stato di
attuazione del progetto finanziato;

CONSIDERATO il mancato rispetto, da parte del
soggetto Beneficiario, del cronogramma dell’atti-
vità previsto dal C. di P., la mancata conclusione
dell’intervento nei tempi stabiliti, non avendo il
Comune di Foggia adempiuto alle modalità previste
dall’art.53 della L.R. n 13/2000, il Settore Ecologia
procedeva con Dirigenziale n° 349 del 11/11/2003
alla revoca del finanziamento P.O.R. 2000-2001
ammontante a Euro 1.545.600,00 di che trattasi di
cui alla Misura 5.2 Azione 3b;

VISTO la nota del Sindaco di Foggia prot. n°
84318 del 17/12/2003 acquisita al prot. Ufficio n°
38 del 07/01/2004 con la quale vengono evidenziate
le motivazioni sul ritardo delle conclusioni dell’af-

fidamento della fornitura del sistema di telerileva-
mento determinato da causa imprevista e di forza
maggiore, cosi come relazionato nella suddetta nota
prot. n° 84318/03 e nella stessa viene assicurato la
rendicontazione del progetto nei nove mesi di
richiesta di proroga anche alla luce della conse-
guente vanificazione delle rilevanti risorse fin d’ora
investite che renderebbe, in breve, obsoleto anche il
lotto precedentemente realizzato e già funzionante;

DATO ATTO che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/01.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

- di revocare per le succitate motivazioni al
Comune di FOGGIA, la Determinazione Dirigen-
ziale n° 349 dell’11/11/2003 di revoca del finan-
ziamento P.O.R. annualità 2000-2001 ammon-
tante a Euro 1.545.600,00 per l’attuazione dell’in-
tervento “COMPLETAMENTO DEL SISTEMA
DI TELERILEVAMENTO FLOTTA AUTOBUS
E INFORMAZIONE UTENZA” di cui alla
Misura 5.2 Azione 3b;

- di concedere per la stessa motivazione al Comune
di Foggia la proroga di nove mesi per la realizza-
zione dell’intervento, intendendo la proroga a
valere sui tempi a suo tempo stabiliti e quindi a
tutto il 30/06/2004, raccomandando che siano
adottati tutti gli atti necessari alla rendicontazione
delle spese e all’ultimazione dell’intervento nei



tempi utili contrattuali e che l’inosservanza di tale
ultima condizione determinerà la perdita irrevo-
cabile del finanziamento concesso;

1. Di trasmettere il presente provvedimento al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale;.

2. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

3. Di notificare il presente provvedimento al
COMUNE di FOGGIA.

Il presente atto è composto da 5 pagine ed è adot-
tato in duplice originale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004, n. 37 

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione I - Incentivi per la reda-
zione di Piani d’Azione Ambientali. Approva-
zione graduatoria definitiva per l’annualità
2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n° 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 30 del 30/12/2003 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n° 238 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP n° 109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 1 della misura P.O.R. 5.2
“Incentivi per la redazione di Piani d’Azione
Ambientali”, con indicazione delle istanze ritenute
non ammissibili e relativa motivazione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 238/2003;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, non
risultano pervenute opposizioni da pane dei sog-
getti interessati;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 1 della misura POR
5.2 “Incentivi per la redazione di Piani d’Azione
Ambientali” per le annualità 2003-2004;

RITENUTO di dovere procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2003 - 2004,
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2. “Servizi per il
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miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2001, sono
state realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto
alle relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per le annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizzazione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizzazione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per le annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.438.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle
Graduatorie definitive relative alle annualità
2003-2004, si porta a compimento la prima fase
dell’attuazione del POR Puglia Misura 5.2, prima
dell’attività di riprogrammazione, con l’occasione
si è ritenuto necessario provvedere, con l’assegna-
zione delle risorse disponibili, al riequilibrio delle
percentuali di utilizzazione delle risorse stesse, al
fine di rispettare le previsioni di ripartizione pro-
grammate con il Complemento di Programma-
zione;

PRESO ATTO che sulla base delle considera-
zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003 2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 1 della Misura
5.2 ammontano a Euro 1.458.387,15, che sommate
alle risorse già impegnate nelle annualità prece-
denti, corrispondono al 10,54% delle somme com-
plessivamente utilizzate dalla Misura;

- verificato che
il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 1 “Incen-
tivi per la redazione di Piani d’Azione Ambien-
tali”, per le annualità 2003 - 2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorati Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-
zione del progetto esecutivo, ovvero gli atti
relativi all’avvio delle procedure di gara ai sensi
delle normative vigenti, per l’affidamento dei
lavori e delle attività o per servizi e/o l’acquisi-
zione delle attrezzature ovvero di dichiarazione
di avvio diretto delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,



si provvederà all’impegno delle somme e all’e-
rogazione dei contributi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della l.r. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004, n. 38

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 2 - “Realizzazione e/o ade-
guamento ed integrazione delle reti di rileva-
mento e dei sistemi di analisi e monitoraggio dei
livelli di inquinamento urbano”. Approvazione
graduatoria definitiva per l’annualità
2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore dr. Luca Limonge1li, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato - di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n° 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 30 del 30/12/2003 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n° 239 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP n°109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria. provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 2 della misura P.O.R. 5.2
“Realizzazione e/o adeguamento ed integrazione
delle reti di rilevamento e dei sistemi di analisi e
monitoraggio dei livelli di inquinamento urbano”,
con indicazione delle istanze ritenute non ammissi-

bili e relativa motivazione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 239/2003;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, risulta
pervenuta n° 1 opposizione da parte del Comune di
GALATINA (LE);

PRESO ATTO, in relazione dell’opposizione del
Comune di GALATINA, che la Struttura Terza del
Settore Ecologia ha provveduto all’esame della
stessa e a rimettere al Responsabile del Procedi-
mento con nota del 29/01/2004 prot. n° 788 la rela-
zione, nella quale è riportato l’esito dell’istruttoria
sull’opposizione avanzata;

VISTO la nota prot. n° 1028 del 02/02/2004 del
Settore Ecologia con la quale è stata notificata al
Comune di GALATINA (LE), la succitata relazione
della Struttura Terza;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 2 della misura POR
5.2 “Realizzazione e/o adeguamento ed integra-
zione delle reti di rilevamento e dei sistemi di ana-
lisi e monitoraggio dei livelli di inquinamento
urbano” per le annualità 2003-2004;

RITENUTO di dovere procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per l’annualità 2003 - 2004,
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2. “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per l’annualità 2000 - 2001, sono state
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realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per l’annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizzazione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizzazione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per l’annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.438.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle
Graduatorie definitive relative alle annualità 2003
-2004, si porta a compimento la prima fase dell’at-
tuazione del POR Puglia Misura 5.2, prima dell’at-
tività di riprogrammazione, con l’occasione si è
ritenuto necessario provvedere, con l’assegnazione
delle risorse disponibili, al riequilibrio delle percen-
tuali di utilizza ione delle risorse stesse, al fine di
rispettare le previsioni di ripartizione programmate
con il Complemento di Programmazione;

PRESA ATTO che sulla base delle considera-
zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003-2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 2 della Misura
5.2 ammontano a Euro 5.868.167,64, che sommate
alle risorse già impegnate nelle annualità prece-
denti, corrispondono al 24,33% delle somme com-
plessivamente utilizzate dalla Misura;

- verificato che
Il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane Azione 2 “Realiz-
zazione e/o adeguamento ed integrazione delle
reti di rilevamento e dei sistemi di analisi e
monitoraggio dei livelli di inquinamento
urbano”, per le annualità 2003 - 2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorati Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-
zione del progetto esecutivo, redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. n. 109/94 e succ. modifiche
ed integrazioni, ovvero gli atti relativi all’avvio
delle procedure di gara ai sensi delle normative
vigenti, per l’affidamento dei lavori e delle atti-
vità o per servizi e/o l’acquisizione delle attrez-
zature ovvero di dichiarazione di avvio diretto
delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,
si provvederà all’impegno delle somme e all’e-



rogazione dei contributi secondo quanto pre-

visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art.31 della l.r. n°

13/2000 i finanziamenti concessi al sensi del

presente provvedimento sono ridotti delle

somme rivenienti da economie conseguite a

seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004, n. 39 

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 3a - Interventi di miglio-
ramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso
lo sviluppo delle migliori tecnologie - Misure di
pianificazioni. Approvazione graduatoria defini-
tiva per l’annualità 2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n° 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 30 del 30/12/2003 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n° 240 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP no 109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria. provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 3a della misura P.O.R. 5.2
“Interventi di miglioramento funzionale della
mobilità e del trasporto urbano a livello interno, ai
fini della riduzione dell’inquinamento atmosferico

attraverso lo sviluppo delle migliori tecnologie -
Misure di pianificazioni”, con indicazione delle
istanze ritenute non ammissibili e relativa motiva-
zione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 240/2003;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, risul-
tano pervenute n° 2 opposizioni da parte dell’U-
nione dei Comuni “Terra di Leuca” e Unione dei
Comuni della “Grecia Salentina”;

PRESO ATTO, in relazione dell’opposizione dei
due ENTI, che la Struttura Terza del Settore Eco-
logia, ha provveduto all’esame delle stesse e a
rimettere al Responsabile del Procedimento con
nota del 29/01/2004 prot. n° 788 la relazione, nella
quale è riportato l’esito dell’istruttoria sull’opposi-
zioni avanzate;

VISTO le note prot. n° 1033 e n° 1034 del
02/02/2004 del Settore Ecologia con le quali è stata
notificata ai Presidenti delle Unioni dei Comuni
interessati, la succitata relazione della Struttura
Terza;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 3a della misura
POR 5.2 1nterventi di miglioramento funzionale
della mobilità e del trasporto urbano a livello
interno, ai fini della riduzione dell’inquinamento
atmosferico attraverso lo sviluppo delle migliori
tecnologie - Misure di pianificazioni” per le annua-
lità 2003 - 2004;

RITENUTO di dovere procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2003 - 2004,
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento



richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2. “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2001, sono
state realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto
alle relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per l’annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizzazione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizzazione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per le annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.438.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle
Graduatorie definitive relative alle annualità 2003 -
2004, si porta a compimento la prima fase dell’at-
tuazione del POR Puglia Misura 5.2, prima dell’at-
tività di riprogrammazione, con l’occasione si è
ritenuto necessario provvedere, con l’assegnazione
delle risorse disponibili, al riequilibrio delle percen-
tuali di utilizzazione delle risorse stesse, al fine di
rispettare le previsioni di ripartizione programmate
con il Complemento di Programmazione;

PRESO ATTO che sulla base delle considera-
zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003 -2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 3a della
Misura 5.2 ammontano a Euro 760.440,06, che
sommate alle risorse già impegnate nelle annualità
precedenti, corrispondono al 2,89% delle somme
complessivamente utilizzate dalla Misura e che
risultano finanziati tutti gli interventi ritenuti
ammissibili;

- verificato che 
il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n° 13 è approvata la graduatoria
definitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’al-
legato che fa parte integrante del presente prov-
vedimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 3a “Inter-
venti di miglioramento funzionale della mobi-
lità e del trasporto urbano a livello interno, ai
fini della riduzione dell’inquinamento atmosfe-
rico attraverso lo sviluppo delle migliori tecno-
logie - Misure di pianificazioni”, per le annua-
lità 2003 -2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorati Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-
zione del progetto esecutivo, redatto ai sensi
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dell’art. 16 della L. n° 109/94 e succ. modifiche
ed integrazioni, ovvero gli atti relativi all’avvio
delle procedure di gara. ai sensi delle normative
vigenti, per l’affidamento dei lavori e delle atti-
vità o per servizi e/o l’acquisizione delle attrez-
zature ovvero di dichiarazione di avvio diretto
delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,
si provvederà all’impegno delle somme e all’e-
rogazione dei contributi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della l.r. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004, n. 40 

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 3b - Interventi di miglio-
ramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso
lo sviluppo delle migliori tecnologie - Azioni
dirette. Approvazione graduatoria definitiva per
l’annualità 2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore d . Luca Limongelli, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n° 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 30 del 30/12/2003 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n° 241 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP n° 109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 3b della misura P.O.R. 5.2
“Interventi di miglioramento funzionale della
mobilità e del trasporto urbano a livello interno, ai
fini della riduzione dell’inquinamento atmosferico

attraverso lo sviluppo delle migliori tecnologie -
Azioni dirette”, con indicazione delle istanze rite-
nute non ammissibili e relativa motivazione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 241/2003;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, risulta
pervenuta opposizione da parte del Comune di
Bari”;

PRESO ATTO, in relazione dell’opposizione del
Comune di Bari, che la Struttura Terza del Settore
Ecologia, ha provveduto all’esame della stessa e a
rimettere al Responsabile del Procedimento con
nota del 29/01/2004 prot. n° 788 la relazione, nella
quale è riportato l’esito dell’istruttoria sull’opposi-
zione avanzata;

VISTO la nota prot. n° 1032 del 02/02/2004 del
Settore Ecologia con la quale è stata notificata al
Comune di Bari, la succitata relazione della Strut-
tura Terza;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 3b della misura
POR 5.2 “Interventi di miglioramento funzionale
della mobilità e del trasporto urbano a livello
interno, ai fini della riduzione dell’inquinamento
atmosferico attraverso lo sviluppo delle migliori
tecnologie - Azioni dirette” per le annualità 2003 -
2004;

RITENUTO di dovere procedere, sulla base della
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2003 - 2004,
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
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espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2. “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 200 1, sono
state realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto
alle relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per l’annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizzazione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizzazione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per le annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.438.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle
Graduatorie definitive relative alle annualità
2003-2004, si porta a compimento la prima fase
dell’attuazione del POR Puglia Misura 5.2, prima
dell’attività di riprogrammazione, con l’occasione
si è ritenuto necessario provvedere, con l’assegna-
zione delle risorse disponibili, al riequilibrio delle
percentuali di utilizzazione delle risorse stesse, al
fine di rispettare le previsioni di ripartizione pro-
grammate con il Complemento di Programma-
zione;

PRESO ATTO che sulla base delle considera-
zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003-2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 3b della
Misura 5.2 ammontano a Euro 5.903.206,36, che
sommate alle risorse già impegnate nelle annualità
precedenti, corrispondono al 25,68% delle somme
complessivamente utilizzate dalla Misura;

- verificato che
il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane Azione 3b “Inter-
venti di miglioramento funzionale della mobi-
lità e del trasporto urbano a livello interno, ai
fini della riduzione dell’inquinamento atmosfe-
rico attraverso lo sviluppo delle migliori tecno-
logie - Azioni dirette”, per le annualità 2003 -
2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorati Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-
zione del progetto esecutivo, redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. n° 109/94 e succ. modifiche
ed integrazioni, ovvero gli atti relativi all’avvio
delle procedure di gara ai sensi delle normative
vigenti, per l’affidamento dei lavori e delle atti-
vità o per servizi e/o l’acquisizione delle attrez-



zature ovvero di dichiarazione di avvio diretto
delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,
si provvederà all’impegno delle somme e all’e-
rogazione dei contributi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art.31 della l.r. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle

somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004, n. 41 

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 4a - “Incentivi per la reda-
zione e attuazione dei piani di zonizzazione e di
risanamento acustico - Misure di pianifica-
zione”. Approvazione graduatoria definitiva per
l’annualità 2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n° 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 30 del 30/12/2003 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n° 242 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP n°109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 4a della misura P.O.R. 5.2
“Incentivi per la redazione e attuazione dei piani di
zonizzazione e di risanamento acustico - Misure di
pianificazione”, con indicazione delle istanze rite-
nute non ammissibili e relativa motivazione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 242/2003;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, risul-
tano pervenute n° 4 opposizioni da parte dell’U-
nione dei Comuni “Terra di Leuca”, e dai Comune
di ALTAMURA, CARMIANO e MARTINA
FRANCA”;

PRESO ATTO, in relazione dell’opposizione del
quattro Enti, che la Struttura Terza del Settore Eco-
logia ha provveduto all’esame delle stesse e a
rimettere al Responsabile del Procedimento con
nota del 29/01/2004 prot. n° 788 la relazione, nella
quale è riportato l’esito dell’istruttoria sull’opposi-
zione avanzata;

VISTO le note prott. n° 1025, n° 1029, n° 1030 e
n° 1034 del 02/02/2004 del Settore Ecologia con le
quali è stata notificata al Presidente delle Unioni dei
Comuni Interessati e ai Comuni di ALTAMURA,
CARMIANO e MARTINA FRANCA, la succitata
relazione della Struttura Terza;

PRESO ATTO, in relazione all’opposizione del
Comune di MARTINA FRANCA dell’accogli-
mento da parte della Struttura Terza del Settore
Ecologia e ritenuto pertanto di dover inserire l’i-
stanza di che trattasi nella Graduatoria Definitiva;

RILEVATO, in relazione al progetto n° 11 del
Comune di San Severo (FG), l’errore materiale in
sede di definizione della Graduatoria Provvisoria
D.D. n° 242/2003 e ritenuto pertanto di dover cor-
reggere lo stesso, in sede di redazione della Gradua-
toria Definitiva, attraverso l’attribuzione della
richiesta di finanziamento POR che risulta di Euro
133.770,00 anziché di Euro 103.291,93;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 4a della misura
POR 5.2 “Incentivi per la redazione e attuazione dei
piani di zonizzazione e di risanamento acustico -
Misure di pianificazione” per le annualità 2003 -
2004;
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RITENUTO di dovere procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per l’annualità 2003 - 2004,
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 52 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per l’annualità 2000 - 2001, sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per l’annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizza ione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizzazione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per l’annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.438.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle
Graduatorie definitive relative alla annualità
2003-2004, si porta a compimento la prima fase
dell’attuazione del POR Puglia. Misura 5.2, prima
dell’attività di riprogrammazione, con l’occasione
si è ritenuto necessario provvedere, con l’assegna-
zione delle risorse disponibili, al riequilibrio delle
percentuali di utilizzazione delle risorse stesse, al
fine di rispettare le previsioni di ripartizione pro-
grammate con il Complemento di Programmazione,
e in riferimento a tale azione, considerare, altresi
l’esigenza di favorire i Comuni chiamati ad attuare
i piani di zonizzazione e di risanamento acustico a
seguito della normativa regionale di Settore interve-
nuta con la l.r. n° 3/2002;

PRESO ATTO che sulla base delle considera-

zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003-2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 4a della
Misura 5.2 ammontano a Euro 1.933.949,90, che
sommate alle risorse già impegnate nelle annualità
precedenti, corrispondono al 6,36% delle somme
complessivamente utilizzate dalla Misura;

- verificato che
il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/00768/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane Azione 4a “Incen-
tivi per la redazione e attuazione dei piani di
zonizzazione e di risanamento acustico - Misure
di pianificazione”, per le annualità 2003 - 2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;



4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorati Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-
zione del progetto esecutivo, redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. n° 109/94 e succ. modifiche
ed integrazioni, ovvero gli atti relativi all’avvio
delle procedure di gara ai sensi delle normative
vigenti, per l’affidamento dei lavori e delle atti-
vità o per servizi e/o l’acquisizione delle attrez-
zature ovvero di dichiarazione di avvio, diretto
delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,

si provvederà all’impegno delle somme e all’e-
rogazione dei contributi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della l.r.
n°13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004. n. 42

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 4b - “Piani di zonizzazione
e di risanamento acustico - Azioni dirette”.
Approvazione graduatoria definitiva per l’an-
nualità 2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n. 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 130 del 30/12/2003 del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2004 e bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n° 243 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP n° 109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 4b della misura P.O.R. 5.2
“Piani di zoni7za ione e di Risanamento Acustico -
Azioni Dirette”, con indicazione delle istanze rite-
nute non ammissibili e relativa motivazione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-

zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 243/2003;

RI5CONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, risulta
pervenuta n° 1 opposizione da parte del Comune di
VALENZANO (BA), che ha provveduto a stral-
ciare dal progetto della richiesta di finanziamento
POR la parte attinente 11mpianto di semaforizza-
zione”;

PRESO ATTO, in relazione dell’opposizione
dell’ENTE,che la Struttura Terza del Settore Eco-
logia ha provveduto all’esame della stessa e a
rimettere al Responsabile del Procedimento con
nota del 29/01/2004 prot. n° 788 la relazione, nella
quale è riportato l’esito dell’istruttoria sull’opposi-
zione avanzata;

VISTO la nota prot. n° 1027 del 02/02/2004 del
Settore Ecologia con le quale è stata notificata al
Comune di VALENZANO, la succitata relazione
della Struttura Terza;

PRESO ATTO in relazione all’opposizione del
Comune di VALENZANO dell’accoglimento da
parte della Struttura Terza del Settore Ecologia e
ritenuto pertanto di dover inserire l’istanza di che
trattasi nella Graduatoria Definitiva;

RITENUTO, in sede di redazione della Gradua-
toria Definitiva di sostituire la posizione n°13 della
Graduatoria del progetto n° 27 con la posizione
n°15 del progetto n° 26 del Comune di San Severo
in quanto il Sub Lotto A del II° Lotto funzionale
(Palazzina Uffici) è necessariamente propedeutico
al Sub Lotto B del II° Lotto funzionale (Palazzina
Uffici);

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 4b della misura
POR 5.2 “Piani di zonizzazione e di Risanamento
Acustico - Azioni Dirette” per le annualità
2003-2004;

RITENUTO di dovere procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per l’annualità 2003 - 2004,
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disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura, 5.2. “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane “ per l’annualità 2000 - 2001, sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per l’annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizzazione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizza ione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per l’annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.438.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle
Graduatorie definitive relative alla annualità
2003-2004, si porta a compimento la prima fase
dell’attuazione del POR Puglia Misura 5.2, prima
dell’attività di riprogrammazione, con l’occasione
si è ritenuto necessario provvedere, con l’assegna-
zione delle risorse disponibili, al riequilibrio delle
percentuali di utilizzazione delle risorse stesse, al
fine di rispettare le previsioni di ripartizione pro-
grammate con il Complemento di Programma-
zione;

PRESO ATTO che sulla base delle considera-
zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003 -2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 4b della
Misura 5.2 ammontano a Euro 6.166.523,67, che
sommate alle risorse già impegnate nelle annualità
precedenti, corrispondono al 24,81% delle somme
complessivamente utilizzate dalla Misura;

- verificato che
il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 4b “Piani
di zonizzazione e di Risanamento Acustico -
Azioni Dirette”, per le annualità 2003 - 2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorato Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-



zione del progetto esecutivo, redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. n° 109/94 e succ. modifiche
ed integrazioni, ovvero gli atti relativi all’avvio
delle procedure di gara ai sensi delle normative
vigenti, per l’affidamento dei lavori e delle atti-
vità o per servizi e/o l’acquisizione delle attrez-
zature ovvero di dichiarazione di avvio diretto
delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,
si provvederà all’impegno delle somme e all’e-
rogazione dei contributi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della l.r. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 febbraio 2004, n. 43 

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” - Azione 5 - “ Lavori di adegua-
mento impianti di pubblica illuminazione ai fini
del risparmio energetico”. Approvazione gra-
duatoria definitiva per l’annualità 2003-2004.

L’anno 2004 addì 9 del mese di febbraio in
Modugno presso la sede del Settore Ecologia, il
Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a seguito
di istruttoria operata dal Responsabile di Misura 5.2
- ing. Gennaro Rosato, ha adottato il seguente prov-
vedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA la l.r. n° 5 del 07/03/2003 di bilancio
annuale 2003 e pluriennale 2003 - 2005 contenente
le dotazioni finanziarie per l’attuazione della
Misura P.O.R. 5.2;

VISTA la L.R. n° 30 del 30/12/2003 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
bilancio pluriennale 2004 - 2006;

VISTO la determinazione del dirigente Settore
Ecologia n244 del 04/09/2003, pubblicata sul
BURP n° 109 del 25/09/2003, con la quale è stata
approvata la graduatoria provvisoria tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 5 della misura P.O.R. 5.2
“Lavori di adeguamento impianti di pubblica illu-
minazione ai fini del risparmio energetico”, con
indicazione delle istanze ritenute non ammissibili e
relativa motivazione;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti

interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURP della citata determinazione n° 244/2003;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione, non
risultano pervenute opposizioni da parte dei sog-
getti interessati”;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 5 della misura POR
5.2 “Lavori di adeguamento impianti di pubblica
illuminazione ai fini del risparmio energetico” per
le annualità 2003 - 2004;

RITENUTO di dovere procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per l’annualità 2003 - 2004,
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
2, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2. “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per l’annualità 2000 - 2001, sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO che nel frattempo sono matu-
rate economie, derivanti dai ribassi d’asta degli
interventi, anche per l’annualità 2002, al fine di
assicurare la pronta utilizzazione dell’intero com-
plesso di risorse disponibili, nella presente fase si
ritiene necessario l’utilizzazione delle stesse;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
che le risorse complessivamente disponibili per
l’attuazione della Misura 5.2, per l’annualità
2003-2004 ammontano complessivamente a Euro
23.439.704,59;

CONSIDERATO che con l’approvazione delle



Graduatorie definitive relative alla annualità 2003
-2004, si porta a compimento la prima fase dell’at-
tuazione del POR Puglia Misura 5.2, prima dell’at-
tività di riprogrammazione, con l’occasione si è
ritenuto necessario provvedere, con l’assegnazione
delle risorse disponibili, al riequilibrio delle percen-
tuali di utilizzazione delle risorse stesse, al fine di
rispettare le previsioni di ripartizione programmate
con il Complemento di Programmazione;

PRESO ATTO che sulla base delle considera-
zioni su esposte, le risorse finanziarie 2003-2004
assegnate all’attuazione dell’Azione 5 della Misura
5.2 ammontano a Euro 1.339.542,40, che sommate
alle risorse già impegnate nelle annualità prece-
denti, corrispondono al 5,35% delle somme com-
plessivamente utilizzate dalla Misura;

- verificato che
il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 5 “Lavori

di adeguamento impianti di pubblica illumina-
zione ai fini del risparmio energetico”, per le
annualità 2003 - 2004;

3. Sulla base dell’istruttoria condotta, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’elenco 2
contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento;

4. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia - Assessorati Ambiente, entro
60 giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, pena revoca del finanziamento, gli atti
formali di impegno della spesa relativa alla
quota di compartecipazione finanziaria all’in-
tervento, nonché gli atti relativi all’approva-
zione del progetto esecutivo, redatto ai sensi
dell’art. 16 della L. n° 109/94 e succ. modifiche
ed integrazioni, ovvero gli atti relativi all’avvio
delle procedure di gara ai sensi delle normative
vigenti, per l’affidamento dei lavori e delle atti-
vità o per servizi e/o l’acquisizione delle attrez-
zature ovvero di dichiarazione di avvio diretto
delle attività;

5. Con successivi separati provvedimenti, ad
avvenuto adempimento degli obblighi di cui al
punto precedente da parte dei soggetti attuatori,
si provvederà all’impegno delle somme e all’e-
rogazione dei contributi secondo quanto pre-
visto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n° 13/2000;

6. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della l.r. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

7. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli ENTI BENEFICIARI.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 16 febbraio 2004, n. 62

Regolamento regionale 27 novembre 2002 n. 7,
artt. 10 e 11. Accreditamento provvisorio della
Comunità riabilitativa assistenziale psichiatrica
“Incontri” sita in Putignano viale Federico II, n.
49.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

visto il d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, visto il d.lgs.
31 marzo 1998, n. 80, vista la legge regionale 24
marzo 1974, n. 18, vista la legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7, vista la deliberazione di Giunta
Regionale n. 3261 del 28.7.1998 e successive inte-
grazioni,

in Bari, presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 5, riceve
dal Dirigente dello stesso la seguente relazione:

- il Regolamento Regionale 27 Novembre 2002, n.
7 “Regolamento Regionale di organizzazione
delle strutture riabilitative psichiatriche residen-
ziali e diurne pubbliche e private, disciplina, con
gli artt. 10 ed 11, ai sensi dell’art. 8 quater,
comma 7, del Decreto legislativo n. 502/92, come
successivamente integrato e modificato, l’accre-
ditamento, in via provvisoria, fino all’emana-
zione delle disposizioni regionali sull’accredita-
mento istituzionale, delle strutture già autorizzate
che sono in possesso di tutti i requisiti previsti dal
Regolamento medesimo;

- In particolare, l’art. 11 del Regolamento indica le
procedure inerenti l’inoltro della domanda, la
documentazione da produrre comprovante che la
struttura sia in possesso dei requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e standard di qualità, le com-
petenze istruttorie della ASL, la verifica e conces-
sione dell’accreditamento provvisorio da parte
della Regione;

- A tale scopo, il Rappresentante Legale della Coo-
perativa Sociale “Incontri”, con sede in Putignano
(BA), via Federico II n. 49, ha chiesto, per il tra-
mite del Direttore Generale della ASL BA/5, l’ac-
creditamento provvisorio della Comunità residen-

ziale riabilitativa psichiatrica “Incontri” sita in
Putignano, via Federico II n. 49, con copertura
assistenziale per 24 ore giornaliere per n. 20 posti
letto;

- Al riguardo, si evidenzia che l’Azienda Sanitaria
Locale BA/5, svolta l’attività istruttoria di propria
competenza tramite il Dipartimento di Salute
Mentale d’intesa con il Dipartimento di Preven-
zione, anche mediante visita alla struttura di che
trattasi, ha provveduto, con nota n. 4876/DG del
24.7.2003, successivamente integrata con nota n.
6778/DG del 5.11.2003, a trasmettere a questo
Settore Sanità la domanda, con la documenta-
zione allegata, le risultanze istruttorie ed il parere
favorevole in merito al possesso dei requisiti ed al
fabbisogno aziendale di posti di riabilitazione psi-
chiatrica;

- La Comunità riabilitativa in parola è provvista di
autorizzazione sindacate all’attivazione della
struttura per un numero massimo di 20 ospiti, rila-
sciata dal Comune di Putignano in data 25
Maggio 1999, ai sensi del T.U.LL.SS. n.
1265/1934 e della L.R. n. 36/84.

- Va considerato che il Nucleo operativo ispettivo
regionale sulle strutture di riabilitazione psichia-
trica, costituito con Atto del Dirigente Sanità n.
62/2003, ha effettuato, in data 16 Dicembre 2003,
una visita ispettiva presso la Struttura in parola
evidenziando alcune irregolarità strutturali ed
organizzative, contestate dal Settore Sanità alla
ASL BA/5 ed all’Ente Gestore;

- Al riguardo, la ASL BA/5 ha provveduto a docu-
mentare, con nota prot. n. 353 del 20.1.2004, la
rimozione delle deficienze appurate;

- Si deve, altresi, considerare che, secondo quanto
emerso dalla visita ispettiva e dall’esame degli
atti trasmessi, la Struttura in parola è accredita-
bile, ai sensi del 2° comma dell’art.6 del Regola-
mento di cui trattasi, per n. 18 posti-letto;

- Si propone, conseguentemente, di disporre che la
ASL BA/5 intervenga per il trasferimento degli
eccedenti rispetto ai n. 18 posti-letto accreditabili
con il presente Atto in altre strutture di riabilita-
zione psichiatrica accreditate della ASL di resi-
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denza dei pazienti, nel rispetto del diritto dei
pazienti all’umanizzazione ed alla personalizza-
zione degli interventi;

- Pertanto, verificato che la ASL BA/5 ha dichia-
rato, con nota prot. n. 540 del 27.1.2004, che i
posti-letto da accreditare rientrano nel fabbisogno
aziendale accertato di posti residenziali di riabili-
tazione psichiatrica, si propone di concedere, ai
sensi degli artt. 10 ed 11 del Regolamento Regio-
nale n. 7/2002, l’accreditamento, in via provvi-
soria, della Struttura “Incontri” per n. 18
posti-letto, fino all’emanazione delle disposizioni
regionali sull’accreditamento istituzionale.

SEZIONE CONTABILE. 
Adempimenti di cui alla L.R. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e/o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio regionale né a
carico degli enti per cui i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso, ai sensi dell’art. 4
della L.R. 4.5.1999, n. 17, cosi come modificato
dall’art. 13 della L.R. 13 dicembre 1999, n. 32, ogni
onere aggiuntivo rispetto alla quota di FSR, ovvero
alle ulteriori correlate assegnazioni statali a destina-
zione vincolata assegnate o da assegnare a ciascuna
ASL.

Il Dirigente di Ufficio
dott. Giuseppe Di Chio

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SANITA’

• Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta fiormulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedi-
mento e dal Dirigente dell’Ufficio;

• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

- è accreditata, in via provvisoria ai sensi degli arti-
coli 10 ed 11 del Regolamento Regionale n.
7/2002 e fino all’emanazione delle disposizioni
regionali sull’accreditamento istituzionale, la
Comunità riabilitativa assistenziale psichiatrica
“Incontri”, gestita dalla Cooperativa Sociale
Incontri S.r.l., sita in Putignano - viale Federico li,
n.49, con copertura assistenziale per 24 ore gior-
naliere per n. 18 posti letto;

- il Direttore Generale della ASL BA/5, tramite il
Dipartimento di Salute Mentale, adotta le oppor-
tune iniziative per il trasferimento dei pazienti
eccedenti rispetto ai n. 18 posti-letto accreditati,
in via provvisoria, con il presente Atto, in altre
strutture di riabilitazione psichiatrica accreditate
della ASL di residenza dei pazienti, nel rispetto
del diritto dei pazienti all’umanizzazione ed alla
personalizzazione degli interventi;

- la ASL BA/5, inoltre, vigila sul permanere dei
requisiti di cui al R.R. n. 7/2002 tramite le proprie
strutture, con visite periodiche di accertamento, le
cui risultanze sono rimesse all’Assessorato
Regionale alla Sanità;

- il Nucleo operativo ispettivo regionale sulle strut-
ture di riabilitazione psichiatrica pubbliche e pri-
vate, costituito con Determinazione Dirigenziale
n.6212003, riferisce a questo Assessorato sugli
accertamenti che verranno eseguiti;

- la Azienda Sanitaria Locale BA/5 competente per
territorio procede all’adeguamento delle rette
della Comunità residenziale riabilitativa psichia-
trica “Incontri” di Putignano (BA), secondo
quanto disposto dall’art. 8 del Regolamento
Regionale n. 7/2002, dal mese successivo alla
data di esecutività del presente provvedimento;

- si dà mandato al competente Ufficio del Settore di
provvedere agli adempimenti ulteriori e conse-
guenti;

- si dispone che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994, il presente provvedimento venga pubbli-
cata nel B.U.R.P.

Il Dirigente di Settore
Silvia Papini_________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 18 febbraio 2004, n. 72 

D.P.R. 21 settembre 2001, n. 446 - Regolamento
per l’esecuzione dell’accordo collettivo nazio-
nale per la disciplina dei rapporti con i Biologi, i
Chimici e gli Psicologi ambulatoriali - Approva-
zione e pubblicazione graduatoria definitiva
valevole per l’anno 2004.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgvo 3 febbraio 1993 n° 29;

Visto il D:Lgvo 31 marzo 1998 n° 80

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n° 18;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n° 7;

Vista la Delibera di Giunta Regionale 28 luglio
1998 n° 3261 e successive integrazioni.

• In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Struttura Ope-
rativa dell’Ufficio 2 con sede in Lecce, indivi-
duata con Determinazione Dirigenziale n. 465
del 24/10/2002 Struttura Regionale cui attribuire
i procedimenti amministrativi in attuazione del
DPR 446/01 art. 12, riceve dal Responsabile del
Procedimento e dal Dirigente dell’Ufficio 2 la
seguente relazione:

• Con D. P. R. n° 446 del 21/09/2001 pubblicato
sul supplemento ordinario alla G. U. n. 300 del
28/12/01 – Serie Generale- è stato reso esecutivo
l’A. C. N. per la disciplina dei rapporti con i Bio-
logi, Chimici e Psicologi ambulatoriali;

• L’art. 3 dell’accordo medesimo prevede che i
Professionisti aspiranti a svolgere la propria atti-
vità professionale nell’ambito delle strutture
sanitarie del S. S. N., come sostituti o con inca-
richi a tempo determinato ai sensi del protocollo
aggiuntivo di cui all’allegato 1, devono inoltrare
all’Assessorato Regionale alla Sanità della
Regione, nel cui ambito intendono ottenere l’in-
carico di sostituzione, entro la fine del mese di

febbraio di ciascun anno, a mezzo raccomandata
A. R., apposita domanda in carta resa legale;

• Il comma 1 dell’art. 4 dell’accordo prevede che
l’Assessorato Regionale alla Sanità provveda,
entro il 31 maggio, alla formazione delle gradua-
torie provvisorie regionali per titoli, distinte per
categoria professionale, con validità annuale,da
valutare secondo i criteri fissati dal medesimo D.
P. R.;

• Il comma 2° del citato art. 4 assicura che le gra-
duatorie reg.li provvisorie su richiamate siano
pubblicate per la durata di 30 gg., mediante affis-
sione in apposito Albo presso la sede dell’Asses-
sorato Regionale alla Sanità e comunicate agli
Ordini Professionali ed alle OO. SS. di categoria;

• Il comma 3° del suddetto articolo prevede che
entro i 15 gg. successivi all’ultimo giorno di pub-
blicazione, i Professionisti interessati possono
inoltrare, mediante raccomandata A. R., istanza
di riesame della graduatoria all’Assessorato
regionale alla Sanità;

• Il comma 4° dell’art. in parola precisa che le gra-
duatorie definitive, approvate dal competente
Organo Regionale, sono pubblicate sul BURP
entro il 31 ottobre e la pubblicazione costituisce
notificazione ufficiale agli interessati e alle
Aziende Sanitarie;

• Il comma 5° stabilisce, inoltre, che le graduatorie
di cui ai commi precedenti hanno effetto dal 1°
gennaio al 31 dicembre dell’anno successivo alla
data di presentazione delle domande e decadono
al momento in cui entrano in vigore le succes-
sive;

• L’art. 12 comma 4 del DPR 446/01 stabilisce,
infine, che la Struttura Regionale deputata alla
formulazione delle graduatorie ed al conferi-
mento degli incarichi sia integrata da un rappre-
sentante per categoria dei sindacati maggior-
mente rappresentativi per gli aspetti di valuta-
zione dei titoli professionali;

• Dato atto che:
- Con nota prot. n. 234 del 22 luglio 2002 il

Segretario Regionale AUPI designava proprio
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rappresentante quale componente della Strut-
tura di cui all’art. 12 DPR 446/01 il Dott. Paolo
MOSCARA residente in Trepuzzi (Le) alla via
Madonna del Buon Consiglio, 8 ;

- Non è pervenuta alcuna designazione di pro-
prio rappresentante da parte dell’Ordine dei
Biologi; 

- Non è pervenuta alcuna domanda di Specialista
Chimico;

• Preso atto che la Struttura di cui all’art. 12 D. P.
R. 446/01 integrata dal rappresentante dell’AUPI
Regionale, previa formale convocazione, ha
tenuto due riunioni per gli aspetti di valutazione
dei titoli professionali degli specialisti Psicologi;

• Ritenuto che le graduatorie provvisorie formu-
late dalla Struttura Operativa dell’Ufficio 2 con
sede in Lecce, sono state pubblicate all’Albo
presso l’Assessorato alla Sanità dal 27/10/2003 e
sino al 25/11/2003 nonché presso gli Albi delle
Strutture Operative d’Ufficio di Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto ed inviate agli Ordini e Sindacati
di categoria;

• Tenuto presente che dall’istruttoria eseguita dalla
citata Struttura Operativa dell’Ufficio 2 con sede
in Lecce è emerso che non sono stati ammessi in
quanto non in possesso dei requisiti di cui al D. P.
R. 446/2001 per l’inclusione nella rispettiva gra-
duatoria gli specialisti Biologi:

_____________________________________________________
COGNOME NOME DATA N. MOTIVAZIONE_____________________________________________________
CAVALLO Pasqua 17/02/67 Assenza istanza di partecipazione
DE NICOLO’ Teresa 11/01/67 Assenza copia documento di identità
FACECCHIA Carmela Angela 16/04/52 Assenza istanza , limiti di età
FLORIO Isabella 01/03/63 Domanda in fotocopia
GIORGINO Giovanna 07/10/61 Assenza istanza di partecipazione
LICCHELLI Anna Maria C. 08/07/59 C. S.
MARTINO Pasqua 04/07/67 Assenza copia documento di identità
NARDO’ Carmela 15/02/63 C. S.
PESTILLO Laura 25/08/57 Istanza fuori termine
TROVATO Raffaella 23/03/67 Assenza istanza di partecipazione_____________________________________________________

• E gli specialisti Psicologi:_____________________________________________________
COGNOME NOME DATA N. MOTIVAZIONE_____________________________________________________
ACQUAFREDDA Tiziana 21/08/62 Assenza copia documento di identità.
CHIRICO Maria Ros. 28/04/71 Assenza istanza di partecipazione.
COSTANTINI Manuela 27/03/74 Art. 3 comma 3 DPR 446/01 (non iscritta all’Ordine).
DE GIUSEPPE Vito Franc. 17/08/64 Assenza istanza di partecipazione.
KOUKAKIS Theodoros 01/10/52 Art. 3 comma 3 DPR 446/01 (limiti età)
IANNONE Rosa 21/12/59 Assenza istanza di partecipazione.
LOVECCHIO Barbara 22/03/75 C. S. (domanda in fotocopia).
MALAGNINO Donata 07/08/57 Assenza istanza di partecipazione.
MARINGIO’ Barbara 28/04/72 C. S.
OCCHINEGRO Luca 07/10/71 C. S.
SACCO Cosimo 25/03/60 Assenza copia documento di identità.
VERGINE Francesca 10/10/60 Assenza istanza di partecipazione._____________________________________________________



Tenuto presente, altresì, che non è stato presen-
tato alcun ricorso avverso le graduatorie provvi-
sorie dei Biologi e degli Psicologi;

Tanto premesso può provvedersi all’approva-
zione e relativa pubblicazione sul BURP delle gra-
duatorie definitive valevoli per l’anno 2004.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L. R. 28/01.
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione. Non produce oneri aggiuntivi
rispetto alle quote del F.S.R. ovvero alle ulteriori
assegnazioni statali a destinazione vincolata.

Il Dirigente Ufficio 2
Lucia Buonamico

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

• Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del Procedimento e dal Dirigente
dell’Ufficio 2;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce dal Funzio-

nario Istruttore, dal Responsabile del Procedi-
mento e dal Dirigente dell’Ufficio sopra citato;

• Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L. R. n° 7/97 in materia di modalità di eser-
cizio della funzione dirigenziale, 

DETERMINA

• Di approvare le graduatorie regionali definitive,
valevoli per l’anno 2004, degli specialisti Bio-
logi e Psicologi ambulatoriali che intendono
svolgere la propria attività professionale come
sostituto nell’ambito delle strutture sanitarie del
SSN della Regione Puglia così come formulate e
trasmesse dalla Struttura Operativa dell’Ufficio 2
con sede in Lecce, con gli allegati A (composto
da tre facciate) e B (composto da otto facciate)
che formano parte integrante del presente prov-
vedimento;

• Di approvare i Verbali n. 1 e 2 che formano parte
integrante del presente provvedimento ed ine-
renti le riunioni con il rappresentante dell’AUPI
Regionale per gli aspetti di valutazione dei titoli
professionali;

• Di escludere dalla graduatoria definitiva gli spe-
cialisti Biologi:
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_____________________________________________________
COGNOME NOME DATA N. MOTIVAZIONE_____________________________________________________
CAVALLO Pasqua 17/02/67 Assenza istanza di partecipazione
DE NICOLO’ Teresa 11/01/67 Assenza copia documento di identità
FACECCHIA Carmela Angela 16/04/52 Assenza istanza , limiti di età
FLORIO Isabella 01/03/63 Domanda in fotocopia
GIORGINO Giovanna 07/10/61 Assenza istanza di partecipazione
LICCHELLI Anna Maria C. 08/07/59 C. S.
MARTINO Pasqua 04/07/67 Assenza copia documento di identità
NARDO’ Carmela 15/02/63 C. S.
PESTILLO Laura 25/08/57 Istanza fuori termine
TROVATO Raffaella 23/03/67 Assenza istanza di partecipazione_____________________________________________________
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• Di pubblicare, ai sensi del 4° comma dell’art. 4
D. P. R. 446/2001, dette graduatorie definitive
sul BURP che costituisce notificazione ufficiale
agli interessati e alle Aziende UU.SS.LL. ed
Ospedaliere della Regione Puglia;

• Di inviare copia del BURP agli Ordini Professio-

nali, alle OO. SS. di Categoria, alle Aziende

UU.SS.LL ed Ospedaliere della Regione Puglia:

Il Dirigente Responsabile di Settore

Silvia Papini

e gli Psicologi:

_____________________________________________________
COGNOME NOME DATA N. MOTIVAZIONE_____________________________________________________
ACQUAFREDDA Tiziana 21/08/62 Assenza copia documento di identità.
CHIRICO Maria Ros. 28/04/71 Assenza istanza di partecipazione.
COSTANTINI Manuela 27/03/74 Art. 3 comma 3 DPR 446/01 (non iscritta all’Ordine).
DE GIUSEPPE Vito Franc. 17/08/64 Assenza istanza di partecipazione.
KOUKAKIS Theodoros 01/10/52 Art. 3 comma 3 DPR 446/01 (limiti età)
IANNONE Rosa 21/12/59 Assenza istanza di partecipazione.
LOVECCHIO Barbara 22/03/75 C. S. (domanda in fotocopia).
MALAGNINO Donata 07/08/57 Assenza istanza di partecipazione.
MARINGIO’ Barbara 28/04/72 C. S.
OCCHINEGRO Luca 07/10/71 C. S.
SACCO Cosimo 25/03/60 Assenza copia documento di identità.
VERGINE Francesca 10/10/60 Assenza istanza di partecipazione._____________________________________________________
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DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBIENTALE 17 febbraio 2004,
n. 20 

O.M. n. 3184 - art. 7 punto f). Servizio di stimo-
lazione artificiale della pioggia e monitoraggio
da effettuare sull’intero territorio della Regione
Puglia. Aggiudicazione definitiva.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

- con l'Ordinanza del Ministro dell'Interno delegato
per il Coordinamento della Protezione Civile
n°3184 del 22.3.2002 il Presidente della Regione
Puglia è stato nominato Commissario Delegato
per l’attuazione degli interventi necessari per il
superamento dell’emergenza socio – economico –
ambientale nel settore, tra l'altro, in materia di
tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei
cicli di depurazione nella Regione Puglia;

- con il Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 20 dicembre 2002 lo stato di emer-
genza è stato prorogato in Puglia fino al 31
dicembre 2003;

- con la successiva Ordinanza della Presidenza del
Consiglio dei Ministri n.3271 del 12/03/2003
sono stati confermati i poteri conferiti al Presi-
dente della Regione Puglia – Commissario Dele-
gato ai sensi dell’art. 1, comma 1 dell’Ordinanza
di Protezione Civile n. 3077 del 4/8/2000; 

Visto il DPCM del 9/1/2004 di proroga al
31/12/2004 dello stato di “emergenza nel territorio
della regione Puglia nel settore dei rifiuti urbani,
speciali e speciali pericolosi, bonifica e risana-
mento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedi-
menti inquinati, nonché in materia di tutela delle
acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depu-
razione”;

Visto l’art. 7, comma 7 della citata O.M. n.
3184/2002 che dispone, tra l’altro che il Commis-
sario delegato – Presidente della Regione – progetta
e, compatibilmente con le risorse finanziarie dispo-

nibili, realizza interventi di modificazione artifi-
ciale del ciclo atmosferico delle acque destinate
all’incremento delle dotazioni idriche degli invasi
naturali e artificiali che alimentano il sistema degli
acquedotti a servizio della Regione Puglia; 

Rilevato che per il fine innanzi esposto è stato
predisposto dalla struttura commissariale il capito-
lato d’oneri, gli schemi del bando di gara e della let-
tera d’invito al fine di procedere all’appalto del ser-
vizio di stimolazione artificiale della pioggia nella
Regione Puglia;

Visto il proprio Decreto n. 221/CD/A del
01/08/2003 con il quale si è provveduto all’appro-
vazione del capitolato d’oneri, dello schema del
bando di gara e della lettera d’invito al fine di pro-
cedere all’appalto del servizio di stimolazione arti-
ficiale della pioggia nella Regione Puglia,impe-
gnando al n. 40 del 2003 la complessiva somma di
Euro 3.615.198,29 imputata sulla contabilità spe-
ciale n. 2701 intestata al Presidente della Regione
Puglia – Commissario Delegato esistente presso la
locale sezione della Tesoreria Provinciale dello
Stato;

Visto il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana del 28/10/2003
n° 251;

Visto il proprio Decreto n. 345/CD/A del
22/12/2003 con il quale si è provveduto alla nomina
della commissione giudicatrice:

Vista i verbali di gara trasmessi con nota del
responsabile del Procedimento in data 03/02/2004
dai quali risulta che la gara del Servizio di stimola-
zione artificiale della pioggia e monitoraggio da
effettuare sull’intero territorio della Regione Puglia
è stata aggiudicata in via provvisoria alla ditta
Aerotech SA di Lugano;

Considerato che a seguito della notifica della
avvenuta aggiudicazione provvisoria la ditta Aero-
tech SA di Lugano con nota in riscontro del
05/02/2004 ha fatto presente che “stante il prolun-
garsi della procedura di gara, non è più possibile
rispettare fedelmente il cronoprogramma che era
stato stabilito nel bando di gara come segue: 
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- primi due mesi da adibire all’approntamento
della base logistica e all’acquisizone di tutti i
permessi e le autorizzazioni necessarie.

- 1a fase operativa dal 1° dicembre 2003 al 30
aprile 2004;

- 2ª fase operativa dal 1° dicembre 2004 al 20
aprile 2005.
Considerata la frequenza degli eventi di pioggia
più statisticamente rilevanti proponiamo che il
cronoprogramma venga modificato come segue:

- periodo preparatorio di almeno due mesi con
inizio dalla firma del contratto;

- 1a fase operativa dal 1° novembre 2004 al 31
marzo 2005;

- 2ª fase operativa dal 1° novembre 2005 al 31
marzo 2006”.

Preso atto di quanto innanzi proposto dalla stessa
ditta Aerotech SA di Lugano in relazione all’avvio
effettivo del servizio di stimolazione artificiale
della pioggia da attuarsi nei mesi più idonei alla
sperimentazione, e del relativo cronoprogramma
che prevede un periodo preparatorio di almeno due
mesi, a far data dalla sottoscrizione del contratto, e
le fasi operative nei periodi dal 1° Novembre 2004
al 31 Marzo 2005 e dal 1° Novembre 2005 al 31
Marzo 2006;

Ritenuto opportuno procedere alla aggiudica-
zione definitiva della gara del “Servizio di stimola-
zione artificiale della pioggia e monitoraggio da
effettuare sull’intero territorio della Regione
Puglia” con le fasi operative così come proposto
dalla Ditta Aerotech SA di Lugano, con corrispet-
tivo economico confermato nell'importo di Euro
2.940.000,00 formalizzato in sede di gara;

In forza dei poteri conferiti dall’Ordinanza del
Ministro dell’Interno n. 3184 del 22.03.2002;

DECRETA

1) Di aggiudicare in via definitiva la gara del “Ser-
vizio di stimolazione artificiale della pioggia e
monitoraggio da effettuare sull’intero territorio
della Regione Puglia” alla ditta Aerotech SA di
Lugano, con il cronoprogramma del servizio
che preveda un periodo preparatorio di almeno

due mesi con inizio dalla firma dl contratto e le
fasi operative nei periodi dal 1 Dicembre 2004
al 30 Aprile 2005 e dal 1 Dicembre 2005 al 30
Aprile 2006, con corrispettivo economico di
Euro 2.940.000,00 oltre IVA;

2) Di incaricare il Responsabile del Procedimento
dell’espletamento delle procedure di rito prope-
deutiche alla formalizzazione del contratto di
appalto con la Ditta Aerotech SA di Lugano.

3) Di pubblicare il presente decreto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari) 
DELIBERA C.C. 27 novembre 2003, n. 113

Approvazione P. di L. maglia 164 comparto A.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato, che del
presente provvedimento è parte integrante e sostan-
ziale:

1) Approvare in via definitiva la variante (parzial-
mente) al comparto “A” del piano di lottizza-
zione della maglia n. 164 di PRG, così come
presentata di sigg. Baldini Mauro, Di Lizzo
Nicola, Ferrante Carlo e Rana Luigina, ricadente
nel territorio di Bisceglie e compresa tra via
Cala dell’Arciprete, via M.L. King, via Ghandi e
via Chico Mendez;



2) Omissis;

3) Omissis;

4) Omissis.

Bisceglie, lì 16 febbraio 2004

Il Dirigente Ripartizione Tecnica
Arch. Giacomo Losapio_________________________

COMUNE DI BITETTO (Bari) 
DELIBERA C.C. 26 gennaio 2004, n. 5 

Approvazione P.U.E. zona B2.

L’anno duemilaquattro il giorno ventisei del
mese di gennaio alle ore 16,45 con la continua-
zione, nella solita sala delle adunanze Consiliari.

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare, in via definitiva il Piano Urbani-
stico Esecutivo proposto dai sigg.ri:
• Abbruzzese Marcello, nato ad Acquaviva

delle Fonti il 06.02.1949 e residente in Bari
alla Via Gobetti n. 18, per conto ed in qualità
di Legale Rappresentate della società
“GIMAT s.a.s.” con sede in Bari alla Via M.
Amoroso n. 15;

• Ragusa Simonetta nata a Taranto il
03.11.1956 e residente a Bari alla via Mameli
n. 23, in qualità di Legale Rappresentante
della società “SUD SIEG s.r.l.” con sede in
Acquaviva delle Fonti alla Piazza Di Vagno
n. 20;

relativo all’area compresa nella U.M.I. delimi-
tata tra le Vie G. Abbruzzese, Santa Lucia e pro-
lungamenti di Via Maria SS. Addolorata, ripor-
tata in catasto al foglio di mappa n. 17/A parti-
celle n. 860 - 1442 - 3316 - 998 - 999 della
superficie complessiva di mq. 1.495,57 rica-
dente in Zona B2 del vigente P.R.G. e composto

dei seguenti elaborati:
• Relazione e Piano Finanziario;
• Tav. 0 Stralci;
• Estratto catastate aggiornato del Catasto Ter-

reni;
• Tav. 1 Analisi stato di fatto;
• Tav. 2 Computo superfici U.M.I.;
• Tav. 3 Tipologie di intervento;
• Tav. 4 Intervento;
• Tav. 5 Inquadramento intervento con la pia-

nificazione in atto
• Tav. 5/A - Inquadramento intervento con la

pianificazione in atto - PIANO QUOTATO;
• Tav. 6/A - Tipi edilizi (Piante - sezioni e pro-

fili);
• Tav. 7 - Urbanizzazioni di progetto;
• Schema di convenzione.

2) Dare atto che il P.U.E. in parola è corredato
dalla scheda di controllo urbanistico redatta dal
Responsabile U.T.C., Ing. Giuseppe Sangirardi,
ai sensi della Legge Regionale n. 56/80.

3) Demandare al Responsabile dell’U.T.C. i suc-
cessivi adempimenti a quanto previsto dagli
artt. 21 e 27 della legge regionale n. 56/80, sta-
bilendo che tutte le spese inerenti l’ulteriore
procedura del P.U.E. medesimo, saranno a
carico dei convenzionanti, nonché di interve-
nire nella stipula della relativa convenzione,
autorizzando lo stesso ad introdurre nello
schema di convenzione tutte le integrazioni
rivenienti dall’iter procedurale approvativo.

Omissis

Il Sindaco-Presidente Il Segretario Generale
Armando Costa Maria Incoronata Frugis

Estratto della Deliberazione del Consiglio
Comunale n.05 del 26.01.2004 conforme all’origi-
nale.

7 febbraio 2004

Il Capo Settore Tecnico
Ing. Giuseppe Sangirardi_________________________
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COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari) 
DECRETO 17 dicembre 2003, n. 15

Occupazione d’urgenza.

IL DIRIGENTE IL 5° SETTORE

Omissis

DECRETA

ART. 1

Il Comune di Giovinazzo, avvalendosi dei tec-
nici dell’Ufficio Tecnico Comunale, Ing. Daniele
CARRIERI nato a Firenze il 28/2/1974, Capo Ser-
vizio Tecnico, e geom. Gaetano SOLLECITO nato
a Giovinazzo il 18.11.1947, istruttore direttivo, é
autorizzato ad occupare in via temporanea e di
urgenza gli immobili precisati nell’allegato elenco,
necessari per la esecuzione dell’opera, per l’esten-
sione a fianco indicata, suscettibile di variazione in
più o in meno, che comunque dovrà risultare dal
verbale di cui al successivo art. 2:

_____________________________________________________
Fg Parti Sup. Sup. in Sup. in Qualità Classe Proprietario Luogo e da

cella totale lotti viab. data di espro-
nascita priare_____________________________________________________

2 80 4690 4190 500 mandorleto 24 Carlucci Raffaele Giovinazzo 4690
100/100 17/07/47__________________________________________________________________________________________________________

2 1384 2709 307 56 semin. 1ª Cortese Michele Giovinazzo 363
irrig. 1/4 21/02/41_____________________________________________________

167 13460 1834 1510 semin. 1ª Cortese Pasqua Giovinazzo 3344
1/4 12/01/39_____________________________________________________
Pistitelli Antonio Giovinazzo
1/4 14/09/37_____________________________________________________
Piscitelli Teresa Giovinazzo
1/4 07/09/45__________________________________________________________________________________________________________

2 160 1936 990 34 ulivetn 2ª Fiorentino Giovinazzo 264
Giovanni cousuff. 07/10/12
gen._____________________________________________________
Fiorentino Maria Giovinazzo
Michela propr. 02/02/43
nuda_____________________________________________________
Turturro Teodora Giovinazzo
1/2 reg. com. 20/08/15
beni__________________________________________________________________________________________________________

2 169 5289 3944 0 uliveto 2ª Ignazio Silone Giovinazzo 3944
coop. edil. a r.l.
35/100_____________________________________________________

2 171 2343 1553 790 uliveto 3ª L’Olivo I coop. Giovinazzo 2343
edil. a r.l.
25/100_____________________________________________________



2 1383 175 0 175 semin. 1ª L’Olivo coop. edil. Giovinazzo 175
irr. a r.l. 25/100_____________________________________________________

2 692 6611 3706 744 uliveto 2ª Rugiada coop. edil. Giovinazzo 4450
a r.l. 15/100_____________________________________________________

2 693 2629 1409 1220 uliveto 3ª 2629__________________________________________________________________________________________________________
2 189 3842 2277 1565 uliveto 2ª Mastropasqua Giovinazzo 3842

Maria, Felicia 29/09/56
1/2_____________________________________________________
Mastropasqua Giovinazzo
Vincenzo 1/2 20/08/20__________________________________________________________________________________________________________

2 217 6070 0 43 uliveto 3ª Marzella Pasquale Giovinazzo 43
100/100 15/09/28__________________________________________________________________________________________________________

2 994 3715 2684 1031 uliveto 2ª Rugiada coop. edil. Giovinazzo 3715
a r.l. 100/100__________________________________________________________________________________________________________

2 1192 1660 370 1290 semin. 2ª Scivetti Nicola Giovinazzo 1660
irrig. 100/100 30/01/34_____________________________________________________

2 1194 166 152 14 semin. 2ª Friuli Rachele Trani 166
irrig. comproprietaria 14/04/22_____________________________________________________

Pesce Friuli Maria Trani
Celeste Giusep. 11/ 1 2/42
1/2_____________________________________________________

2 1196 4232 3953 279 uliveto 2ª Bavaro Maria 1/4 Giovinazzo 4232
19/01/23_____________________________________________________
Messere Isabella Giovinazzo
1/4 20/01/51_____________________________________________________
Messere Giovinazzo
Mariangela 1/4 3/10/46_____________________________________________________
Messere Pietro Giovinazzo
1/4 10/07/44__________________________________________________________________________________________________________

2 1198 14959 5551 76 uliveto 2ª Carlucci Raffaele Giovinazzo 5627
3/6 17/07/47_____________________________________________________
Consorzio Aedilia Bari
3/6__________________________________________________________________________________________________________

1205 1507 39 274 uliveto 2J Rugiada coop. edil. Giovinazzo 313
a r.l. 100/100_____________________________________________________

Il Dirigente 5° Settore
Ing. Gaetano Remine
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COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia) 
DECRETO 29 gennaio 2004, n. 2

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

1) La indennità provvisoria di espropriazione e la
indennità di occupazione delle aree occorrenti
per la realizzazione dell’opera in premessa indi-
cata è stata determinata:
- per le aree agricole secondo i criteri stabiliti

dall’art.  16 e seguenti della Legge
22.10.1971 n. 865 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, nella misura indicata al
fianco di ciascuna ditta, di cui all’allegato.
elenco sub “A” parte integrante del presente
provvedimento;

- per le aree edificabili secondo i criteri stabiliti
dall’art. 5/bis della Legge 8.08.1992 n. 359,
nella misura indicata al fianco di ciascuna
ditta, di cui all’allegato elenco sub “B” parte
integrante del presente provvedimento.

Omissis

Il Dirigente
Dott. Ing. Giovanni Spagnuolo

Elenco “A”

1) AULISA Giulia, nata a Monte Sant’Angelo il
22.11.31:
Foglio 26 particella 1295, pascolo, superficie
espropriata mq. 226, indennità di esproprio
Euro 27,12; Foglio 26 particella 1297, pascolo,
superficie espropriata mq. 7, indennità di espro-
prio Euro 0,84.

2) GRASSO Lelia, nata a Manfredonia il 4.02.12,

usufruttuaria, PERRECA Maria, nata a Manfre-
donia il 20.08.46 proprietaria per 1/2, TAM-
BURRO Nicola nato a San Severo (FG) il
4.09.45 prop. per 1/2: Foglio 26 particella 1301,
pascolo, superficie espropriata mq. 76, inden-
nità di esproprio Euro 9,12.

3) BARBONE Angela Maria Rosaria, nata Man-
fredonia il 30.10.1926 prop. per 7/21, DE
SALVIA Anna Maria, nata a Manfredonia il
20.08.1961 prop. per 2/21, DE SALVIA
Antonia, nata a Manfredonia il 1.04.1965 prop.
per 2/21, DE SALVIA Egidia, nata a Manfre-
donia il 3.10.1952 prop. per 2/21, DE SALVIA
Francesco Paolo, nato a Manfredonia il
18.12.1954 prop. per 2/21, DE SALVIA Grazia,
nata a Manfredonia il 19.01.1967 prop. per
2/21, DE SALVIA Maria Pina, nata a Manfre-
donia il 4.06.1959 prop. per 2/21, DE SALVIA
Luigi, nato a Manfredonia il 23.11.1956 prop.
per 2/21 e per esso gli eredi: D’ONOFRIO
Carla Giuseppina, DE SALVIA Ettore Maurizio
e DE SALVIA Mariangela: Foglio 26 particella
1318, pascolo, superficie espropriata mq.18,
indennità di esproprio Euro 2,16.

4) ARMILLOTTA Antonio, nato a Monte
Sant’Angelo il 13.01.29: Foglio 26 particella
1378, seminativo, superficie espropriata mq.
76, indennità di esproprio Euro 51,68.

Elenco “B”

1) DE SALVIAAnna Maria, nata a Manfredonia il
20.08.1961 proprietaria per 16194/74000, DE
SALVIA Antonia, nata a Manfredonia il
1.04.1965 prop. per 15568/74000, DE SALVIA
Egidia, nata a Manfredonia il 3.10.1952 prop.
per 2390/74000, DE SALVIA Grazia, nata a
Manfredonia il 19.01.1967 prop. per
17052/74000, DE SALVIA Maria Pina, nata a
Manfredonia il 4.06.1959 prop. per
15658/74000, DE SALVIA Luigi, nato a Man-
fredonia il 23.11.1956 prop. per 7048/74000 e
per esso gli eredi D’ONOFRIO Carla Giusep-
pina, DE SALVIA Ettore Maurizio e DE
SALVIA Mariangela: Foglio 26 particella 1299
superficie espropriata mq.196, indennità Euro



2785,34; F. 26 part.lla 833 sup. espropr.
mq.574, indennità di esproprio Euro 8157,06; F.
26 part.lla 1324 sup. espropr. mq. 706, inden-
nità di esproprio Euro 10032,90; F. 26 part.lla
1314 sup. espropr. mq. 472, indennità di espro-
prio Euro 6707,55.

2) BARBONE Angela Maria Rosaria, nata Man-
fredonia il 30.10.1926 prop. per 7/21, DE
SALVIA Anna Maria, nata a Manfredonia il
20.08.1961 prop. per 2/21, DE SALVIA
Antonia, nata a Manfredonia il 01.04. 1965
propr. per 2/21, DE SALVIA Egidia, nata a
Manfredonia il 3.10.1952 prop. per 2/21, DE
SALVIA Francesco Paolo, nato a Manfredonia
il 18.12.1954 prop. per 2/21, DE SALVIA
Grazia, nata a Manfredonia il 19.01.1967 prop.
per 2/21, DE SALVIA Maria Pina, nata a Man-
fredonia il 4.06.1959 prop. per 2/21, DE
SALVIA Luigi, nato a Manfredonia il
23.11.1956 prop. per 2/21 e per esso gli eredi
D’ONOFRIO Cada Giuseppina, DE SALVIA
Ettore Maurizio e DE SALVIA Mariangela:
Foglio 26 particella 828 superficie espropr. mq.
505, indennità di esproprio Euro 7.176,51.

3) LA SCALA Michele, nato a Manfredonia il
19.10.1916 e per esso gli eredi: D’ERRICO
Sipontina nata a Manfredonia il 10.09.1919, LA
SCALA Antonia nata a Manfredonia il
5.09.1937, LA SCALA Eugenio nato a Manfre-
donia il 25.10 .1940, LA SCALA Rosa nata a
Manfredonia il 18.04.1943, LA SCALA Con-
cetta nata a Manfredonia il 25.01.1946, LA
SCALA Carmela nata a Manfredonia il
23.08.1948, LA SCALA Lucia nata a Manfre-
donia il 13.01.1951, LA SCALA Alessandro
Antonio nato a Manfredonia il 16.01.1953, LA
SCALA Armando nata a Manfredonia il
14.08.1955; LA SCALA Giuseppina nata a
Manfredonia il 6.12.1957, LA SCALA Pietro
nato a Manfredonia il 24.12.1962: Foglio 23
particella 1382 superficie espropr. mq. 11
indennità di esproprio Euro 156,45.

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 13 ottobre 2003, n. 964 

Esproprio. Rettifica D. n. 615/02.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

Rettificare, per i motivi esposti in narrativa, il
citato decreto n.615 del 16/9/02, nella parte concer-
nente la identificazione catastale del fabbricato di
proprietà dei Sigg. Catanzaro Damiano (n. 23/6/24)
propr. 1/2 e Ventura Maria (n. 2/10/26) propr. 1/2,
oggetto di espropriazione, che si intende variata da
fg. 7 p.lla 217 a fg. 7 p.lla 314 sub 1.

ART. 2

Confermare per la restante parte, in tutto il suo
tenore, il citato decreto n. 615/03.

ART. 3

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 4

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, lì 13 ottobre 2003

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 25 novembre 2003, n. 983

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva dei seguenti
immobili:
- Fg. 15 p.lla 77 successivamente frazionata nelle

p.lle n. 445 della superficie di mq. 4.422 e n. 446
della superficie di mq. 9.487; di proprietà della
ditta di seguito indicata:

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 25 novembre 2003

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 25 novembre 2003, n. 984 

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO



Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -

Codice fiscale 00306180720 - la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva dei seguenti
immobili:
- Fg.15 p.lla 67 successivamente frazionata nelle

p.lle n. 449 della superficie di mq. 553 e n. 450
della superficie di mq. 2.264; di proprietà della
ditta di seguito indicata:
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ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge. 

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 25 novembre 2003

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 25 novembre 2003, n. 986 

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
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autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg. 15 p.lla 61 in parte, neoformata p.lla 251 della

superficie di mq. 44, giusta tipo di frazionamento
n. 3236 approvato in data 25/7/02, che si allega al
presente provvedimento a farne parte integrante e
sostanziale, di proprietà della Sig.ra De Candia
Maria (n. Molfetta 26/9/38), residente in Molfetta
in Via P. Colletta 77 COD. FISC. DCN MRA
38P66 F284L.

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessata a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 25 novembre 2003

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 21 gennaio 2004, n. 998 

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, da offrire ai proprietari degli
immobili occupati da questo Comune per il recu-
pero statico, igienico-funzionale dell’Isolato n. 17
del Centro Antico è cosi stabilita:



ART. 2

Questo Comune curerà la notifica al proprietari
sopra indicati o loro aventi causa, dell’ammontare
dell’indennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R. ed
inserito sul F.A.L. della Provincia di Bari.

Molfetta, lì 21 gennaio 2004

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 26 gennaio 2004, n. 999

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO
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Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 - la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg. 16 p.lla 523 (ex 125) di mq. 2.039, di pro-

prietà della ditta Lucivero Antonia (n. Molfetta
2/6/65) - COD. FISC. LCV NTN 65H42 F284Z -
residente in Molfetta alla Via n. Bixio 119.

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessata a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 26 gennaio 2004

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 26 gennaio 2004, n. 1000

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 - la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg. 16 p.lla 527 (ex 183) di mq. 2.389, di pro-

prietà della ditta Messina Aurora (n. L’Aquila
19/5/41) - COD. FISC. MSS RRA 41E59 A345M
- residente in Molfetta alla Via Ten. Silvestri n.
67.

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessata a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 26 gennaio 2004

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 5 febbraio 2004, n. 1005

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

DECRETA



ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 - la espropriazione ed

autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:
- Fg. 16 p.lla 525 (ex p.lla 142) di mq. 1.469, di

proprietà della ditta di seguito indicata:
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ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 5 febbraio 2004

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia) 
DELIBERA C.C. 4 dicembre 2003, n. 142

Approvazione variante P.P. zona C1.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa integralmente trascritta, e
quindi:

- di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.
56/80, la variante al Piano Particolareggiato Zona
CI del P.R.G. individuata tra via Alberti e strade
di P.R.G. come da parere favorevole innanzi
riportato, atteso che le condizioni di cui alla deli-
bera di adozione n. 41/03 vengono cosi riformu-
late: “L’attuazione del Piano è subordinata alla
stipula della convenzione urbanistica e quindi il
rilascio dei permessi di costruzione, previa con-
segna di una polizza fidejussoria, valutata sulla
base di apposita perizia di stima del valore del
suolo, ratificata dal Consiglio Comunale e tra-
smessa al competente Organo Regionale, emessa
da una primaria compagnia di assicurazioni a
favore del Comune, a garanzia del pagamento
delle indennità da corrispondere a fronte della
sdemanializzazione di tutte o parte delle aree del
Comparto nel caso si accertasse per le stesse l’e-
sistenza di usi civici”;

- di dare atto che la variante di che trattasi si com-
pone dei seguenti elaborati scritto-grafici: Tavv.
nn. 1a, 1b, 1c, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9a, 9b, 9c, 9d, 9e,
100, 11, 12, 13a, 13b, 13c, 13d, 14a, 14b, 14c,
14d, 15, 16 e 17.

Il Presidente Il Segr. Generale
Michele Placentino Giuseppe Pellegrino
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Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 21 - comma 10 -
della L.R. n. 56 del 31.5.1980.

San Giovanni Rotondo, lì 13 febbraio 2004

Il Sindaco
Avv. Antonio Squarcella

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia) 
DELIBERA C.C. 4 dicembre 2003, n. 144 

Approvazione P.I. P. via Foggia.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di integrare, per quanto detto in premessa, la
deliberazione di C.C. n. 103 del 29.9.2003,
come segue: 
- di stabilire, ai sensi dell’art. 13 della Legge

fondamentale n. 2359 del 1865, i termini di
inizio e di completamento dei lavori ed espro-
priazioni rispettivamente l’inizio entro mesi
sei dalla data della presente deliberazione ed il
completamento entro mesi sessanta, salvo pro-
roghe come previste per legge;

- di lasciare inalterato quant’altro riportato nella
sopracitata deliberazione di C.C. n. 103 del
29.9.03.

Il Presidente Il Segr. Generale
Michele Placentino Giuseppe Pellegrino

Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 21 - comma 10 -

della L.R. n. 56 del 31.5.1980.

San Giovanni Rotondo, lì 13 febbraio 2004

Il Sindaco
Avv. Antonio Squarcella

_________________________

COMUNE DI TAVIANO (Lecce) 
DELIBERA C.C. 3 ottobre 2003, n. 73 

Approvazione P.I. P. comparto 15.

PREMESSO:

CHE il Consiglio Comunale, con deliberazione
n. 45 del 14.07.2003, adottava il Piano per gli Inse-
diamenti Produttivi Comparto 15 della Zona D1.2
Industriale di Ampliamento, redatto dai tecnici
esterni Ing. Dado Mercutello e Ing. Adriano Leone,
entrambi da Taviano;

CHE il piano per gli insediamenti produttivi è
stato depositato, nei termini di legge, presso la Segre-
teria del Comune per dieci giorni consecutivi e che
dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante
manifesti affissi nei luoghi pubblici del Capoluogo e
della Marina, mediante pubblicazione all’Albo Pre-
torio nonché mediante la pubblicazione della notizia
sul quotidiano “Il Quotidiano di Bari” (06.08.2003) e
sul quotidiano “Puglia” (06.08.2003);

ACCERTATO che, nei termini assegnati, risulta
pervenuta una sola osservazione presentata dal Ser-
vizio Urbanistica del Comune di Taviano (prot. gen.
11590 del 07.08.2003);

ACQUISITI i pareri della commissione urbani-
stico-edilizia nella seduta del 25.09.2003 e del
Responsabili competenti, sulla osservazione pre-
sentata;

RITENUTO di dover deliberare in merito, proce-
dendo nell’iter di formazione ed approvazione della
piano per gli insediamenti produttivi, ai sensi delle
leggi nazionali e regionali vigenti, il Consiglio
Comunale: 



VISTI:
gli articoli 19, 20, 21, 37 della L.R. 31.05.1980 n.

56 gli articoli 27 e 34 della L. 22.10.1971 n. 865;
gli articoli 13 e 14 della L. 17.08.1942 n. 1150;

gli articoli 15 e 16 della L.R. 27.07.2001 n. 20; 

RITENUTO di deliberare in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dai responsa-
bili dei servizi competenti ai sensi dell’art. 49,
comma 1 A, del D.Lgs. 267 del 18.08.2000;

VISTA la proposta di deliberazione;

TENUTO PRESENTE lo svolgersi dei lavori e
gli interventi dei Consiglieri Comunali;

RITENUTA la proposta di deliberazione merite-
vole di approvatone; 

VISTI i pareri di legge;

Con numero 14 voti favorevoli e numero 1 aste-
nuto, espressi per alzata di mano;

DELIBERA

La premessa è parte integrante e sostanziale del
dispositivo

DI ACCOGLIERE l’osservazione presentata dal
Servizio Urbanistica del Comune di Taviano
secondo la proposta formulata dall’U.T.C.;

DI APPROVARE il Piano per gli Insediamenti
Produttivi Comparto 15 della Zona D1.2 Industriale
di Ampliamento, redatto dai tecnici esterni Ing.
Dario Mercutello e Ing. Adriano Leone, entrambi
da Taviano, composto dagli elaborati elencati nella
relazione del responsabile del Servizio Urbanistica
allegata alla delibera di adozione C.C. n. 45 del
14.07.2003, comprensivo della integrazione
oggetto dell’osservazione accolta; 

DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio
Urbanistica ogni ulteriore incombenza.

_________________________

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

APPALTI - BANDI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO PRO-
GRAMMAZIONE BARI 

Bando per il finanziamento di progetti nell’am-
bito dell’azione 4 - Sperimentazione PRAI -
Puglia. (Determinazione del Dirigente Settore
Programmazione 19 febbraio 2004, n. 9).

PREMESSA

• Con provvedimento n. 616 del 29/5/2001 la
Giunta Regionale ha deliberato, nell’ambito del
Programma Regionale di Azioni Innovative
(PRAI) ed ai fini della concessione di contributo
FESR da parte della Commissione Europea, il
“Programma per l’Innovazione e il migliora-
mento del rapporto industria-ricerca mediante le
biotecnologie nella Regione Puglia”;

• con decisione CCI 2001 IT 16 0 PP 172 del
3/12/2001 la Commissione delle Comunità
Europee ha approvato tale Programma, asse-
gnando un contributo FESR pari ad Euro
2.950.000,00;

• il Programma in oggetto, dal costo globale di
Euro 5.400.000,00, viene finanziato, oltre che
con fondi Comunitari (FESR), pari ad Euro
2.950.000,00, anche con:
o finanziamento statale, giusto decreto 4 marzo

2002 del Ministero dell’Economia e Finanze,
per un importo pari ad Euro 1.015.000,00;

o finanziamento regionale per un importo pari a
Euro 435.000,00, giusta Deliberazione G.R. n.
616/01;

o nonché con il cofinanziamento a carico dei
soggetti privati ammontante ad Euro
1.000.000,00;

• il Programma ha individuato il partenariato,
composto dall’Università degli Studi di Bari, dal
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Politecnico di Bari, dall’Università degli Studi di
Foggia, dall’Università degli Studi di Lecce, da
Tecnopolis Csata s.c.r.l., da Pastis, da Federindu-
stria Puglia, dalla Confederazione Nazionale del-
l’Artigianato e dal SANPAOLO Banco di
Napoli, partner finanziario;

• il Programma per l’Innovazione e il migliora-
mento del rapporto industria-ricerca mediante le
biotecnologie nella Regione Puglia, punta,
essenzialmente, a realizzare le seguenti azioni
che permettano lo sviluppo di una economia
regionale fondata sulla conoscenza e sull’innova-
zione tecnologica:
Azione 1 Creazione di un network informatico

regionale, definito come Osservatorio
Regionale sulle Biotecnologie, per la
gestione delle conoscenze e compe-
tenze nel settore delle biotecnologie
all’interno della Regione Puglia.

Azione 2 Elaborazione di un Piano Strategico
Regionale per lo sviluppo e le applica-
zioni delle biotecnologie.

Azione 3 Preparazione di studi di fattibilità per
la realizzazione delle strutture nodali
del network che saranno rappresentate
dal Polo Biotecnologico Pugliese e da
tre Bio-poli periferici.

Azione 4 Sperimentazione, mediante la realiz-
zazione di progetti, delle proposte ope-
rative per favorire una migliore intera-
zione imprese-ricerca, progettate nel
Piano Strategico (Azione 2) e nello
studio di fattibilità (azione 3) 

Azione 5 Realizzazione di network locali setto-
riali per promuovere la diffusione
delle applicazioni biotecnologiche
nelle Piccole e Medie Imprese (PMI)
attraverso l’interscambio di professio-
nalità;

• L’azione 4 del PRAI, oggetto del presente bando,
prevede, quindi, la sperimentazione di formule
innovative di partenariato progettuale e operativo
tra imprese, università e centri di ricerca pubblici
e privati, al fine di favorire la crescita delle com-
petenze tecnologiche del tessuto produttivo
regionale più tradizionale e meno avanzato tec-
nologicamente, per quanto riguarda le applica-

zioni delle biotecnologie alle aree tematiche del-
l’ambiente, dell’agro-alimentare e della sanità.
Tale azione è evidentemente legata ai risultati
conseguiti nelle azioni precedenti che hanno for-
nito le seguenti indicazioni di base per un’attività
di sperimentazione:
- Sostenere forme di agglomerazione su scala

locale che sfruttino le specificità (in termini di
risorse già disponibili: competenze, infrastrut-
ture, ambiti di sperimentazione) di ciascuna
area e favoriscano quei processi di trasferi-
mento di conoscenza (tacita, ma anche codifi-
cata) essenziali per sostenere la capacità inno-
vativa e che sono favoriti dalla scala locale.

- Attivare un sistema policentrico e reticolare,
dove i centri assumono la connotazione di
ispessimenti localizzati di competenze e infra-
strutture posseduti da attori su specifici settori
e dove la rete si configura come sistema di con-
nessione tra attori all’interno dei centri del
sistema policentrico.

Per tali obiettivi di carattere strategico sarà
necessario sperimentare interventi per:

- Favorire la creazione di cluster industriali
- Attuare start-up di imprese innovative all’in-

terno di cluster industriali1

- Attrarre investimenti nella Regione Puglia
- Realizzare azioni di trasferimento tecnologico

che tengano conto delle esigenze di sviluppo
del territorio. 

- Definire strumenti innovativi per la diffusione
dei risultati della ricerca.

________
1 Si definisce cluster industriale (o di business o di

innovazione) un raggruppamento delimitato geografica-
mente di imprese interconnesse e di istituzioni associate
in un particolare campo, che comprende produttori, for-
nitori di servizi, subfornitori e università.

1. COPERTURA GEOGRAFICA: 
Intero territorio della Regione Puglia. 

2. AMMINISTRAZIONI RESPONSABILI ED
INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE
241/90 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI 

L’ Amministrazione designata per la gestione



dell’azione 4 è la Regione Puglia, Settore Program-
mazione dell’Assessorato alla Programmazione -
Bilancio - Economato- Ragioneria - Finanze- Con-
trolli Interni e di Gestione sito in via Caduti di Tutte
le Guerre, 15 - 70126 Bari. La responsabilità gestio-
nale delle fasi attuative relative alla programma-
zione finanziaria, all’accoglimento delle schede
progetto, della selezione dei progetti e della valuta-
zione degli stessi ai fini del finanziamento pubblico
è assunta dal Settore Programmazione. Lo stesso
settore è a disposizione dei richiedenti per chiari-
menti e quant’altro necessario e utile alla partecipa-
zione al presente bando. 

Contatto: Maria Antonietta Agresti - Settore Pro-
grammazione- Assessorato alla Programmazione -
Bilancio - Economato- Ragioneria - Finanze- Con-
trolli Interni e di Gestione sito in via Caduti di Tutte
le Guerre, 15 – Bari – Tel.: 080 5403565 – fax: 080
5403404 – E-mail ma.agresti@regione.puglia.it

3. SOGGETTI BENEFICIARI
I soggetti beneficiari sono le Piccole e Medie

Imprese aventi la propria sede legale ed operativa
nella Regione Puglia, definite ai sensi del Regola-
mento (CE) N.70/2001 della Commissione del 12
gennaio 2001 (Allegato 2) appartenenti ai seguenti
settori:
- Agro-Alimentare
- Ambiente 
- Sanità

Alla data di presentazione delle proposte di pro-
getti per il finanziamento, ogni impresa deve risul-
tare iscritta al registro delle imprese e deve trovarsi
nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non
essere sottoposta ad amministrazione controllata,
ad amministrazione straordinaria, a concordato pre-
ventivo, a fallimento o liquidazione coatta o volon-
taria e comunque non deve trovarsi nelle condizioni
di difficoltà ai sensi della Comunicazione della
Commissione Europea 199/C288/02 con partico-
lare riferimento a: 
- le società a responsabilità limitata qualora

abbiano subito una perdita superiore alla metà del
capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto
sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi;

- le ditte individuali e le società a responsabilità
illimitata qualora abbiano subito una perdita
superiore alla metà dei fondi propri, quali indicati
nei libri della società, e la perdita di più di un

quarto sia intervenuta nel corso degli ultimi
dodici mesi;

- qualsiasi forma di società e ivi compreso le ditte
individuali qualora siano in corso procedure con-
corsuali per insolvenza negli ultimi sei mesi.

Ogni impresa si deve impegnare:
1. ad osservare la normativa finalizzata all’inte-

grità fisica e la salute dei propri dipendenti,
nonché ad osservare le condizioni normative e
retributive previste dalla legge, dai contratti di
lavoro ed eventuali accordi integrativi;

2. al rispetto della normativa prevista dal colloca-
mento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99;

3. al rispetto del principio comunitario delle pari
opportunità;

4. al rispetto della vigente normativa urbanistica,
ambientale, sanitaria; 

5. a comunicare eventuali altri contributi richiesti
od ottenuti dopo la presentazione della presente
domanda e fino alla concessione del contributo
di cui al presente Bando;

6. a rispettare gli obblighi previsti dal bando.

L’ erogazione del finanziamento è subordinata al
perdurare delle condizioni di ammissibilità dell’im-
presa.

3.1 SOGGETTI PROPONENTI
Una o più PMI raggruppate in Associazione

Temporanea di Imprese (ATI) o una “pluralità” di
PMI non raggruppate in ATI che si avvalgano per la
realizzazione delle attività progettuali della colla-
borazione di almeno un soggetto appartenente al
sistema tecnico-scientifico pugliese (Università
pugliesi ed eventuali altri centri di ricerca). 

Pluralità di PMI non raggruppate in ATI. 
Nel caso in cui il soggetto proponente rappre-

senti una “pluralità” di PMI non raggruppate in ATI,
si individua una PMI “proponente” che assume la
responsabilità di coordinamento del progetto; le
altre PMI partecipanti assumono un ruolo di piena
responsabilità di realizzazione e completamento
delle attività loro assegnate nell’ambito di un
accordo sottoscritto che individui anche l’organiz-
zazione dei costi che ogni singola PMI è chiamata a
sostenere ai fini dell’erogazione del contributo pre-
visto e disciplinato nell’art.6 del presente bando.
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Detto accordo dovrà contenere anche la disciplina
della proprietà intellettuale e industriale dei risultati
della sperimentazione in termini di conoscenze,
processi e prodotti a titolarità individuale della sin-
gola PMI o comune alla pluralità di soggetti coin-
volti. 

Pertanto, detto accordo dovrà essere conforme
alle indicazioni contenute nell’allegato 3 e sotto-
scritto da tutti i partner partecipanti, ivi compresi i
soggetti scientifici pubblici e privati che concor-
rono alle attività di sperimentazione. 

Ciascuna pluralità di PMI “partecipante” che non
costituisca raggruppamento in ATI, con la stipula
dell’accordo non crea in alcun modo un nuovo sog-
getto di diritto e svolge la specifica attività di speri-
mentazione conservando il requisito di piena auto-
nomia nei confronti dei soggetti terzi partecipanti
alla pluralità.

Una singola PMI. 
Nel caso in cui il soggetto proponente sia una

singola PMI che si avvale della collaborazione di
almeno un soggetto appartenente al sistema tec-
nico-scientifico pugliese (Università pugliesi ed
eventuali altri centri di ricerca), l’accordo verterà
esclusivamente sulla disciplina della proprietà
intellettuale e industriale relativo ai risultati della
sperimentazione e sarà sottoscritto dalla PMI e dal
soggetto scientifico coinvolto.

Altri partner. 
Al partenariato possono altresì partecipare, ma

con esclusione dai benefici contributivi, previsti dal
presente bando:
- le grandi imprese;
- imprese di altre regioni italiane;

- imprese di altri Stati.

4. PROGETTI AMMISSIBILI 
I progetti di sperimentazione, orientati al cluste-

ring, dovranno riguardare la realizzazione delle:
1. attività di ricerca industriale finalizzata all’inno-

vazione di processo e di prodotto che devono
prevedere l’utilizzazione delle biotecnologie;

2. attività di sviluppo precompetitivo, diffusione di
tecnologie finalizzate all’applicazione, alla
valorizzazione dei risultati della ricerca e al tra-
sferimento tecnologico nell’ambito delle biotec-
nologie da parte dei soggetti partecipanti al pro-
getto di sperimentazione.

5. SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili a finanziamento dei pro-

getti dell’azione 4, sostenute entro e non oltre il
31/12/2004 devono osservare le norme sull’ammis-
sibilità al cofinanziamento da parte dei Fondi strut-
turali definite nel Regolamento (Ce) N.1145/2003
della Commissione del 27 giugno 2003 che modi-
fica il regolamento (CE) N.1685/2000.

Nell’ambito dei criteri generali sono ammissibili
i costi indicati nell’allegato 4, riconoscendosi,
comunque, alla Regione Puglia il diritto di valutare
la pertinenza della spesa in base alla documenta-
zione giustificativa fornita in relazione alle attività
realizzate.

6. AMMONTARE DEL CONTRIBUTO
Le attività di sperimentazione suddette saranno

realizzate mediante progetti, presentati da uno o più
soggetti beneficiari, così come disciplinato all’art.
3.1.

Le risorse finanziarie previste per ciascuna area
tematica sono riportate nella seguente tabella.

_____________________________________________________
SETTORI TOTALE PUBBLICO COFINANZIAMENTO PRIVATO (1)_____________________________________________________

EURO % EURO % EURO %_____________________________________________________
Agroalimentare 600.000,00 100 400.000,00 66,66 200.000,00 33,34
Ambiente 600.000,00 100 400.000,00 66,66 200.000,00 33,34
Sanità 1.200.000,00 100 800.000,00 66,66 400.000,00 33,34_____________________________________________________
(1) la quota di cofinanziamento privato rappresenta il valore minimo di partecipazione di finanziamento pri-
vato_____________________________________________________



Al fine di utilizzare tutte le risorse finanziarie
disponibili, la Regione Puglia si riserva di trasferire
eventuali residui non utilizzati nella singola area
tematica, laddove ci sia la possibilità di finanziare
progetti giudicati ammissibili e che risultino solo
parzialmente coperti dal budget dell’area tematica
di pertinenza. 

Il costo minimo di progetto ammissibile nel
rispetto dell’articolazione di cui in tabella è pari a
112.500 euro.

Il contributo pubblico massimo erogabile per
progetto è di 150.000 euro. In ogni caso il contri-
buto pubblico sarà erogato ai soggetti beneficiari
partecipanti nella misura del 66,66% computato sul
costo degli interventi di ogni singola PMI parteci-
pante e nel rispetto della disciplina del “de
minimis”, per la quale il finanziamento pubblico
non può superare il limite dei 100.000 euro sul
triennio, ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001,
contenuto nell’allegato 5. Il contributo pubblico
massimo erogabile per progetti presentati da rag-
gruppamenti di imprese in ATI è fissato dalla disci-
plina del “de minimis” nella misura di 100.000 euro
sul triennio e nel rispetto delle modalità di cui
sopra.

E’ fatta salva la possibilità di incrementare il
costo complessivo di progetto mediante finanzia-
menti privati anche da parte di soggetti non benefi-
ciari, di cui al paragrafo 3.1 del presente bando, in
linea con gli obiettivi progettuali ma esenti da con-
tributo pubblico.

Al fine di favorire il consolidamento del rapporto
industria-ricerca, le attività di ricerca relative al
progetto dovranno essere svolte per almeno il 50%
dai centri di ricerca partecipanti al cluster.

I servizi di consulenza tecnica qualora ammissi-
bili nell’ambito dei progetti presentati dovranno
essere forniti esclusivamente da organismi pubblici
o privati tecnicamente organizzati e abilitati per
legge.

7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ
Le condizioni ed i requisiti minimi che determi-

nano l’accesso ai contributi e, quindi, l’ammissibi-
lità ai benefici del programma, sono i seguenti:
• I progetti devono essere presentati da soggetti di

cui al precedente punto 3 e 3.1, nei termini e
secondo le modalità di cui al successivo punto 9
e devono essere corredati dalla documentazione
di cui al successivo punto 10, pena l’ esclusione.
L’apposita domanda deve essere inviata entro il
20 marzo 2004 (fa fede il timbro postale) e i pro-
getti dovranno essere completamente realizzati
entro e non oltre il 31 dicembre 2004, atteso che
entro tale data è riconosciuta la spesa sostenuta e
che la relativa rendicontazione dovrà essere pro-
dotta entro il 31 gennaio 2005.
Il rispetto di tali condizioni e requisiti è accertato

dalla Amministrazione regionale nella fase di valu-
tazione istruttoria e determina l’ inclusione o meno
della domanda nell’ elenco dei progetti ammissibili,
oggetto di successiva valutazione per la formula-
zione delle graduatorie di merito.

L’erogazione dei contributi è comunque subordi-
nata alla intervenuta disponibilità in favore della
Regione Puglia delle relative risorse finanziarie
nazionali e comunitarie.

Le proposte progettuali non formulate secondo il
modulo (allegato 1) e/o risultanti incomplete della
documentazione di cui al punto 10, non saranno
ritenute ammissibili. 

8. CONDIZIONI DI PRIORITÀ
Al fine di rendere maggiormente trasparente il

processo di valutazione (di congruenza e di qualità
del progetto), prevalentemente basato su informa-
zioni e parametri qualitativi, a ciascuno degli ele-
menti di valutazione è stato attribuito il punteggio
indicato nelle tabelle riportate qui di seguito. 

Pertanto, i progetti che risulteranno ammissibili
(raggiungimento dei requisiti minimi di cui al pre-
cedente punto 7) saranno valutati, ai fini della for-
mulazione della graduatoria, attraverso l’assegna-
zione dei punti definita in base alla griglia di valu-
tazione di congruenza e di qualità del progetto.
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Sarà dato valore nullo ad elementi di valutazione
che non possono essere giudicati per diversi motivi:
mancanza del dato all’interno del progetto, inaccet-
tabilità dell’informazione, impossibilità di evincere
l’informazione all’interno del progetto.

9. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRI-
BUTO

Ogni proposta progettuale dovrà essere redatta,
pena l’inammissibilità alla valutazione e il conse-
guente rigetto, in conformità alla domanda di con-
tributo e alla scheda di progetto, riportate nel pre-
sente Bando (allegato 1). Al fine di rendere possi-
bile un’autovalutazione della corretta redazione e
presentazione delle proposte progettuali si è predi-
sposta una check list (allegato 6)

La scheda progetto è articolata nelle seguenti
parti:
- Parte A: Dati del soggetto proponente e relativo

profilo aziendale, dati degli altri soggetti parteci-
panti

- Parte B: Descrizione del progetto.
- Parte C: Dettaglio dei costi del progetto. 

La proposta progettuale deve essere compilata inte-
gralmente in tutte le sue parti e corredata di tutti i
documenti richiesti al punto 10. L’invio della pro-
posta deve avvenire secondo le seguenti modalità:

- La domanda di contributo e la scheda di progetto
devono essere redatte in carta semplice e in
duplice copia, debitamente firmate dal legale rap-
presentante di ciascuna PMI partecipante al pro-
getto, ai sensi del DPR del 28 dicembre 2000 n.
445.

- La domanda di contributo, corredata della docu-
mentazione richiesta, e la Parte A della Scheda
Progetto devono essere inserite in un plico chiuso
recante la dicitura “Sezione N.1 della proposta
progettuale (titolo) – Partecipazione al Bando
Azione 4 - PRAI PUGLIA”.

- Le parti B e C della Scheda Progetto dovranno
essere inserite in un plico chiuso recante la dici-
tura “Sezione N.2 della proposta progettuale
(titolo)- Partecipazione al Bando Azione 4 - PRAI
PUGLIA”.

- I due plichi chiusi e controfirmati dal soggetto
proponente sul lembo di chiusura, contenenti l’in-
tera proposta progettuale, devono essere inseriti

Griglia di valutazione di congruenza _____________________________________________________
a) progetti che prevedono azioni di clustering impresa-ricerca max. punti 30,0
b) investimenti privati superiori al valore del finanziamento pubblico max. punti 15,0
c) progetti che prevedono la fattibilità di spin-off max. punti 15,0
d) attività di affiancamento e di interscambio di professionalità max. punti 10,0
e) promozione della pari opportunità max. punti 5,0_____________________________________________________

Griglia di valutazione di qualità del progetto 

Gli obiettivi del progetto sono chiaramente e distintamente esplicitati

_____________________________________________________
Esaurientemente 25 Sufficientemente 15 Scarsamente 5 Nullo 0_____________________________________________________

Le attività previste per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono chiaramente e distintamente esplicitate

_____________________________________________________
Esaurientemente 25 Sufficientemente 15 Scarsamente 5 Nullo 0_____________________________________________________

I Risultati o benefici attesi sono chiaramente definiti

_____________________________________________________
Esaurientemente 25 Sufficientemente 15 Scarsamente 5 Nullo 0_____________________________________________________



in un’unica busta, chiusa e controfirmata dal sog-
getto proponente sul lembo di chiusura, recante la
dicitura “Partecipazione al Bando Azione 4 -
PRAI PUGLIA”. 

- Tale busta deve essere trasmessa entro il 20 marzo
2004 (fa fede il timbro postale), tramite racco-
mandata con avviso di ricevimento alla: Regione
Puglia, Settore Programmazione dell’Assessorato
alla Programmazione - Bilancio - Economato-
Ragioneria - Finanze- Controlli Interni e di
Gestione - Via Caduti di Tutte le Guerre, 15 -
70126 Bari.
E’ possibile prendere visione del Bando e acqui-

sirne la modulistica annessa per la presentazione
dei progetti sul sito INTERNET della Regione
Puglia all’ indirizzo:

http://www.regione.puglia.it/. 
Per informazioni rivolgersi alla Regione Puglia,

Settore Programmazione dell’Assessorato alla Pro-
grammazione - Bilancio - Economato- Ragioneria -
Finanze- Controlli Interni e di Gestione nelle per-
sone di:
- Orano Colucci, responsabile dell’organismo di

gestione del PRAI Puglia - tel. 080-5403150 -fax
080-5403436 - e-mail o.colucci@regione.puglia.it

- Maria Antonietta Agresti, organismo di gestione
del PRAI Puglia – tel. 080-5403565 – fax 080-
5403404 – e-mail ma.agresti@regione.puglia.it 

10. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
La documentazione richiesta per ogni PMI parte-

cipante, ivi compresa la proponente, che dovrà
essere allegata alla domanda di contributo, è la
seguente:
- Certificato vigente della CCIAA in originale. 
- Visura camerale.
- Dichiarazione requisiti PMI.
- Situazione patrimoniale ed economica riferita

agli ultimi tre esercizi ed aggiornata alla data
della domanda con firma del legale rappresen-
tante. Le imprese costituite da meno di tre anni
dovranno allegare la situazione patrimoniale ed
economica dall’epoca della loro costituzione ed
aggiornata alla data della domanda con firma del
legale rappresentante.

- Dichiarazione da parte di ciascuna delle imprese
beneficiarie contenente tutte le informazioni
esaurienti su eventuali altri aiuti de minimis dalla
stessa ricevuti nei tre anni precedenti. 

- Accordo sottoscritto dalle PMI e dalle eventuali

altre imprese partecipanti alla sperimentazione
relativo all’attribuzione delle responsabilità di
ogni impresa e alla ripartizione dei costi di pro-
getto e del contributo pubblico calcolato secondo
le modalità contenute nel bando e relativo solo ed
esclusivamente alle PMI, e alla disciplina sulla
proprietà intellettuale e industriale.

11. VALUTAZIONE
La valutazione istruttoria ovvero la verifica dei

requisiti formali e documentali previsti nel presente
bando quali requisiti di ammissibilità delle proposte
progettuali alla successiva valutazione di con-
gruenza e di qualità, sarà svolta dall’Amministra-
zione regionale. 

La valutazione di congruenza e qualità dei pro-
getti sarà effettuata, secondo i parametri contenuti
nel punto 8, da una commissione di valutazione
designata dalla Regione Puglia. 

12. EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PER IL
FINANZIAMENTO DEI PROGETTI 

Il contributo alla PMI proponente e alle altre
eventuali PMI partecipanti sarà corrisposto da parte
della Regione Puglia:
- in quota di anticipazione del 10% dopo la data d’i-

nizio delle attività di progetto, previa presentazione
di fideiussione bancaria o assicurativa a favore
della Regione Puglia per un importo pari al 110%
dell’anticipazione e della durata di 24 mesi dalla
data di accensione; l’inizio delle attività, a pena di
decadenza dal beneficio del contributo concesso,
dovrà avvenire ed essere comunicato improroga-
bilmente entro 15 giorni dalla data di comunica-
zione di ammissione del progetto al contributo;

- in quota-saldo da erogarsi al completamento delle
attività e sulla base dei costi riconosciuti ammis-
sibili dalla Regione Puglia e certificati alla Com-
missione Europea, a seguito della presentazione
alla Regione Puglia della rendicontazione di
spesa di cui al successivo punto 13. 
La Regione Puglia si riserva di svolgere verifiche

e controlli in qualunque momento e fase della rea-
lizzazione, ai fini del monitoraggio della misura
secondo quanto previsto dalla vigente normativa in
merito. I controlli potranno essere effettuati dai fun-
zionari della Regione Puglia e dalle altre ammini-
strazioni pubbliche nazionali e comunitarie, co-
finanziatori del Programma.

Ogni PMI beneficiaria avrà altresì l’obbligo di
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rendersi disponibile, fino a 5 (cinque) anni dall’ero-
gazione del contributo a qualsivoglia richiesta di
controlli, di informazioni, di dati, di attestazioni o
dichiarazioni, da rilasciarsi eventualmente anche
dai fornitori di servizi. Ogni PMI dovrà inoltre
custodire per 5 (cinque) anni dall’erogazione del
contributo tutta la documentazione tecnica ed
amministrativa inerente il progetto finanziato. 

La concessione del contributo per il finanzia-
mento dei progetti sarà formalizzata, nel rispetto
della graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse
finanziarie disponibili. La notifica di approvazione
del progetto al destinatario avverrà con lettera rac-
comandata A/R entro 15 giorni dall’approvazione. 

Le proposte progettuali che a seguito dell’istrut-
toria saranno risultate ammissibili ma non finanzia-
bili in relazione alle risorse disponibili potranno
essere finanziate nel limite delle eventuali risorse
resesi disponibili a seguito di rinuncia. 

13. DOCUMENTAZIONE FINALE E ACCER-
TAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE

Entro il 31 gennaio 2005, il soggetto proponente
dovrà inoltrare alla Amministrazione regionale la
seguente documentazione relativa a tutti i soggetti
partecipanti: 
- relazione finale, secondo lo schema che sarà for-

nito al momento della formalizzazione della con-
cessione del finanziamento, da cui risulti la
conformità delle attività svolte e degli obiettivi
conseguiti con quelli previsti dal progetto
ammesso a contributo;

- rendicontazione, secondo lo schema che sarà for-
nito al momento della formalizzazione della con-
cessione del finanziamento, e certificazione con-
tabile delle spese effettivamente sostenute dai
soggetti beneficiari dell’intervento; la documen-
tazione è costituita da copia conforme di fatture
quietanzate o da documenti contabili aventi forza
probante equivalente. 
Per l’ammissibilità ed il riconoscimento delle

spese valgono le disposizioni normative contenute
nel Regolamento (CE) n. 1145/2003 della Commis-
sione del 27 giugno 2003 che modifica il regola-
mento (CE) n. 1685/2000. 

14. CONTROLLI E VERIFICHE IN CORSO
D’OPERA

E’ fatto obbligo ai destinatari dell’ intervento di
consentire, a funzionari dell’ Amministrazione

regionale o d’ altri organismi comunitari e nazio-
nali, controlli in loco degli interventi finanziati,
finalizzati alla verifica della correttezza ammini-
strativa delle procedure poste in essere dai soggetti
attuatori, della corretta realizzazione dei progetti e
della loro conformità ai progetti approvati.

15. VARIANTI E PROROGHE
A nessun titolo il soggetto destinatario del contri-

buto può richiedere all’ Amministrazione regionale
varianti al progetto o proroghe del termine previsto
per la fine dei lavori. 

16. RINUNCE, DECADENZE
In caso di rinuncia, il soggetto destinatario del

contributo, con nota raccomandata, dovrà comuni-
care alla Amministrazione regionale la rinuncia ad
iniziare o a portare a termine il progetto e contestual-
mente dovrà provvedere alla restituzione delle even-
tuali anticipazioni ricevute e rivalutate degli interessi
legali maturati alla data di restituzione. Nel caso di
mancata restituzione, la Regione provvederà al recu-
pero rivalendosi anche nei confronti del fideiussore.

L’ inadempienza di alcune o tutte le disposizioni
del presente bando e di quelle che saranno inserite
nei provvedimenti regionali di concessione, nonché
delle procedure tecniche ed amministrative in
vigore e delle disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali vigenti, comporta la decadenza delle
provvidenze concesse e la conseguenza revoca del
contributo, con l’ obbligo della restituzione delle
somme percepite, maggiorate degli interessi legali
nel frattempo maturati. Nel caso di mancata restitu-
zione, la Regione provvederà al recupero rivalen-
dosi anche nei confronti del fideiussore.

Quanto previsto dal presente articolo non sarà
applicato esclusivamente nei casi in cui il mancato
rispetto dei termini e delle procedure si verifichi per
cause di forza maggiore dimostrate dal beneficiario
del contributo, accertate dalla Amministrazione
regionale ed intervenute nel periodo previsto per la
realizzazione del progetto.

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi della legge 31 dicembre 1996 n. 675

“tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al
trattamento dei dati personali”, i dati personali for-
niti dai soggetti partecipanti saranno raccolti e trat-
tati anche mediante strumenti informatici ai soli fini
istruttori e di attuazione del presente Programma.
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DOMANDA DI CONTRIBUTO   (a cura del soggetto proponente)

Alla Regione Puglia,

Assessorato Programmazione Bilancio Economato

Ragioneria  Finanze Controlli Interni e di Gestione

                Settore Programmazione   

"Partecipazione al bando Azione 4 - PRAI PUGLIA "

Via Caduti di Tutte le guerre, 15

70126 BARI

Oggetto: "Azione 4 - PRAI PUGLIA ": richiesta di contributo per il finanziamento di progetti ammessi alla

“sperimentazione”

Il sottoscritto

Nome

Cognome

Nato a

Il

Codice Fiscale

residente in

Comune

Provincia

Codice di Avviamento Postale

Via e n. civico

in qualità di legale rappresentante dell’impresa sottoindicata

Denominazione

Forma giuridica

con sede legale in

Comune

Provincia

Codice di Avviamento Postale

Via e n. civico

Codice Fiscale

Partita IVA

Telefono

Fax

e-mail

Sito web

Ulteriore persona di contatto

Telefono persona di contatto

Codice Attività principale ATECO

nel ruolo di soggetto “proponente”

C H I E D E

di ottenere la concessione del contributo prevista dal Programma Regionale di Azioni Innovative FESR 2000-2006 della

Regione Puglia per il finanziamento del progetto (titolo) illustrato nella scheda di progetto.

A tal fine

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli

effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445

D I CH I A R A

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la normativa applicabile e di

riconoscere che la proposta progettuale presentata per il finanziamento gode di tutti i requisiti fissati per l’accesso agli

interventi;

B. che il costo complessivo del progetto a fronte delle quali si propone la presente domanda di contributo ammonta ad

Euro ___________________;

C. che tutte le organizzazioni partecipanti sono in attività, non sono in stato di liquidazione e non sono sottoposte ad

alcuna procedura concorsuale;

D. di impegnarsi a nome di tutti i soggetti partecipanti a non presentare ulteriori proposte progettuali a valere sul

presente bando.
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E. che, in riferimento alla proposta progettuale oggetto della dichiarazione-domanda le tipologia di spesa sono quelle

considerate ammissibili dal presente bando;

F. di essere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti comunitari, in particolare relativamente alla regola de-

minimis, e che il suddetto progetto e le attività esercitate dalle imprese interessate presentano i requisiti di

ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con i divieti medesimi; ove

previsto dalle vigenti modalità operative, di non avere beneficiato di altri aiuti “de minimis”, impegnandosi a

rispettare per un periodo di tre anni dalla data di ottenimento del primo aiuto “de minimis” il limite di cumulo pari a

100.000 Euro complessivi, ovvero di aver già beneficiato negli ultimi tre anni dei sottoelencati aiuti a titolo “de

minimis”:

G. che le attività di diffusione dei risultati saranno finalizzate a promuovere i risultati del progetto e che in ogni caso

non saranno coperte da contributo spese per pubblicizzare nomi e prodotti delle singole imprese e degli altri soggetti

partecipanti;

H. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della Legge 675/1996, che i dati personali raccolti

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente

dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, l’autorizzazione al predetto trattamento.

SI IMPEGNA

1. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, nonché ad osservare le

condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro ed eventuali accordi integrativi;

2. al rispetto della normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99

3. al rispetto del principio comunitario delle pari opportunità;

4. al rispetto della vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria;

5. a comunicare eventuali altri contributi richiesti od ottenuti dopo la presentazione della presente domanda e fino alla

concessione del contributo di cui al presente Bando;

6. a rispettare gli obblighi previsti dal bando.

A L L E G A

la seguente documentazione relativa alla propria impresa in qualità di soggetto proponente e alle altre PMI partecipanti:

- Dichiarazione requisiti PMI.

- Certificato vigente della CCIAA in originale.

- Visura camerale.

- Situazione patrimoniale ed economica riferita agli ultimi tre esercizi ed aggiornata alla data della domanda con

firma del legale rappresentante. 
2

- Dichiarazione  da parte di ciascuna delle imprese beneficiarie contenente tutte le informazioni esaurienti su

eventuali altri aiuti de minimis dalle stesse ricevute nei tre anni precedenti.

- Accordo sottoscritto dalle PMI, dai soggetti scientifici e dalle eventuali altre imprese partecipanti alla

sperimentazione relativo all’attribuzione delle responsabilità di ogni impresa e alla ripartizione dei costi di

progetto e del contributo pubblico calcolato secondo le modalità contenute nel bando e relativo solo ed

esclusivamente alle PMI e alla disciplina sulla proprietà intellettuale industriale.

La scheda progetto che consta delle seguenti parti:

- Parte A:  Dati del soggetto proponente e relativo profilo aziendale, dati degli altri soggetti partecipanti

- Parte B:  Descrizione del progetto

- Parte C:  Dettaglio dei costi del progetto

È firmato su ogni pagina dal legale rappresentante.

Il sottoscritto…................................................................................. legale rappresentante dell’impresa proponente

....................................................................................................dichiara sotto la propria responsabilità che le

informazioni fornite corrispondono al vero.

Data                                                                         Timbro e firma del legale rappresentante della PMI “proponente”

Sottoscrivono la presente domanda i legali rappresentanti delle altre imprese partecipanti.

                                                          
2
 Le imprese costituite da meno di tre anni dovranno allegare la situazione patrimoniale ed economica dall’epoca della loro

costituzione ed aggiornata alla data della domanda con firma del legale rappresentante
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Data                                                                    Timbro e firma dei legali rappresentanti delle altre imprese partecipanti

Dichiarazione dei requisiti di PMI

Si dichiara che la (ragione sociale dell’impresa beneficiaria), presenta le dimensioni di piccola media impresa (PMI) di

cui al Regolamento (CE) N.70/2001 della Commissione del 12 gennaio 200, in quanto:

- il proprio numero dei dipendenti è alla data di presentazione della domanda è complessivamente inferiore a

250

- il proprio fatturato relativo al 2003 e comunque negli ultimi 12 mesi non  superiore a 40 milioni di euro oppure

un totale di bilancio relativo all’ultimo anno non superiore ai 27 milioni di euro

- alla data odierna possiede il requisito dell’indipendenza definito al paragrafo 3 dell’allegato 2.

Si assume infine l’impegno di comunicare tempestivamente alla Regione Puglia gli aggiornamenti della suddetta

dichiarazione nel caso in cui tra la data della domanda e la data di protocollo della Regione Puglia della domanda stessa

siano intervenuti eventi che rendano obsolete le dichiarazioni stesse.

(sede, data della domanda di finanziamento) il legale rappresentante

(firma e timbro)
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SCHEDA DI PROGETTO

PARTE A

1. Titolo del Progetto:

2. Acronimo:

3. Settore tematico

4. Nome del soggetto proponente:

5. Nome del coordinatore del progetto:

Telefono: Fax: E-mail:

6. Altri soggetti partecipanti:

7. Costo totale: 8. Contributo richiesto:

9. Durata (in mesi): 10. Data stimata di inizio:
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A.11. ANAGRAFICA  SOGGETTO PROPONENTE

Nome dell’impresa:

Natura giuridica dell’impresa:

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:

Nome del coordinatore del progetto:

A11/bis - PROFILO DELL’IMPRESA PROPONENTE  (eventualmente allegare brochure, depliant, curriculum

dell’impresa)

PROPRIETA’

1. Facendo riferimento alla situazione alla data di presentazione della domanda, riportare l’importo del capitale sociale,

i soci e le relative quote.

CAMPO DI ATTIVITA’

1. Fornire una breve sintesi della storia dell’impresa (max 1 pagina)

2. Elencare i principali prodotti o linee di prodotti e, per ciascuno di essi, indicare l’ubicazione dei relativi stabilimenti

di produzione, riportare i corrispondenti ricavi nell’ultimo anno di esercizio chiuso e descrivere il posizionamento di

mercato della proponente.
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RISORSE UMANE

1. Scrivere “Le informazioni sull’organico aziendale”

2. Fornire eventuali altre informazioni ritenute utili in riferimento alla domanda presentata (quali: chiarimenti sulla

suddivisione per funzioni aziendali; nel caso di più insediamenti produttivi, organico presente nelle sole sedi di

svolgimento del progetto;etc.)

COMPETENZE TECNICO SCIENTIFICHE:

Strutture di ricerca, sviluppo, progettazione
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1. Fornire una sintetica descrizione dei laboratori presenti nella sede/unità locale principale, riportata in modulo di

domanda, e nelle altre sedi/unità locali regionali in cui siano eventualmente svolte altre attività sul presente progetto

(ubicazione, estensione, attuali strumentazioni e attrezzature di rilievo)

2. Fornire informazioni su eventuali collaborazioni già in essere con organizzazioni esterne di ricerca  (nome del

partner, argomento, modalità di collaborazione, risultati, etc.).

3. Fornire informazioni su eventuali altri progetti di ricerca conclusi o in corso di realizzazione

   (argomento, durata, costi, risultati, fonti di finanziamento, etc.).

A.12. INFORMAZIONI BANCARIE

Nome ed indirizzo della banca:

Numero di conto:

Codice ABI: Codice CAB:                                Codice CIN:

Nome ed indirizzo del titolare del conto:

Codice Fiscale:

Partita I.V.A.:
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A.13. ALTRE PMI PARTECIPANTI

Responsabile tecnico/scientifico di progetto:

Nome dell’impresa:

Natura giuridica dell’impresa:

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante: Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE:

A.13.1 INFORMAZIONI BANCARIE

Nome ed indirizzo della banca:

Numero di conto:

Codice ABI: Codice CAB:                                Codice CIN:

Nome ed indirizzo del titolare del conto:

Codice Fiscale:

Partita I.V.A.:

A.13. ALTRE PMI PARTECIPANTI

Responsabile tecnico/scientifico di progetto:

Nome dell’impresa:

Natura giuridica dell’impresa:

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:
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Residente a: C.A.P.: Via:

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE:

A.13.1 INFORMAZIONI BANCARIE

Nome ed indirizzo della banca:

Numero di conto:

Codice ABI: Codice CAB:                                Codice CIN:

Nome ed indirizzo del titolare del conto:

Codice Fiscale:

Partita I.V.A.:

A.13. ALTRE PMI PARTECIPANTI

Responsabile tecnico/scientifico di progetto:

Nome dell’impresa:

Natura giuridica dell’impresa:

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE:

A.13.1 INFORMAZIONI BANCARIE

Nome ed indirizzo della banca:

Numero di conto:

Codice ABI: Codice CAB:                                Codice CIN:

Nome ed indirizzo del titolare del conto:
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Codice Fiscale:

Partita I.V.A.:

A.14.  ALTRI SOGGETTI (UNIVERSITA’, CENTRI DI RICERCA)

Nome dell’Ente di Ricerca:

Referente:

Tipologia Pubblico Privato

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:

Nome dell’Ente di Ricerca:

Referente:

Tipologia Pubblico Privato

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:

Nome dell’Ente di Ricerca:

Referente:

Tipologia Pubblico Privato

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:
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A.15. ALTRE  IMPRESE (GRANDI,  DI ALTRE REGIONI ITALIANE,  DI ALTRI STATI)

Responsabile tecnico/scientifico di progetto:

Nome dell’impresa:

Natura giuridica dell’impresa:

Indirizzo:

Telefono: Fax: E-mail:

Legale Rappresentante Nato a: il:

Residente a: C.A.P.: Via:

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE:
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SCHEDA DI PROGETTO

PARTE B

B.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO
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B.2 OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL PROGETTO
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B.3 PIANO DI ATTIVITÀ
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B.4 RISULTATI ATTESI
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B.5 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI MONITORAGGIO INTERNO DEL PROGETTO E

VERIFICABILITÀ DEI RISULTATI
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B.6 DESCRIZIONE DEI RUOLI E DELLE MODALITÀ DI INTERAZIONE DELLE IMPRESE

PARTECIPANTI
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SCHEDA DI PROGETTO

PARTE C

DETTAGLIO COSTI DI PROGETTO

RIEPILOGO DEI COSTI

Costi ammissibili Costi PMI

Proponente

Costi PMI

Partecipante

N. 1

Costi PMI

partecipante

N.2.

Costi PMI

Partecipante

N.3

Costi

impresa

esenti da

contributo

COSTO

TOTALE

1.    Personale dipendente:

1.2 Personale non dipendente:

2.   Strumentazioni,

Attrezzature

3a  Consulenze per attività di

ricerca

3b  Consulenze per attività

esecutive (prestazioni di terzi)

4    Beni immateriali

5    Beni materiali

Spese generali (nella misura del

20%  dell'ammontare dei costi

per il personale dipendente e

non dipendente):

TOTALE COSTI AL NETTO

DI IVA

IVA non recuperabile

(eventualmente)

TOTALE GENERALE DEI

COSTI PREVISTI

CONTRIBUTO PUBBLICO

FINANZIAMENTO PRIVATO



2711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 26-2-2004

RIEPILOGO DEI COSTI –  PMI PROPONENTE

Costi ammissibili Costo totale

(euro)

1.    Personale dipendente:

1.2 Personale non dipendente:

2.   Strumentazioni, Attrezzature

3a  Consulenze per attività di ricerca

3b  Consulenze per attività esecutive (prestazioni di terzi)

4     Beni immateriali

5     Beni materiali

Spese generali (nella misura del 20% dell'ammontare dei costi per il personale dipendente e

non dipendente):

TOTALE COSTI AL NETTO DI IVA

IVA non recuperabile (eventualmente)

TOTALE GENERALE DEI COSTI PREVISTI

CONTRIBUTO PUBBLICO

FINANZIAMENTO PRIVATO

RIEPILOGO DEI COSTI – PMI PARTECIPANTE
3

Costi ammissibili Costo totale

(euro)

1.    Personale dipendente:

1.2 Personale non dipendente:

2.   Strumentazioni, Attrezzature

3a  Consulenze per attività di ricerca

3b  Consulenze per attività esecutive (prestazioni di terzi)

4     Beni immateriali

5    Beni materiali

Spese generali (nella misura del 20% dell'ammontare dei costi per il personale dipendente e

non dipendente):

TOTALE COSTI AL NETTO DI IVA

IVA non recuperabile (eventualmente)

TOTALE GENERALE DEI COSTI PREVISTI

CONTRIBUTO PUBBLICO

FINANZIAMENTO PRIVATO

                                                          
3
 Ogni PMI partecipante deve compilare la tabella di dettaglio dei costi
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RIEPILOGO DEI COSTI – ALTRE IMPRESE
4

Costi esenti da contributo pubblico Costo totale

(euro)

1.    Personale dipendente:

1.2 Personale non dipendente:

2.   Strumentazioni, Attrezzature

3a  Consulenze per attività di ricerca

3b  Consulenze per attività esecutive (prestazioni di terzi)

4     Beni immateriali

5    Beni materiali

Spese generali (nella misura del 20% dell'ammontare dei costi per il personale dipendente e

non dipendente):

TOTALE COSTI AL NETTO DI IVA

IVA non recuperabile (eventualmente)

TOTALE GENERALE DEI COSTI PREVISTI

                                                          
4
 Le altre imprese sono tenute a compilare la tabella di riepilogo e le altre di dettaglio solo per dare evidenza del

finanziamento privato essendo tali costi inammissibili ai fini dell’erogazione del contributo pubblico.
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DETTAGLIO - COSTI DEL PROGETTO
5
 (in conformità ai criteri pubblicati nel bando)

Tabella 1 Costi del personale dipendente

 Numero Costo medio

annuo per

persona

Costo medio

mensile per persona

Impegno

totale sul

progetto

(mesi/persona)

Costo sul progetto

Laureati tecnici  

Diplomati tecnici  

Laureati/Diplomati non tecnici  

Non diplomati  

Totale  

Tabella 1.2 Costi del personale non dipendente

 Numero Costo medio

annuo per

persona

Costo medio

mensile per persona

Impegno

totale sul

progetto

(mesi/persona)

Costo sul progetto

Laureati tecnici

Diplomati tecnici

Laureati non tecnici

Diplomati non tecnici

Totale

Tab. 2 Strumentazioni, Attrezzature

(inserire i dati nelle colonne "Descrizione", "Costo complessivo", "Periodo di vita utile", "% utilizzo nel corso del progetto")

Descrizione  Costo

complessivo

Periodo di vita utile

(in mesi)

Utilizzo

effettivo nel

progetto

(in mesi)

Costo per progetto

   

     

     

     

     

     

Totale    

                                                          
5
 Ogni PMI (proponente e partecipante) nonché ogni altra impresa deve compilare le tabelle di costo di dettaglio
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Tab. 3 a Consulenze per attività di ricerca
6

Nome del soggetto  Impegno

complessivo

(mesi/persona)

       Elenco attività Costo complessivo

      

      

      

      

      

Totale    

Tab. 3 b Consulenze per attività esecutive (prestazioni di terzi)

Descrizione attività  Nome del soggetto

 

Costo complessivo

      

      

      

      

      

Totale     

Tab. 4 - Beni immateriali Tab. 5 - Materiali

Descrizione bene (**) Costo

complessivo

Descrizione bene (**)

 

Costo complessivo

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Totale Totale  

(**) Indicare anche il numero (o la quantità) acquistata

ALLEGATO 2  - DEFINIZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

[estratto dalla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996, relativa alla definizione delle piccole

medie imprese (GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4)]

                                                          
6
 Questa categoria di costo riguarda le attività di ricerca affidate alle Università e/o ai centri di ricerca pubblici e privati
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«Articolo 1

1. Le piccole e medie imprese, in appresso denominate «PMI» sono definite come imprese:

— aventi meno di 250 dipendenti, e

— aventi:

      — o un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di EUR, oppure

      — un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di EUR,

— e in possesso del requisito di indipendenza definito al paragrafo 3.

2. Ove sia necessario distinguere tra una piccola e una media impresa la «piccola impresa» è definita come un'impresa:

— avente meno di 50 dipendenti, e

— avente:

     — o un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di EUR, oppure

     — un totale di bilancio annuo non superiore a 5 milioni di EUR,

— e in possesso del requisito dell'indipendenza definito al paragrafo 3.

3. Sono considerate imprese indipendenti quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25 % o più

da una sola impresa oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa,

secondo il caso. Tale soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

— se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di  rischio   o investitori istituzionali,   a

     condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto sull'impresa,

— se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l'impresa dichiara di poter

     legittimamente presumere che non è detenuto per il 25 % o più da una sola impresa oppure,   congiuntamente, da  più

     imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

4. Per il calcolo delle soglie di cui ai paragrafi 1 e 2, occorre sommare i dati dell'impresa destinataria e di tutte le

imprese di cui detiene, direttamente o indirettamente, il 25 % o più del capitale o dei diritti di voto.

5. Qualora fosse necessario distinguere tra le microimprese e altri tipi di PMI, le microimprese sono quelle che

occupano meno di 10 dipendenti.

6. Quando un'impresa, alla data di chiusura del bilancio, supera, verso l'alto o verso il basso, le soglie del numero di

dipendenti o dei massimali finanziari specificati, perde o acquisisce la qualifica di «PMI», «media impresa», «piccola

impresa» o «microimpresa» solo se detta circostanza si ripete durante due esercizi consecutivi.

7. Il numero di persone occupate corrisponde al numero di unità lavorative-anno (ULA), cioè al numero di dipendenti

occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni

di ULA. L'anno da prendere in considerazione è quello dell'ultimo esercizio contabile approvato.

8. Le soglie per il fatturato e per il totale di bilancio sono quelle dell'ultimo esercizio contabile approvato di dodici mesi.

Nel caso di un'impresa di nuova creazione, la cui contabilità non è stata ancora approvata, le soglie da applicare sono

soggette ad una stima secondo buona fede eseguita nel corso dell'esercizio.»

ALLEGATO 2  - DEFINIZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

[estratto dalla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996, relativa alla definizione delle piccole

medie imprese (GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4)]



2716 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 26-2-2004

ALLEGATO 3  - INDICAZIONI PER LA REDAZIONE DELL’ACCORDO

L’accordo sottoscritto dalle PMI partecipanti, dai soggetti scientifici individuati per le attività di ricerca e  dalle

eventuali altre imprese, deve contenere necessariamente i seguenti elementi:

 Informazioni generali

 Premessa

 Oggetto: scopo, natura e durata

 Regole tecniche

 Disposizioni commerciali

- riservatezza

- diritti di proprietà intellettuale

- pubblicazioni e reports

 Disposizioni finanziarie

- piano finanziario e allocazione fra i partner

 Disposizioni legali

- responsabilità

- inadempienze

- dispute

L’accordo deve essere redatto e stipulato in conformità con le indicazioni riportate qui di seguito.

Materia Contenuti indicati Commenti

Identificazione delle parti

Nell’Accordo occorre specificare:

- il programma regionale delle azioni innovative

“PRAI Puglia” come riferimento

- la lista dei partner con l’indicazione di ogni legale

rappresentante e della rispettiva sede legale

E’ opportuno accertarsi, in particolare, che i firmatari

dell’Accordo abbiano la facoltà di impegnare l'istituzione

di appartenenza (in base alla legge, allo statuto e alle

altre norme interne, oppure in base a procure).

Informazioni

Generali

Informazioni

generali sul

partenariato

Terzi che mettono a disposizione

risorse

Nel caso in cui si utilizzino le risorse di soggetti terzi, è

opportuno indicarne il tipo e l’uso che se ne fa.

Premessa

Informazioni

preliminari

Ragioni della stipula dell’accordo

L’Accordo dovrebbe contenere la descrizione delle

ragioni che vincolano i partner alle dichiarazioni rese

prima della stipula del contratto, in modo da far  valere la

cosiddetta “responsabilità precontrattuale”.
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Attività da compiere

L’oggetto dell’Accordo è la specificazione degli obblighi

e dei diritti dei partecipanti sui contenuti della

convenzione con la Regione Puglia

Oggetto

Attività e risultati

Inizio e durata dell’efficacia

Occorre indicare la data di inizio e di conclusione

dell’accordo che devono tener conto di un’efficacia

superiore alla durata del progetto laddove sono

disciplinate materie, come quelle riguardanti la

segretezza e la proprietà industriale e intellettuale (IPR)

che hanno una rilevanza anche  successiva alla fine del

progetto.

Regole tecniche

Disciplina del

contributo di ogni

parte al Progetto

Contributo tecnico delle parti

- Precisa definizione delle attività

dei  partner e dell’obiettivo finale

di ciascuno

-  Collegamenti tra le attività dei

Partner

L’accordo, in riferimento a quanto descritto nella scheda

progetto in termini di attività da realizzare, deve

contenere:

• una definizione precisa della ripartizione delle

attività tra le PMI partecipanti, delle attività di

ricerca assegnate ai soggetti del sistema

scientifico e delle altre imprese eventuali,

secondo un preciso piano di lavoro;

• una descrizione oltre che dell’obiettivo di ciascun

partner anche dei collegamenti tra le attività tra

tutti i soggetti coinvolti nel progetto.

Piano finanziario

- Stima dettagliata dei costi

- Allocazione del contributo

pubblico

- Finanziamenti di privati

L’accordo deve richiamare la ripartizione dei costi tra

PMI partecipanti e la conseguente ripartizione del

contributo pubblico. Laddove il progetto preveda la

partecipazione di altre imprese, queste devono dichiarare

la volontà di finanziare il progetto attraverso il

sostenimento di costi che non danno diritto al contributo

pubblico, come da dettaglio dei costi riportati nella

scheda progetto.   

L’accordo precisa che i pagamenti saranno effettuati

direttamente dalla Regione Puglia ad ogni singola PMI

beneficiaria secondo le modalità indicate nel bando.

Regole

finanziarie

Pagamenti
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Segretezza

Ambito di applicazione

Limiti all’obbligo:

- Informazioni già conosciute

- Informazioni pubbliche

- Informazioni di terzi

Periodo dell’obbligo (di solito

superiore alla durata del

contratto)

Fermo restando che la proprietà e in particolare i diritti di

proprietà industriale e intellettuale dei risultati del

programma regionale nonché delle relazioni e degli altri

documenti ad esso relativi appartengono alla Regione

Puglia in quanto organismo di gestione del Programma

stesso, nell’accordo occorre disciplinare tra le parti i

diversi aspetti relativi alla proprietà intellettuale e

industriale dei risultati delle attività di sperimentazione in

termini di conoscenze, processi e prodotti a titolarità

individuale della singola PMI o comune alla pluralità di

soggetti coinvolti.

 In particolare bisogna disciplinare gli aspetti seguenti:

- Segretezza

- Proprietà

- Accesso

- Protezione dei risultati

- Sfruttamento

- Diffusione e pubblicazione

Nel disciplinare tali aspetti, bisogna tener conto della

normativa nazionale e comunitaria sulla proprietà

intellettuale industriale.

Proprietà dei risultati

Proprietà comune

Proprietà comune: bisogna stabilire le

regole di esercizio della proprietà

comune. Come:

- Ripartizione territoriale

- Ripartizione dei mercati

- Disciplina delle licenze ai terzi

Si consiglia di definire regole chiare di esercizio della

proprietà comune. Ad esempio si possono stabilire delle

regole di sfruttamento, come la ripartizione per  territori.

Regole sulla

proprietà

intellettuale e

industriale

Disciplina della

segretezza e dei

beni immateriali

Accesso

Regole per l’accesso:

- Oggetto

- Limitazioni

- Corrispettivo

L’accesso è il diritto di godimento di un partner con

riferimento alle conoscenze e alle conoscenze

preesistenti, appartenenti ad un altro partner.

Questo diritto è riconosciuto gratuitamente, ma può

essere soggetto a limiti soprattutto nel caso di accesso per

lo sfruttamento commerciale.
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Protezione dei risultati

- Diritti,  obblighi, limitazioni

(territoriali)

- Diritti di opzione (first refusal

right)

Nell’accordo occorre stabilire chi protegge i risultati

della ricerca.

Sfruttamento

Nel caso di proprietà comune:

1) Sfruttamento separato:

- Ripartizioni territoriali

- Ripartizione dei mercati

- Licenze a terzi

2) Sfruttamento congiunto:

- Contractual joint venture

- Corporate joint venture

Occorre stabilire regole per lo sfruttamento commerciale

dei risultati, soprattutto nel caso di proprietà congiunta.

Regole sulla

proprietà

intellettuale e

industriale

Disciplina della

segretezza e dei

beni immateriali

Diffusione e pubblicazione Per quanto riguarda le pubblicazioni:

Nell’accordo si potrebbe ricordare che "La pubblicazione

di informazioni inerenti il progetto  (inclusi le attività

seminariali e convegnistiche) devono osservare la

normativa comunitaria in materia di informazione e

pubblicità, trattandosi di progetti confinanziati dal FESR

(cfr. Regolamento (CE), n. 1159/2000 della

Commissione del 30 maggio 2000). Pertanto è necessario

specificare che il progetto è stato realizzato con il

contributo finanziario FESR della Commissione Europea

nell’ambito del PRAI Puglia e che la Commissione non è

responsabile per l'uso fatto da terzi delle informazioni

inerenti il progetto.

Il divieto alla pubblicazione potrebbe essere esteso anche

oltre la scadenza del contratto, qualora la disseminazione

della conoscenza comporti effetti negativi sulla

protezione della stessa (brevetto ancora attivo).

È fatta salva la possibilità per la Commissione e per la

Regione Puglia di pubblicare la conoscenza derivante dal

progetto qualora le parti non vi provvedano. I comunicati

stampa e le comunicazioni relative al progetto devono

essere concordate tra le Parti, per tramite del

coordinatore. Ogni parte è libera di pubblicare o

permettere la pubblicazione di dati riguardanti la

conoscenza in suo possesso, a condizione che ciò non

leda la protezione della conoscenza. La Parte deve

informare la Regione Puglia  e gli altri soggetti firmatari

dell’accordo, dell'intenzione di pubblicare i suoi dati e

fornire agli stessi copia della documentazione qualora ne

facciano richiesta. La  Regione Puglia e gli altri

contraenti possono opporsi alla pubblicazione se

ritengono che la loro conoscenza  possa essere lesa.
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Forma legale

I partner, stipulando l’accordo, non creano un nuovo

soggetto di diritto e svolgono l’attività del progetto

rimanendo autonomi nei confronti della  Regione e dei

terzi coinvolti.

Fine dell’accordo

Data di inizio e fine dell’accordo

Rinnovo

Recesso

Eccezioni nel caso di recesso

Risoluzione per inadempimento o

causa di forza maggiore

Come si è detto sopra (nella parte dedicata all’ “oggetto”)

nell’accordo bisogna specificare la data di inizio e fine

del vincolo contrattuale.

Occorre inoltre disciplinare le diverse ipotesi di fine del

contratto, quali il recesso (scioglimento volontario del

l’accordo) e la risoluzione (scioglimento dell’accordo per

inadempimento o causa di forza maggiore). Lo

scioglimento può riguardare l’intero accordo o può

interessare uno o più partner.

Sanzioni contrattuali

Penalties

Liquidate damages

Guarantees

L’accordo deve specificare quali sono le conseguenze

dell’inadempimento dei partner nei rapporti reciproci.

Tali conseguenze possono consistere nella risoluzione (v.

sopra) e da sanzioni patrimoniali che, nella

contrattualistica internazionale, prendono il nome di

“penalty” o di “liquidate damages”. E’ da prendere in

considerazione l’ipotesi di richiedere garanzie di

adempimento ai partner.

Legge applicabile

Legge nazionale

Codificazioni private

L’accordo deve indicare i riferimenti normativi in termini

di diritto comunitario, nazionale.

Giudice competente

Giudice nazionale

Arbitro

Per dirimere le controversie occorre individuare o un

giudice nazionale (meglio se un giudice della legge

nazionale applicabile) o un arbitro.

Regole “legali”

Disciplina di vari

aspetti quali la fine

dell’accordo, le

sanzioni

contrattuali, la

legge applicabile e

il giudice

competente.

Sottoscrizione dell’accordo

Individuazione:

- dei rappresentanti

- dei luoghi per le comunicazioni

Come già spiegato nel paragrafo “informazioni generali”,

l’accordo deve essere sottoscritto da chi ha la

rappresentanza negoziale del partner. E’ necessario

fornire gli indirizzi (postali, telefax , e-mail) per le

comunicazioni tra partner.
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ALLEGATO 4  – COSTI AMMISSIBILI

a) Personale dipendente.

Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle attività di ricerca e/o sviluppo e in quelle di gestione

tecnico-scientifica (comprese le attività di coordinamento tra i vari enti esterni o interni direttamente impegnati sul

progetto), con esclusione delle attività di “funzionalità organizzativa” rientranti nel forfait delle spese generali.

In questa voce rientra anche il personale, sempre di natura tecnica, appartenente a reparti diversi dal gruppo di ricerca

(officina prototipi, lavorazioni interne, ecc.).

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore lavorate, valorizzate al costo orario da determinare come appresso

indicato:

- per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo (retribuzione

effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata degli oneri di

legge o contrattuali, anche differiti);

- il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo tale costo annuo lordo per il numero di ore

lavorative contenute nell'anno per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti

per l’impresa, dedotto dal numero delle ore il 5% per assenze dovute a cause varie; per il personale

universitario convenzionalmente le ore lavorative annue si assumono pari a 1560;

- ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali ed ore straordinarie;

- le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno eccedere quelle massime consentite dai contratti di

lavoro vigenti; in particolare per il personale senza diritto di compenso per straordinari non potranno essere

addebitate, per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell'orario di lavoro.

a.1) Personale non dipendente

Questa voce comprenderà le consulenze di soggetti impegnati in attività analoghe a quelle del personale dipendente di

cui al punto a), a condizione che svolga la propria attività presso le strutture dell’impresa finanziata.

Il contratto di collaborazione dovrà  contenere l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione oraria e di

eventuali maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché l’impegno

per il collaboratore a prestare la propria opera presso le strutture dell'impresa finanziata.

Il costo riconosciuto sarà quello di fattura al netto di IVA con l’esclusione di eventuali diarie e spese, che rientrano nel

forfait delle spese generali di cui al successivo punto b). Tale costo sarà determinato in base alle ore dedicate al progetto

presso la struttura dell’impresa finanziata valorizzate al costo orario previsto nel contratto. Per gli assegni di ricerca il

costo riconosciuto sarà quello relativo all’importo dell’assegno maggiorato degli oneri di legge, con l’esclusione di

eventuali diarie e spese che rientrano nel forfait di cui al successivo punto b).

I costi per le attività svolte fuori dalla struttura dell'impresa finanziata rientrano invece tra le consulenze o le prestazioni

di terzi di cui ai successivi punti e) ed f). L'impresa finanziata ha

comunque facoltà di presentare fra le consulenze o le prestazioni di terzi anche i costi per le collaborazioni fornite

presso la propria struttura.

b) Spese generali

L'importo della voce in oggetto sarà calcolato forfettariamente nella misura del 20% (venti per cento) dell'ammontare

dei costi per il personale dipendente e non dipendente, intendendo nell’ambito della predetta spesa l’incidenza di costo

delle seguenti spese generali:

- personale indiretto (fattorini, magazzinieri, segretarie, ecc.);

- funzionalità ambientale (vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas vari,

ecc.);

- funzionalità operativa (posta, telefono, telex, telegrafo, cancelleria, fotoriproduzioni,

- abbonamenti, materiali minuti, biblioteca, assicurazioni dei cespiti di ricerca, ecc.);

- assistenza al personale (infermeria, mensa, trasporti, previdenze interne, antinfortunistica, copertura

assicurativa, ecc.);

- funzionalità organizzativa (attività di presidenza, direzione generale e consiglio di amministrazione; contabilità

generale e industriale; acquisti; ecc.);

- spese per trasporto, vitto, alloggio, diarie del personale in missione;

- costo del personale per l’esecuzione di attività non classificabili come ricerca e/o sviluppo in senso stretto

quali, ad esempio, incontri con clienti, fornitori, enti di normalizzazione;

- corsi, congressi, mostre, fiere (costo del personale partecipante, costi per iscrizione e partecipazione, materiale

didattico, ecc.);

- spese generali inerenti ad immobili ed impianti generali (ammortamenti, manutenzione ordinaria ecc.) –con

esclusione di quelle di cui alla successiva voce d-;
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- spese generali relative alla manutenzione ordinaria della strumentazione e delle attrezzature di ricerca e/o

sviluppo.

Resta inteso che in sede di controllo della rendicontazione, l’importo delle spese generali calcolato forfetariamente e

addebitato al progetto dovrà essere coerente con quelle riportate in bilancio o documentazione equipollente.

c) Consulenze per attività di ricerca

Comprenderanno le attività con contenuto di ricerca o progettazione commissionate alle Università e/o ai centri di

ricerca pubblici e privati. Il loro costo sarà determinato in base alla fattura al netto di IVA.

c.1) Consulenze per attività esecutive  (Prestazioni di terzi).

In questa voce andranno riportate le prestazioni di carattere esecutivo, senza contenuto di ricerca o progettazione,

commissionate a terzi. Il loro costo sarà determinato in base alla fattura al netto di IVA.

d) Strumentazioni e attrezzature

In questa voce verranno incluse sia le attrezzature e strumentazioni specifiche di ricerca ad uso esclusivo del progetto

che quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno utilizzate anche per progetti diversi (cosiddette ad

utilità ripetuta).

I criteri che saranno applicati per la determinazione del costo delle attrezzature e delle strumentazioni sono i seguenti:

- le attrezzature e le strumentazioni esistenti alla data di decorrenza dell'ammissibilità dei costi non sono

computabili ai fini del finanziamento, né potranno essere considerate quote del loro ammortamento;

- il costo delle attrezzature e delle strumentazioni di nuovo acquisto da utilizzare esclusivamente per il progetto

sarà determinato, quali quote di ammortamento relative alla durata del progetto, in base al costo del bene

rilevato in fattura, al netto di IVA, inclusi i dazi doganali, il trasporto, l’imballo e l’eventuale montaggio, con

esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali.

- per le attrezzature e le strumentazioni di nuovo acquisto, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il

progetto, il costo relativo (da calcolare come indicato al punto precedente) sarà ammesso al finanziamento in

parte proporzionale all’uso effettivo per il progetto stesso.

e) Beni immateriali

In questa voce verranno inclusi i beni immateriali: risultati di ricerche, brevetti, know-how, diritti di licenza. I criteri

che saranno applicati per la determinazione del costo dei beni immateriali sono i seguenti:

- i beni immateriali esistenti alla data di decorrenza dell'ammissibilità dei costi non sono computabili ai fini del

finanziamento, né potranno essere considerate quote del loro ammortamento;

- il costo dei beni immateriali di nuovo acquisto da utilizzare esclusivamente per il progetto sarà determinato in

base alla fattura al netto di IVA;

- per i beni immateriali di nuovo acquisto, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il progetto, il costo

relativo (da calcolare come indicato al punto precedente) sarà ammesso al finanziamento in parte

proporzionale all’uso effettivo per il progetto stesso.

f) Materiali

In questa voce si includeranno materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, materiali di consumo

specifico, oltre alle strumentazioni utilizzate per la realizzazione di prototipi e/o impianti.

Non rientrano invece nella voce materiali, in quanto già compresi nel forfait delle spese generali, i costi dei materiali

minuti necessari per la funzionalità operativa dell’impresa quali: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica,

articoli per la protezione del personale (guanti, occhiali, ecc.), floppy disk per calcolatori e carta per stampanti, vetreria

di ordinaria dotazione, mangimi, lettiere e gabbie per il mantenimento degli animali da laboratorio, ecc..

I costi relativi, in caso di acquisto all'esterno, saranno determinati in base alla fattura al netto di IVA, inclusi i dazi

doganali, il trasporto e l’imballo, con esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali.

Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo sarà quello di inventario di magazzino, con esclusione di

qualsiasi ricarico per spese generali.

Gli interventi  ammessi a contributo non devono presentare carattere di continuità e/o periodicità e non devono essere

connessi alle normali spese di funzionamento delle imprese ai sensi del  Reg. CE n.70/01.
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ALLEGATO 5 - DISCIPLINA DEL DE MINIMIS CONTENUTA NEL REGOLAMENTO  (CE) N. 69/2001

DELLA COMMISSIONE DEL 12 GENNAIO 2001

Ai sensi dell’articolo 2 del suddetto Regolamento: “l'importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad una

medesima impresa non può superare 100.000 EUR su un periodo di tre anni. Tale massimale si applica

indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall'obiettivo perseguito. Il massimale di cui al paragrafo 2 è espressa in

termini di sovvenzione diretta in denaro. Tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta diretta. Quando un

aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente sovvenzione

lordo. Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al momento della concessione. Il tasso di interesse

da applicare ai fini dell'attualizzazione e del calcolo dell'importo dell'aiuto, nel caso di un prestito agevolato, è il tasso di

riferimento applicabile al momento della concessione”.

Ai sensi dell’articolo 3: “ Quando uno Stato membro concede un aiuto de minimis ad un'impresa, la informa della

natura de minimis dell'aiuto stesso e si fa rilasciare dall'impresa informazioni esaurienti su eventuali altri aiuti de

minimis dalla stessa ricevuti nei tre anni precedenti. Lo Stato membro può erogare il nuovo aiuto de minimis soltanto

dopo aver accertato che il nuovo aiuto non fa salire l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nel periodo di

riferimento di tre anni ad un livello eccedente il massimale di cui all'articolo 2, paragrafo 2 del Regolamento citato.  Se

uno Stato membro ha istituito un registro centrale degli aiuti de minimis, contenente informazioni complete su tutti gli

aiuti de minimis concessi da qualsiasi autorità dello Stato membro stesso, il requisito di cui al paragrafo 1, secondo

comma, non si applica a decorrere dal momento in cui i dati del registro vertono su un periodo retrospettivo di almeno

tre anni. Gli Stati membri registrano e riuniscono tutte le informazioni riguardanti l'applicazione del presente

regolamento. Tali registrazioni contengono tutte le informazioni necessarie per accertare che le condizioni del presente

regolamento sono state soddisfatte. Le registrazioni riguardanti un singolo aiuto sono conservate per dieci anni dalla

data di concessione e quelle relative ad un regime di aiuti per dieci anni dalla data in cui è stato concesso l'ultimo aiuto

a norma del regime in questione. Su richiesta scritta della Commissione, lo Stato membro interessato le trasmette, entro

20 giorni lavorativi ovvero entro un termine più lungo fissato nella richiesta, tutte le informazioni che la Commissione

ritiene necessarie per accertare se siano state rispettate le condizioni del presente regolamento, con particolare

riferimento all'importo complessivo dell'aiuto de minimis ricevuto da una impresa determinata”.
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G O G A ASS SSO A O OG A A O A C O A O A G A

ALLEGATO N. 6 -  CHECK LIST

parametri di controllo per la corretta redazione e presentazione delle proposte progettuali

PARAMETRO DI VERIFICA OK

Il finanziamento è stata previsto solo per le PMI

Il progetto  coinvolge tutte le imprese partecipanti

Il ruolo di proponente è stato assunto da una PMI

Il progetto prevede la partecipazione di almeno una  Università pugliese

La documentazione necessaria comprensiva dell’accordo sottoscritto dalle parti è completa

Il progetto si conclude entro il 31 dicembre 2004

Non sono state presentate, da parte delle organizzazioni partecipanti al progetto, più proposte a valere sul

presente bando o su altri interventi del programma regionale di Azioni innovative

Il costo minimo del progetto è pari a 112.500 euro

L’ammontare del finanziamento pubblico, relativo al costo di progetto, non è superiore ai 150.000,00 €

Le attività di diffusione non includono spese per pubblicizzare nomi e prodotti delle singole organizzazioni

partecipanti

È stata verificata l’ammissibilità delle spese

E stato verificato il rispetto del limite dei 100.000,00 di contributi ottenuti per le imprese, secondo quanto

stabilisce la normativa del “de minimis”

Sono state imputate solo le spese da sostenere successivamente alla presentazione della domanda

La domanda verrà presentata  entro i termini perentori indicati nel bando

La proposta verrà presentata secondo le modalità esplicitate nel punto 9 ovvero organizzata nei due plichi

chiusi inseriti nell’unica busta chiusa da trasmettere via raccomandata con avviso di ritorno alla Regione

Puglia - Settore Programmazione dell’Assessorato alla Programmazione -  Bilancio - Economato-

Ragioneria - Finanze- Controlli Interni e di Gestione,  Via Caduti di Tutte le Guerre, 15 - 70126 Bari

La domanda è stata sottoscritta da ogni  legale rappresentante dei soggetti partecipanti

Le schede delle PMI partecipanti sono state sottoscritte dai rispettivi legali rappresentanti
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L’anno 2004 il 19 febbraio in Bari, presso la
sede della Regione Puglia - Assessorato Pro-
grammazione, Viale dei Caduti di Tutte le
Guerre n. 15, è stata adottata la presente deter-
minazione.

• Vista la Direttiva emanata con delibera di G.R.
3261 del 28/07/1998, in attuazione della L.R. 4
febbraio 1997 n.7 e del D.Lgs. 29 del
03/02/1993, che detta le direttive per la separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa;

• Visto le deliberazioni di G.R. n.10 e 11, ambedue
del 28/01/2003 inerenti l’ulteriore ricognizione e
razionalizzazione dei moduli organizzativi e
relative nomine dirigenziali; 

Il dirigente dell’Ufficio Programma e Attuazione
del Piano, Informatico e Servizio Cartografico p.i.
Orano Colucci, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla sig.ra Maria Antonietta Agresti, riferisce
quanto segue:

• con provvedimento n. 616 del 29/5/2001 la
Giunta Regionale ha deliberato, nell’ambito del
Programma Regionale di Azioni Innovative ed ai
fini della concessione di contributo FESR da
parte della Comunità Europea, il “Programma
per l’Innovazione e il miglioramento del rap-
porto industria-ricerca mediante le biotecnologie
nella Regione Puglia”;

• con decisione CCI 2001 IT 16 0 PP 172 del
3/12/2001 la Commissione delle Comunità
Europee ha approvato tale Programma, asse-
gnando un contributo FESR pari ad Euro
2.950.000,00;

• il Programma in oggetto, dal costo globale di
Euro 5.400.000,00, viene finanziato, oltre che
con fondi Comunitari (FESR), anche con:

o finanziamento statale, giusto decreto 4 marzo
2002 del Ministero dell’Economia e Finanze,
per un importo pari ad Euro 1.015.000,00;

o finanziamento regionale per un importo pari a
Euro 435.000,00, giusta Deliberazione G.R. n.
616/01;

o nonché con il cofinanziamento a carico dei
soggetti privati ammontante ad Euro
1.000.000,00;

• il Programma si articola nelle seguenti Azioni: 
1. Creazione di un osservatorio regionale sulle

biotecnologie;
2. Elaborazione di un piano strategico per lo svi-

luppo delle biotecnologie nella Regione
Puglia;

3. Studio di fattibilità per la creazione dei bio-
poli;

4. Sperimentazione;
5. Creazione di una rete di Cooperazione tra

PMI, centri di ricerca nella Regione Puglia ed
i Biopoli esistenti in Italia e in Europa.

Le attività previste dalle Azioni 1,2,3 e 5 del Pro-
gramma sono coordinate e sviluppate da Tecnopolis
come da convenzione n. 5/2002; l’Azione 4 di spe-
rimentazione, è attuata dalla Regione Puglia,
mediante procedure di selezione delle proposte pro-
gettuali che coinvolgano congiuntamente imprese e
centri di ricerca;

• L’azione 4 di sperimentazione, ha un costo com-
plessivo di Euro 2.480.000,00 di cui:
o Euro 840.000,00 finanziato da fondi comuni-

tari;
o Euro 840.000,00 finanziato da fondi statali e

regionali;
o Euro 800.000,00 a carico dei privati.

• L’azione 4 di sperimentazione, dal costo com-
plessivo di Euro 2.480.000,00, si suddivide nelle
seguenti sotto azioni:



• Le proposte progettuali saranno esaminate, in
termini di congruenza e qualità, da una commis-
sione di valutazione che sarà appositamente
nominata dalla Regione Puglia – Settore Pro-
grammazione, con successive determinazioni.

• Il finanziamento pubblico previsto in Euro
1.680.000,00, nel rispetto di quanto rappresen-
tato nel prospetto su indicato, sarà specificata-
mente destinato:
A) Euro 20.000,00 per le spese di funziona-

mento della commissione di valutazione ed
altre, ed eventuali, spese connesse all’esple-
tamento del bando di gara;

B) Euro 400.000,00 per il finanziamento dei
progetti 4.1. agroalimentare,

C) Euro 400.000,00 per il finanziamento dei
progetti 4.2 ambiente;

D) Euro 800.000,00 per il finanziamento dei
progetti 4.3 sanità;

E) Euro 60.000,00 per il finanziamento del
project management, destinato a Tecnopolis
e già incluso nella relativa convenzione sti-
pulata con la Regione Puglia n. 5/2002.

Tutto ciò premesso:
• Considerato che è stato predisposto il bando

(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, per la presentazione
delle domande di contributo e per la procedura di
istruttoria, valutazione e liquidazione dei progetti
oggetto del bando stesso, si ritiene necessario:
o l’approvazione del bando in argomento e la

relativa pubblicazione nel BURP ai sensi del-
l’art. 6 della L.R. n.13/94;

o l’impegno di Euro 1.620.000,00 per il finan-
ziamento degli interventi sopra indicati. Con
esclusione del Project management già
oggetto della convenzione Regione Puglia-
Tecnopolis n. 5/2002. 

Il pagamento e la liquidazione della somma
impegnata sarà effettuato con successivi atti deter-
minativi ove verranno individuati i soggetti aventi
titolo, nel rispetto della disciplina e delle modalità
previste nel bando.

Il dirigente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie effettuate dal funzionario istruttore, come
innanzi illustrate, nell’attestare che il relativo pro-
cedimento è stato espletato nel rispetto della norma-
tiva nazionale, regionale e comunitaria, propone al
dirigente del Settore l’adozione del seguente atto
finale.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
Maria Antonietta Agresti Orano Colucci

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE PROGRAMMAZIONE

• Preso atto della proposta e della relativa sotto-
scrizione del Dirigente dell’Ufficio Programma
ed Attuazione del Piano, Informatico e Servizio
Cartografico, nonchè responsabile dell’Orga-
nismo di Gestione del Programma comunitario in
oggetto;
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_____________________________________________________
SOTTO AZIONI FINANZIAMENTO PARTECIPAZIONE TOTALE

PUBBLICO DEI PRIVATI
(U.E-STATO-REGIONE)_____________________________________________________

4.0 Project management; 60.000,00 60.000,00_____________________________________________________
4.1 Progetto pilota nel campo
agroalimentare 405.000,00 200.000,00 605.000,00_____________________________________________________
4.2 Progetto pilota per il 
settore ambiente 405.000,00 200.000,00 605.000,00_____________________________________________________
4.3 Progetto pilota per il 
settore sanità 810.000,00 400.000,00 1.210.000,00_____________________________________________________
TOTALE 1.680.000,00 800.000,00 2.480.000,00_____________________________________________________
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• Ritenuto di condividerne le risultanze istruttorie;

• Vista la Direttiva emanata con delibera di G.R.
3261 del 28/07/1998, in attuazione della L.R. 4
febbraio 1997 n.7 e del D.Lgs. 29 del
03/02/1993, che detta le direttive per la separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa;

• Visto le deliberazioni di G.R. n.10 e 11, ambedue
del 28/01/2003 inerenti l’ulteriore ricognizione e
razionalizzazione dei moduli organizzativi e
relative nomine dirigenziali;

• Vista la Deliberazione di G.R. n. 616 del
29/5/2001 di approvazione del “Programma per
l’Innovazione e il miglioramento del rapporto
industria-ricerca mediante le biotecnologie nella
Regione Puglia”;

• Visto l’art. 6 della L.R. n. 13/94 “legge regionale
11 gennaio 1994 n. 1. Proroga ed integrazione”

DETERMINA

Per i motivi indicati in narrativa:
• Di approvare il bando di evidenza pubblica

“Bando per il finanziamento di progetti, nell’am-
bito dell’azione 4 - sperimentazione PRAI (Pro-
gramma Regionale di Azioni Innovative) –
Puglia” - modalità e procedure – allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale;

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94;

• Di disporre che il bando sia pubblicato sul sito uffi-
ciale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

• Di disporre che avviso di bando in argomento
venga pubblicato su due quotidiani a maggiore
diffusione regionale,

• Di impegnare la somma complessiva di Euro
1.620.000,00 sui seguenti capitoli di spesa del
bilancio regionale, con imputazione di:

1. Euro 1.459.846,80 sul cap. 1081044, U.P.B.
3.3.1., residui di stanziamento/2002, denomi-
nato ”P.I.C. - Azioni Innovative FESR
2000/2006 – Quota a carico U.E. e Stato”, del
bilancio di previsione esercizio finanziario
2004;
Cap. E 2053406 – Accertamento avvenuto
come da Decisione U.E. CCI 2001 IT 16 0 PP
172 del 3/12/2001, per un importo pari a Euro
2.950.000,00 e come da decreto ministeriale
del 4/3/2002, per un importo pari a Euro
1.015.000,00;

2. Euro 160.153,20 sul cap. 1081045, U.P.B.
3.3.1., residui di stanziamento/2002, denomi-
nato “P.I.C. – Azioni Innovative FESR
2000/2006 – Cofinanziamento Regionale”,
del bilancio di previsione esercizio finan-
ziario 2004.

• Di provvedere, con successivi atti determinativi,
al pagamento ed alla liquidazione della somma
impegnata ove verranno individuati i soggetti
partecipanti al bando, aventi titolo, nel rispetto
della disciplina e delle modalità previste nel
bando stesso;

• Di provvedere, con successivo atto determina-
tivo, alla nomina degli esperti componenti la
commissione di valutazione, entro il termine di
presentazione delle proposte progettuali previsto
dal bando;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo con l’apposizione del visto di regolarità con-
tabile del Settore Ragioneria che ne attesta la
copertura finanziaria.

Il presente provvedimento:
- sarà notificato in originale alla Segreteria della

Giunta Regionale, ai sensi del comma 5 art. 6
L.R.7/97;

- è conforme alle risultanze istruttorie ed è stato
espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria;

- è di competenza dirigenziale ai sensi dell’art. 5
della L.R. n. 7/97;

- è composto da n. 5 facciate, e dall’ allegato A)
composto da n. 42 facciate;



- è adottato in duplice originale.

Il Dirigente del Settore
Dott. Oronzo Santoro

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Avviso di gara affidamento servizio facchinaggio
e traslochi.

L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’accordo sugli appalti pubblici (AAP)? NO
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale del-

l’amministrazione aggiudicatrice
Denominazione: REGIONE PUGLIA
Ass.to AA.GG.
Servizio responsabile: Settore Contratti e
Appalti
Indirizzo:Viale Caduti di tutte le Guerre, 15
- 70126 Bari (ITALIA)
Tel. +39080 5404066 Telefax 080
5404071167

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile otte-
nere informazioni tecniche: Ufficio Econo-
mato - Geom. Casella 080/540.42.66

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile otte-
nere la documentazione COME AL
PUNTO I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIU-
DICATRICE: LIVELLO REGIONALE

II.1.3) Tipo di appalto di servizi Cat 27
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: Pubblico

incanto per l’affidamento del servizio di
facchinaggio e traslochi degli uffici regio-
nali operanti in Bari e provincia. 

II.7) LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI,
DI CONSEGNA DELLE FORNITURE O
DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: BARI
E PROVINCIA - REGIONE
PUGLIA-ITALIA

II.1.9) Divisione in lotti: NO

III.3) Durata dell’appalto o termine di esecu-
zione: Tre anni dalla stipula del contratto.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 7.850,00 da
prestarsi in contanti o in titoli del debito
pubblico, oppure mediante fidejussione
Bancaria o polizza Assicurativa rilasciata
da compagnie assicuratrici a ciò autoriz-
zate ai sensi di legge e dovrà prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore princi-
pale e la sua operatività entro quindici
giorni a semplice richiesta del soggetto
appaltante. Tale cauzione verrà svincolata
per i concorrenti non aggiudicatari dopo la
formale aggiudicazione.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni
applicabili in materia: Fondi regionali.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il rag-
gruppamento di imprenditori, di fornitori o
di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: Non è consentita la partecipa-
zione di raggruppamenti di imprese.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria dell’imprenditore / del fornitore / del
prestatore di servizi, nonché Informazioni
e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico
e tecnico che questi deve possedere: quanto
previsto dal capitolato speciale d’appalto.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad
una particolare professione? NO

IV.1) Tipo di procedura: Aperta
IV.2) Criteri di aggiudicazione: b) prezzo più

vantaggioso
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti com-

plementari - condizioni per ottenerli
Disponibili fino al 11/03/2004. Presso
Regione Puglia, Assessorato Affari Gene-
rali, Settore Provveditorato Economato
Contratti Appalti - Viale Caduti di tutte le
Guerre, 15 - 70126 Bari (BA) Italia previa
esibizione dell’attestato di versamento
della somma di euro = 4,00 sul c.c.p.
287706 intestato a Regione Puglia - Ser-
vizio Tesoreria - Bari

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione
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(a seconda del tipo di procedura, aperta
oppure ristretta o negoziata): 16/03/2004,
ore 12,00;

IV.3.5) Linguale utilizzabile/i nelle offerte o nelle
domande di partecipazione: ITALIANO

IV.16) Periodo minimo durante il quale l’offerente
è vincolato dalla propria offerta nel caso
delle procedure aperte): 06 mesi e/o 00
giorni (dalla scadenza fissata per la rice-
zione delle offerte)

IV.17) Modalità di apertura delle offerte: Presso la
sede del Settore Contratti e Appalti - Viale
Caduti di Tutte le Guerre, 15 (6° piano)
Bari - si svolgeranno le operazioni di gara,
il cui inizio sarà comunicato in tempo utile
ai concorrenti. La gara avverrà in seduta
pubblica solo per la valutazione della docu-
mentazione contenuta nella busta A).

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: Legali rappresentanti dei
soggetti partecipanti o loro delegati
previa esibizione di apposita delega e
muniti di valido documento di riconosci-
mento. La data, l’ora ed il luogo dell’a-
pertura dei plichi saranno comunicati ai
concorrenti successivamente, alle
imprese partecipanti a mezzo telegramma
o raccomandata A.R.

VI.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLI-
GATORIO? Si

VI.2) Precisare, all’occorrenza, se il presente
appalto ha carattere periodico e indicare il
calendario previsto per la pubblicazione
dei prossimi avvisi: 2007

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/pro-
gramma finanziato dai fondi dell’UERO

VI.4) Informazioni complementari: Non si darà
corso all’apertura del plico nei casi in cui
non risulti pervenuto entro le ore 12.00 del
giorno stabilito dal bando di gara; non
risulti pervenuto con posta raccomandata
AR espresso a mezzo del Servizio Postale
di Stato o agenzia di recapito; non siano
chiaramente indicati il mittente e la scritta
relativa alla specificazione all’oggetto
della gara; non sia sigillato e controfirmato
sui lembi di chiusura. Il concorrente sarà
escluso dalla gara nel caso in cui: man-

chino o risultino incomplete od irregolari le
dichiarazioni e le documentazioni
richieste; manchi o risulti irregolare la cau-
zione richiesta; abbia presentato l’offerta
economica condizionata o redatta in
maniera difforme dallo schema allegato al
disciplinare ovvero non sia datata o sotto-
scritta in maniera leggibile e per esteso dal
legale rappresentante della società o ente;
abbia presentato la documentazione e l’of-
ferta economica non contenute nelle appo-
site buste; le buste contrassegnate dalle let-
tere “A”, “B” e “C” non siano debitamente
sigillate e/o controfirmate sui lembi di
chiusura.

VI.5) Data di spedizione del presente bando
17/02/04.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari) 

Avviso di gara appalto lavori manutenzione P.O.
di Altamura.

L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’AAP
I.1) AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE BA/3, AREA GESTIONE TEC-
NICA, P.ZZA DE NAPOLI, 5 - 70022
ALTAMURA (BA) [IT], Tel.
080/3108391-340, fax 080/3108394,
Agtauslba3@virgilio.it, www.auslba3.it.

I.2), I.3), I.4): Come p.to I.1, 
I.5) Livello regionale/locale. 
II.1.1) Tipo di appalto di lavori: Progetto esecu-

tivo. 
II.1.2) Descrizione: L’appalto ha per oggetto:

“Lavori di manutenzione straordinaria per
la riqualificazione di ambienti interni al 1°
piano dell’ala nuova del P.O. di Altamura
da destinare a UTIC e Rianimazione”.
I lavori per la realizzazione dell’UTIC e
Rianimazione consistono essenzialmente in: 



- Suddivisione degli ambienti per la realiz-
zazione dell’attività intensiva e cardiolo-
gica; 

- Impianti di condizionamento ambientale,
gas medicali, impianti elettrici e idrico
sanitari, rilevazione e dispositivi incendi,
impianto antincendio ed attrezzature
sanitarie. 

II.1.3) Luogo di esecuzione dei lavori: P.O. di
Altamura - ala nuova - 1° piano - Viale R.
Margherita, 67.

II.1.4) Divisione in lotti: NO. 
II.1.5) Ammissibilità di varianti: NO. 
II.2.1) Importo complessivo da compensarsi a

corpo Euro 632.332,67 (seicentotrecenta-
duemilatrecentotrentadue/67) di cui: 
a) importo dei lavori a corpo soggetti a

ribasso d’asta Euro 613.362,69 (seicen-
totredicimilatrecentosessantadue/69);

b) importo degli oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta Euro 18.969,98
(diciot tomilanovecentosessanta-
nove/98); 

c) lavorazioni di cui si compone l’inter-
vento. Lavorazione: Impianti tecnolo-
gici, cat. DPR 34/00: OG/1, class. II,
qualificazione obbligatoria, importo
(euro): 503.486,58 (79,62%), indica-
zioni speciali ai fini della gara: preva-
lente, non subappaltabile;

Lavorazione: opere civili, cat. DPR 34/00:
OG1, Calss. I, qualificazione obbligatoria,
importo (euro): 128.846,09 (20,38%),
Scorporabile, non subappaltabile.

II.3) DURATA: gg. 180 (Centottanta) dalla data
di consegna lavori.

III.1.1) L’offerta dei concorrenti deve essere corre-
data da: 
a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30,

commi 1 e 2-bis, delle legge n. 109/94 e
s.m. ed all’art. 100 del D.P.R. n.
554/1999 e s. m., pari almeno al 2%
(due per cento) dell’importo comples-
sivo dell’appalto, costituita alternativa-
mente: 
- da versamento in contanti o in titoli

del debito pubblico presso la tesoreria
dell’Azienda AUSL BA/3: Banca
popolare di Puglia e Basilicata sede

centrale di Altamura; 
- da fideiussione bancaria o polizza

assicurativa o polizza rilasciata un
intermediario finanziario iscritto nel-
l’elenco speciale di cui all’art. 107 del
d.lgs. n. 385/1993 avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta; 

b) dichiarazione di un istituto bancario,
oppure di una compagnia di assicura-
zione, oppure di un intermediario finan-
ziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta
del concorrente, una fideiussione o
polizza relativa alla cauzione definitiva,
in favore dell’amministrazione aggiudi-
catrice valida fino all’emissione del cer-
tificato di collaudo delle opere; 

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve
prestare: 
a) cauzione definitiva nella misura e nei

modi dell’art. 30 commi 2 e 2 bis, della
legge n. 109/1994 e s. m., e dell’art. 101
del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.; 

b) polizza assicurativa di cui all’art. 30
comma 3, della legge n. 109/1994 e s.m.
e all’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 e s.
m., relativa alla copertura dei seguenti
rischi: danni di esecuzione (CAR) con
un massimale pari ad Euro 500.000,00 e
con una estensione di garanzia di Euro
500.000,00 a copertura dei danni ad
opere ed impianti limitrofi; responsabi-
lità civile (RCT) con un massimale pari
ad Euro 1.500.000,00; 

III.1.2) Le opere oggetto del presente bando sono
finanziate con fondi della Azienda U.S.L.
BA/3. Corrispettivo corrisposto a corpo ai
sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e
s.m.
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in
acconto in corso d’opera in base a stati di
avanzamento ogni qualvolta l’importo dei
lavori ascenda ad Euro 100.000,00 (Cento-
mila/00) al netto del ribasso e delle ritenute
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di legge.
III.1.3) Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti

da imprese con idoneità individuale di cui
alle lettere a) (imprese individuali, anche
artigiane, società commerciali, società coo-
perative), b) (consorzi - tra società coope-
rative e consorzi tra imprese artigiane), e c)
(consorzi stabili), dell’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s. m. oppure da
imprese con idoneità plurisoggettiva di cui
alle lettera d) (associazione temporanee),
e) (consorzi occasionali) ed e/bis) (gruppo
europeo di interesse economico), dell’art.
10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m.,
oppure da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5,
della legge n. 109/94 e s. m. Ai predetti
soggetti si applicano le disposizioni di cui
all’art. 13 della legge 109/94 e s. m. nonché
quelle degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. n.
554/1999 e s. m.

III.2.1) Non è ammessa la partecipazione alla gara
di concorrenti, imprese di costruzioni, per i
quali sussistono: 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 75,

comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
e h) del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.; 

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni,
nei propri confronti degli effetti delle
misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge n.
1423/1956, irrogate nei confronti di un
convivente; 

c) sentenze, ancorché non definitive, rela-
tive a reati che precludono la partecipa-
zione alle gare di appalto; 

d) le misure cautelari interdittive oppure le
sanzioni interdittive oppure il divieto di
stipulare contratti con la pubblica
amministrazione di cui al d.lgs. n.
231/2001; 

e) i divieti previsti dall’essere in corso i
piani individuali di emersione di cui
all’art. 9, comma 2, lett. a) e c), del
d.lgs. 231/2001;

f) l’inosservanza delle norme della legge
n. 68/1999 che disciplina il diritto al
lavoro dei disabili; 

g) l’esistenza dei piani individuali di emer-

sione di cui all’art. 1 bis, comma 14
della legge n. 383/2001 e s.m.;

h) l’inosservanza all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza pre-
visti dalla vigente normativa;

i) l’esistenza di alcuna delle forme di con-
trollo di cui all’art. 2359 del codice
civile con altri concorrenti partecipanti
alla gara;

j) la contemporanea partecipazione alla
gara come autonomo concorrente e
come consorziato indicato, ai sensi del-
l’articolo 14, comma 4, ultimo periodo,
della legge 109/94 e s. m, da uno dei
consorzi di cui all’art. 10, comma 1,
lett. b) (consorzi tra società cooperative
e consorzi tra imprese artigiane), e c)
(consorzi stabili), della legge n.
109/1994 e s. m. partecipante alla gara.
L’assenza delle condizioni preclusive
sopra elencate è provata, a pena di
esclusione dalla gara, con le modalità,
le forme ed i contenuti previsti nel pre-
sente bando.

III.2.2) I concorrenti devono possedere attesta-
zione, rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità; le
categorie e le classifiche devono essere
adeguate alle categorie ed agli importi dei
lavori da appaltare. Il possesso dei requisiti
è provato, a pena di esclusione dalla gara,
con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel presente bando. 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: Aperta. 
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo

più basso. 
IV.3.1) Gli elaborati costituenti il progetto esecutivo

sono visionabili presso l’Area Gestione Tec-
nica dell’AUSL BA/3 sita in Piazza De
Napoli, 5 - 70022 Altamura (BA) dal lunedi
al venerdi dalle ore 9,00 alle ore 12,00. E’
possibile acquisire copia degli elaborati
dalla RIPROTECNICA - Via Giannelli, 22
(nei pressi del Municipio) - 70022 ALTA-
MURA; Disponibili fino a 2 giorni antece-
denti il termine di presentazione dell’offerta.
Il presente bando è disponibile sul sito
Internet WWW.AUSLBA3.IT. 



IV.3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte: Il giorno 05 aprile 2004 ore 12,00. 

IV.3.3) Lingua: IT. 
IV.3.4) Periodo minimo durante il quale l’offerente

è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni
dalla scadenza fissata per la ricezione delle
offerte. 

IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte: In seduta
pubblica in data 06 aprile 2004 ore 9,00;
luogo: Area Gestione Tecnica Piazza De
Napoli, 5, Altamura; 

VI.1) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 
a) l’aggiudicazione avverrà con riferi-

mento al massimo ribasso percentuale
del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza; il prezzo offerto deve
essere, comunque, inferiore a quello
posto a base di gara al netto degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza;

b) costituisce condizione di partecipazione
alla gara l’effettuazione, ai sensi del-
l’art. 71, comma 2, del D.P.R. n.
554/1999 e s. m., del sopralluogo sulle
aree ed immobili interessati dai lavori;
il sopralluogo deve essere effettuato e
dimostrato con dichiarazione scritta da
parte di funzionario dell’Area Gestione
Tecnica; 

c) si procederà alla verifica delle offerte
anormalmente basse secondo le moda-
lità previste dall’art. 21, comma 1-bis,
della legge 109/94 e s.m.i.; 

d) si procederà all’aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta valida
sempre che sia ritenuta congrua e con-
veniente; 

e) in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio; 

f) l’offerta è valida per 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta; 

g) si applicano le disposizioni previste dal-
l’art. 8, comma 11-quater, della legge
109/94 e s. m.; 

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in
lingua italiana o corredati di traduzione
giurata; 

i) gli importi dichiarati da imprese stabi-
lite in altro stato membro dell’Unione
Europea, devono essere espressi in
euro; 

j) i corrispettivi saranno pagati con le
modalità previste dall’art. 7.11 del capi-
tolato speciale d’appalto; 

k) la stazione appaltante si riserva la
facoltà di applicare le disposizioni di
cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge
109/94 e s. m.;

l) è esclusa la competenza arbitrale; 
m) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi

dell’art. 10 della legge 675/96, esclusi-
vamente nell’ambito della presente
gara; 

n) responsabile del procedimento: Arch.
Gennaro Larotonda; Piazza De Napoli,
5 - 70022 Altamura; tel. 080/3108388; 

VI.2) DATA DEL PRESENTE BANDO: 12 feb-
braio 2004.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Gennaro Larotonda

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia) 

Avviso di gara appalto fornitura attrezzature
cucina P.O. di Manfredonia.

1. Ente appaltante: Azienda Unità Sanitaria Locale
FG/2 - via XX Settembre -71042 Cerignola
(FG) - tel. 0885/419111 fax 0885/415536.

2. Procedura di aggiudicazione: 
a) procedura ristretta - licitazione privata

D.Lgs. 358/92 come mod. da D.Lgs. 402/98; 
b) procedura accelerata: causa urgenza al-

lestimento cucine ospedaliere per attiva-
zione servizio ristorazione.

3. Oggetto dell’appalto: num. CPA 94. Fornitura
di attrezzature per allestimento cucine dello
Stabilimento Ospedaliero di Manfredonia, il
cui importo a base d’asta è di Euro 66.695,00
oltre IVA. Luogo di consegna: come da cap.
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d’oneri presso lo Stabilimento Ospedaliero di
Manfredonia. Offerte parziali non ammesse.
Termine di consegna: 30 gg. dalla data di ordi-
nazione.

4. Data limite ricevimento richiesta di partecipa-
zione: ore 13,00 del 05.03.04 (D.Lgs. 358/92
come mod. da D.Lgs. 402/98 art. 7 c. 8).

5. Indirizzo: Punto 1, Area Gestione Patrimonio.
Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice e complete della documentazione
richiesta dovranno pervenire chiuse e recare a
margine’oggetto gara e nominativo mittente, a
mezzo posta o corriere autorizzato o recapitate
direttamente entro le 13,00 del 05.03.04.
Lingua: Italiano.

6. Condizioni minime: alla domanda di parteci-
pazione dovrà essere allegata la seguente
documentazione: 

6.1 Autocertificazione, resa ai sensi di Legge, in
carta semplice, sottoscritta dal legale rappre-
sentante o dal titolare dell’impresa, attestante: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di

esclusione previste art. 11 lett. a), b), c), d),
e), f) D.Lgs. 358/92); 

b) che la ditta è in regola con gli adempimenti
fiscali e previdenziali; 

6.2 certificato CCIAA, di data non anteriore a
mesi 6 dalla data della presente istanza di par-
tecipazione, munito di dicitura antimafia.

7. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione
verrà effettuata a nonna D.Lgs. 358/92 an. 19
c. 1 lett. a).

8. Le ditte interessate possono rivolgersi per
informazioni agli uffici dell’Area Gestione
Patrimonio ASL FG/2 tel. 08851419221 fax
0885/415536.

9-10. Data di invio e ricezione del bando all’UP CE:
18.02.2004.

Il Direttore Generale
Dott. Roberto Majorano_________________________

COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia) 

Avviso di gara lavori sistemazione attrezzature
porto.

1) Ente appaltante: Comune di Cagnano Varano
(FG) Via Aldo Moro n° 1 telef. 0884-854704;

2) Categoria e descrizione: sistemazione attrezza-
ture porto peschereccio Capojale - Importo a
base d’asta Euro 623.988,58 + oneri sicurezza
Euro 19.683,49 - categoria prevalente OG7;

3) Procedura aggiudicazione: pubblico incanto
mediante ribasso sull’importo a base di gara;

4) Criterio di aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa determinata sensi del
comma 1 bis dell’art. 21 della L. 109/94;

5) Luogo di esecuzione: Comune di Cagnano
Varano, località Capojale. 

6) Finanziamento: POR Puglia 2000-2006;

7) Presentazione delle offerte: le offerte dovranno
essere presentate a mezzo posta Raccomandata
A.R., o a mezzo corriere o a mano entro e non
oltre le ore 12,00 del giorno 15 MARZO 2004.

8) Il bando ed il disciplinare di gara integrali pos-
sono essere chiesti all’ ufficio tecnico- settore
lavori pubblici di questo Comune e può essere
consultato sul sito www.regione.puglia.it.

Cagnano Varano, lì 13 febbraio 2004

Il Responsabile del Servizio
Lavori Pubblici

Geom. Capo Giuseppe Di Cosmo

_________________________

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE (Bari) 

Avviso di gara lavori manutenzione strade
extraurbane.



IL DIRIGENTE DELL’UTC

comunica che questo Comune ha indetto un pub-
blico incanto da tenersi alle ore 10,00 del 08.04.04
in una sala del Comune aperta al pubblico per l’ap-
palto dei: “Lavori di sistemazione ed ammoderna-
mento delle strade extraurbane di proprietà comu-
nale che servono il territorio rurale”, per un
ammontare di Euro 857.318,45, di cui Euro
720.395,399 per lavori a base d’asta ed Euro
10.329,138 per piani di sicurezza non soggetti a
ribasso. L’importo assoggettabile a ribasso è, per-
tanto di Euro 720.395,399. 

L’asta sarà presieduta dal Dirigente dell’UTC
dott. Ing. Pietro Milella. 

L’aggiudicazione sarà effettuata ai sensi di
quanto disposto dall’art. 21, della legge sui lavori
pubblici n. 109/94 cosi come modificata ed inte-
grata dalla L. 166/02, mediante ribasso con offerta a
prezzi unitari ai sensi dell’art. 5, L. 14/73. Luogo di
esecuzione dei lavori: “Gioia del Colle”. 

Classificazione di lavori: Categoria prevalente
0G3 Classe II, DPR 34/00.

Finanziamento: l’intervento è interamente finan-
ziato con Fondi POR Regione Puglia in attuazione
del Programma Operativo della Regione Puglia
2000-2006 e del Completamento di Programma-
zione, Mia. 4.10. Resp. del proc.: ing. Pietro
Milella. 

Il bando di gara integrale potrà essere visionato e
ritirato presso Comune di Gioia del Colle, Ufficio
Tecnico Servizio LL.PP., P.zza M. Di Savoia, 10 -
tel. 080.3494260.

Gioia del Colle, lì 26.02.2004

Il Dirigente dell’UTC
Ing. Pietro Milella

_________________________

COMUNE DI OSTUNI (Brindisi) 

Avviso di gara appalto servizio trasporto scola-
stico.

E’ in pubblicazione all’albo pretorio del Comune
bando di asta pubblica, che può essere richiesto al

Comune o visionato è scaricato dal sito web
www.comune.ostuni.br.it, per l’appalto del servizio
in oggetto. 

Importo complessivo a base d’asta Euro 840.000,
IVA esclusa; 

Luogo di esecuzione: Comune di Ostuni. 
Possono partecipare alla gara persone fisiche o

giuridiche, anche raggruppate o consorziate nei
modi cui art. 10, D.Lgs 358/92. 

Criteri di aggiudicazione: art. 23, lett. b D.Lgs.
157/95;

Offerta economicamente più vantaggiosa, da
determinarsi mediante l’applicazione dei criteri di
valutazione indicati nel bando. 

Termine presentazione offerte: ore 13 del
06/04/04.

Requisiti e modalità per la partecipazione sono
riportati nel bando integrale che è visionabile e sca-
ricabile, unitamente al capitolato e alle dichiara-
zioni dai siti: www.comune.ostuni.br.it, 
www.regione.puglia.it e www.cliccavvisi.com. 

Bando inviato per la pubblicazione su GUCE il
12/02/04.

Il Dirigente del Settore
Contratti F.F.

Dr. Agostino Galeone

_________________________

COMUNE DI PESCHICI (Foggia) 

Avviso di deposito progetto lavori sistemazione
idraulica canale Santa Lucia.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

che il progetto in epigrafe, costituito da n. 32 ela-
borati e del relativo SIA, è depositato presso l’Uf-
ficio Tecnico Comunale II Settore per trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
BURP; 

che l’ente proponente è il Comune di Peschici
con sede in P.zza Pertini n. 1; 
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che l’intervento consiste nella realizzazione di un
canale in cls, completamente interrato, per una lun-
ghezza totale di 2.300 ml. che, partendo dalla loca-
lità “Crapanese”, attraversa le località “Malanotte”,
“Coppa Fornaio” e “Bufalara”, costeggiando,
infine, i villaggi turistici “Julia” e “Baia di Manac-
cora”; inoltre è prevista l’esecuzione di alcuni pon-
ticelli per assicurare l’accesso alle proprietà private
confinanti; 

che il progetto in epigrafe è stato inviato all’Am-
ministrazione Provinciale di Foggia, alla Soprinten-
denza BB.AA.CC. di Bari, all’Ente Parco Nazio-
nale del Gargano, all’Ispettorato Dipartimentale
delle Foreste di Foggia, nonché all’Assessorato
all’Ambiente della Regione Puglia; 

il presente avviso, oltre alla pubblicazione presso
l’Albo Comunale, verrà pubblicato sul BURP, su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano locale dif-
fuso sul territorio interessato dall’intervento in
oggetto.

Dalla residenza comunale, lì 11.02.2004

Ing. Carlo Follieri

_________________________

COMUNE DI TARANTO 

Avviso di gara appalto lavori manutenzione
strade interne.

L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’accordo sugli appalti pubblici (AAP)?: NO

SEZIONE I
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale del-
l’Amministrazione aggiudicatrice
Denominazione: COMUNE DI
TARANTO 
Servizio responsabile: SERVIZIO CON-
TRATTI ed APPALTI 

Indirizzo: VIA PLINIO, n° 75 
C.A.P.: 74100 
Località/Città: TARANTO 
STATO: ITALIA
Telefono: 099.4581117/118; Telefax:
099.4581117 
Posta elettronica (e-mail): rossetticontratti-
comta@virgilio.it
Indirizzo internet (URL):
www.comune.taranto.it

I.2) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice*:
LIVELLO LOCALE

SEZIONE II
OGGETIPO DELL’APPALTO

II.1) TIPO DI APPALTO: LAVORI

II.2) ACCORDO QUADRO? NO

II.5) BREVE DESCRIZIONE: RIFACI-
MENTO PAVIMENTAZIONE MARCIA-
PIEDI DELLE VIE LEONIDA, DUCA
DEGLI ABRUZZI, DUCA DI GENOVA,
DE NOTO, VIOLA, CORSO UMBERTO.

II.6) VALORE TOTALE STIMATO (IVA
esclusa): IMPORTO COMPLESSIVO
POSTO A BASE DI GARA: Euro
605.528,36 (di cui Euro 582.778,36 per
lavori a misura soggetti a ribasso, ed Euro
22.750,00 per gli oneri della sicurezza, non
soggetti a ribasso).

SEZIONE IV
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: APERTA
IV.2) criteri di aggiudicazione: massimo ribasso

percentuale da applicarsi sul relativo
Elenco Prezzi posto a base di gara al sensi
dell’art. 21 comma 1, lettera a) e 1-bis della
Legge 109/1994, e s.m.i.



SEZIONE V
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

V.1) AGGIUDICIAZIONE E VALORE DEL-
L’APPALTO

V.1.1) Nome e indirizzo del fornitore, imprendi-
tore o prestatore di servizi al quale è stato
aggiudicato l’appalto
APPALTO numero: COMTA 00104 DIR17
Nome: CAPRIULO GIANFRANCO
Indirizzo: Via per Metaponto n° 10.2000
C.A.P.: 74100
Località/Città: TARANTO stato: ITALIA
Telefono: 099.4710106 Telefax:
099.4710106
Posta elettronica: /// - Indirizzo Internet
(URL): ///

V.1.2) Informazioni sul prezzo dell’appalto
oppure sull’offerta più alta/più bassa presa
in considerazione (IVA esclusa): Offerta
più bassa: 26,550%;
valuta: Euro 450.800,71 (di cui Euro
428.050,71 per lavori o misura ed Euro
22.750,00 per gli oneri della sicurezza).

V.2) SUBAPPALTO

V.2.1) E’ possibile che il contratto venga subap-
paltato? SI; lavorazioni, rientranti nella
categoria prevalente OG3, nei limiti con-
sentiti dalla legge.

SEZIONE VI
ALTRE INFORMAZIONI

VI.1) TRATTASI DI AVVISO NON OBBLIGA-
TORIO?: Si

VI.3) DATA DI AGGIUDICAZIONE.
14.01.2004;

VI.4) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE:
QUARANTOTTO, come da elenco che
segue:
01. ALO’ COSIMO sas - Monopoli BA;
02. ALO’ PASQUALE sas - Monopoli

BA;
03. ATI spo - Capo d’Orlando;
04. C.D.M.C. srl - Taranto,
05. CANTIERI RIUNITI srl - Massafra

TA;
06. CAPRIULO GIANFRANCO -

Taranto;
07. CER CONSORZIO EMILIANO

ROMAGNOLO - Bologna;
08. CO.DE.CA.STRADE sd - Taranto;
09. CO.PA.srl - Monopoli BA;
10. COGITAL srl - Trani BA;
11. COSI GIUSEPPE - Lizzano TA,
12. COSTRUIRE srl - Nocera Inferiore

SA;
13. D’ORONZO ROSARIO - Taranto.
14. DE DARTOLOMEO FRANCESCO

srl - Taranto;
15. DEL PRETE SALVATORE - Taranto;
16. DI.BI.COSTRUZIONI srl (in ati con

BARONE SANTE) - Taranto;
17. E.S.T.di Paolo Troncone - Taranto;
18. EREDI SALE ANTONIO srl -

Nocera Inferiore SA;
19. EURO STRADE srl - Matera;
20. G.R.L.srl - Taranto;
21. GECOS srl - Andria BA:
22. GRIECO COSIMO DAMIANO -

Bernalda MT
23. I.C.E.di M.llo Troncone (in ati con

TARASTRADE) - San Vito TA;
24. IGECO srl - San Donato di Lecce;
25. INTECH srl - Trani BA;
26. ITALCOSTRUZIONI srl - Nocera

Inferiore SA;
27. LA PICCOLA GRANDE IMPRESA -

Martina Franca TA;
28. LEONE ANTONIO - Roccanova PZ;
29. LEONE DOMENICO - Andria BA;
30. LEONE FRANCESCO CONGLO-

MERATI srl - Rocconova PZ;
31. LEONE MARIO ROSARIO -

Sont’Arcangelo PZ;
32. LEONE srl - Rocconova PZ;
33. M.A.D.srl - Taranto;
34. MAGAZZILE ROCCO - Massafra

TA;
35. NARDONI GIOVANNI - Massafra

TA;
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36. NUZZACI STRADE srl - Matera;
37. PETITO SALVATORE - Salice

Salentino LE;
38. SPI.CAR.srl - Nocera Inferiore SA;
39. QUADRATO COSTRUZIONI srl -

Bari;
40. ROAD COSTRUZIONI sd - Lecce;
41. S.C.A.srl - Manduria TA;
42. S.M.A.srl - Napoli;
43. S.M.E. STRADE - Copertino LE;
44. SASSI STRADE srl - Matera;
45. SIAM SUD srl - Massafra TA;
46. SICE srl - Taranto;
47. TRIO COSTRUZIONI srl - Surbo

LE;
48. VALENTINI GIUSEPPE - Locoro-

tondo BA.

Le imprese di cui al numero 03, 04, 30 e
42, dell’elenco che precede non sono state
ammesse alla gara.

VI.5) L’APPALTO E’ STATO OGGETTO DI
UN BANDO PUBBLICATO SULLA
GUCE?: NO 

VI.6) L’appalto è connesso ad un progetto/pro-
gramma finanziato dai fondi dell’UE? *: Si
- Finanziamento derivante dal Programma
P.I.C. URBAN II - Asse 3 - Misura 3.2”. 

VI.7) ALTRE INFORMAZIONI: Responsabile
del Procedimento: Arch. Antonio LISCIO -
Dirigente Direzione R.C.V. e PROGETTI
SPECIALI Tel. 099.4581981.

VI.8) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
Avviso AL B.U.R.P.: 17/02/2004.

Il Capo Ufficio Il Dirigente
Antonio Nigro Dott. Santo Baraccato

_________________________

ASSOCODIPUGLIA BARI 

Avviso di gara appalto fornitura strumentazione
di laboratorio.

1) Amministrazione appaltante: Associazione
Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia,
in Bari - Via Devitofrancesco, 2N n. 23/25, Cap
70124 - Tel. 080 542.96.93 - fax 080 547 47 00
- bandisce una gara con procedura aperti ai
sensi dell’Art. 9, comma 1, lettera a) lettera del
D.Lgs. n. 358/1992 e s.m.i. per l’affidamento
della fornitura di “Strumentazione di labora-
torio”, come descritta nel Capitolato d’oneri e
nel Disciplinare tecnico.

2) Aggregazione: avverrà al prezzo più basso ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del D.Lgs.
n. 359/92 e s.m.i.

3) Luogo di esecuzione: territorio regione Puglia.

4) Importo della fornitura: Euro 200.000,00 (due-
centomila/00) IVA compresa.

5) Sono ammessi a partecipare: persone fisiche o
giuridiche singolarmente o temporaneamente
raggruppate ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs n.
358/1992 e s.m.i. Non è consentito di concor-
rere sia singolarmente sia quali soggetti facenti
parte di raggruppamenti, pena l’esclusione di
tutti i soggetti interessati.

6) Condizioni minime di partecipazione: assenza
delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del
D.Lgs. n. 358/1992 e s.m.i.; nonché il possesso
della capacità economica e tecnica secondo
quanto specificato all’art. 2, punto 9 del Disci-
plinare di Gara.

7) Documentazione di gara: la documentazione di
gara è disponibile fino a quindici giorni prima
della data di scadenza del bando. La documen-
tazione sarà inviata ai soggetti che ne faranno
richiesta con raccomandata ar. e pagamento dei
costi di riproduzione di euro 100 (cento) da ver-
sare sul C/C bancario n. 010.7020007.3 G.O.
Banca Popolare di Bari ABI 05424 CAB 04010.

8) Termine per la presentazione delle offerte: 52
giorni dalla data di pubblicazione del bando.
Farà fede il timbro postale di partenza. Le
offerte devono essere trasmesse esclusivamente
con plico raccomandato.



9) Ulteriori informazioni possono essere richieste,
dal lunedi al venerdi, dalle ore 9,00 alle ore
13,00, a mezzo fax n. 080 547 47 00 e dovranno
pervenire entro e non oltre il termine di quindici
giorni prima della data di scadenza del bando. I
chiarimenti e/o le rettifiche agli atti di gara, ver-
ranno inviati a mezzo fax, nei termini di legge,
a tutte i concorrenti che avranno ritirato gli atti
di gara presso gli uffici dell’Amministrazione.

Data di invio del Bando alla G.U.C.E.
03/02/2004

Il Presidente
Cav. Biagio Stragapede

_________________________

ASSOCODIPUGLIA BARI 

Avviso di gara appalto fornitura stazioni agro-
meteorologiche.

1) Amministrazione appaltante: Associazione
Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia,
in Bari - Via Devitofrancesco, 2N n. 23/25, Cap
70124 - Tel. 080 542.96.93 - fax 080 547 47 00
- bandisce una gara con procedura aperta ai
sensi dell’Art. 9, comma 1, lettera a) lettera del
D.Lgs. n. 358/1992 e s.m.i. per la fornitura di
“SAZIONI Agrometeorologiche & Monito-
raggio Fisse e Mobili nonché ammodernamento
strutturale e tecnologico delle stazioni esistenti
e relativa manutenzione”, come descritta nel
Capitolato d’oneri e nel Disciplinare tecnico.

2) Aggiudicazione: avverrà all’offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19,
comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 358/92 e smi,
secondo i criteri enunciati nel disciplinare di
gara.

3) Luogo di esecuzione; territorio regione Puglia.

4) Importo della fornitura: Euro 1.360.408,00
(euro unmilionetrecentosessantamilaquattocen-
tootto/00) IVA compresa.

5) Sono ammessi a partecipare: persone fisiche o
giuridiche singolarmente o temporaneamente
raggruppate ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n.
358/1992 e s.m.i. Non è consentito di concor-
rere sia singolarmente sia quali soggetti facenti
parte di raggruppamenti, pena l’esclusione di
tutti i soggetti interessati.

6) Condizioni minime di partecipazione: assenza
delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del
D.Lgs. n. 358/1992 e s.m.i.; nonché il possesso
della capacità economica e tecnica secondo
quanto specificato all’art. 2, punto 9 del Disci-
plinare di Gara.

7) Documentazione di gara: la documentazione di
gara è disponibile fino a quindici giorni prima
della data di scadenza del bando. La documen-
tazione sarà inviata ai soggetti che ne faranno
richiesta con raccomandata AR e pagamento dei
costi di riproduzione di euro 100 (cento) da ver-
sare sul C/C bancario n. 010.7020007.3 G.O.
Banca Popolare di Bari A.B.I. 05424 CAB
04010.

8) Termine per la presentazione delle offerte: 52
giorni dalla data di pubblicazione del bando.
Farà fede il timbro postale di partenza. Le
offerte devono essere trasmesse esclusivamente
con plico raccomandato.

9) Ulteriori informazioni possono essere richieste,
dal lunedi al venerdi dalle ore 9,00 alle ore
13,00, a mezzo fax n. 080 547 47 00 e dovranno
pervenire entro e non oltre il termine di quindici
giorni prima della data di scadenza del bando. 1
chiarimenti c/o le rettifiche agli atti di gara, ver-
ranno inviati a mezzo fax, nei termini di legge,
a tutte i concorrenti che avranno ritirato gli atti
di gara presso gli uffici dell’Amministrazione.

Data di invio del Bando alla G.U.C.E.
03/02/2004

Il Presidente
Cav. Biagio Stragapede

_________________________
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_________________________
CONCORSI_________________________

A.U.S.L. LE/1 LECCE 

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Radiodiagnostica.

Ai sensi dell’art. 18 - comma 3 - del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche
ed integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della
Legge 20 maggio 1985, n. 207, è indetto Avviso
Pubblico per il conferimento di incarichi per la
copertura temporanea di posti di Dirigente Medico
- Disciplina di Radiodiagnostica.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dal
C.C.N.I. per l’Area della Dirigenza Medica e Vete-
rinaria, sottoscritto in data 09/06/2000 e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - supplemento ordinario n.
117 del 22/07/2000.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai citta-

dini italiani gli italiani non appartenenti alla
Repubblica. Per i cittadini degli Stati membri
della Comunità Economica Europea sono
richiamate le disposizioni di cui all’art. 37 del
D.lgs n. 29/93 e successivo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli
25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la

produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la par-
tecipazione all’avviso oggetto del presente
bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Radiodia-

gnostica ovvero specializzazione in una delle
discipline riconosciuto equipollenti alla disci-
plina di Radiodiagnostica, dal D.M. 30/01/1998
ovvero la specializzazione in una delle disci-
pline riconosciute affini alla disciplina di Radio-
diagnostica dal D.M. 31/01/1998. Il personale
che, alla data di entrata in vigore del D.P.R.
10/12/91, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in ser-
vizio di titolo nella disciplina di Radiodiagno-
stica presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospeda-
liere è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina.

3. Iscrizione al l’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione agli avvisi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, Comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportu-
nità, tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domande di ammissione all’avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla
data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in
carta semplice, debitamente firmata, nella quale,
sotto la propria personale responsabilità, dovranno
dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;



c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale dove ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presento bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, il termine per la pre-
sentazione delle domando è perentorio e scade il
15° giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Le domande devono essere inoltrate esclusi-
vamente a mezzo del servizio postale per racco-
mandata con avviso di ricevimento. La data di spe-
dizione è comprovata dai timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da manca oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella Disciplina di Radiodia-

gnostica o in disciplina equipollente ai sensi del
D.M. 30 gennaio 1998 o in disciplina affine ai
sensi del D.M. 31 gennaio 1998; per il personale
di ruolo nella disciplina di cui al presente avviso,
certificato di servizio rilasciato dall’Azienda
USL o dall’Azienda ospedaliera di apparte-
nenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
devono essere allegati: 
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla minina; 
b) curriculum formativo o professionale, datato e

firmato;
c) tutti i documenti o titoli scientifici e di carriera

che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della gradua-
toria.

Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, è consen-
tito:
a) dimostrare il possesso dei titoli mediante le

forme sostitutive delle certificazioni ammini-
strative previste all’art. 46 del D.P.R. 445/2000;

Ovvero 
b) produrre i titoli in originale, o in copia autenti-

cata, o in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli artt. 19 e 47 del citato
445/2000.

I titoli presentati, sia. in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Nella certificazione relativa ai servizi dove
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto; in caso posi-
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tivo, l’attestazione deve precisare la misura delta
riduzione del punteggio.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati datato e firmato.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.

La mancata presentazione anche di uno soltanto
dei documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3)
costituisce motivo di esclusione dall’avviso.

La domanda dove essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi del-
l’art. 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
U.s.l., da notificarsi entro 10 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi
a) La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483, dispone per la valuta-
zione dei titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliero e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui

sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento,

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00 
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento; 

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere, come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili;

2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazioni previste per il tempo pieno



per il profilo professionale medico;
4) in caso di servizi contemporanei è valutato

quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata, in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro; tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggio,

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferi-
bile a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente,
il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco della intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferito nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi, convegni, o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-

vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresi, la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere, adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che, hanno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresi le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo”
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontariato, di precario e similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate è nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

“Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto
convenzionali”
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
Aziende sanitarie con orario a tempo definito, i
relativi certificati di servizio devono contenere
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l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,

nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1961, n. 264, e successive modificazioni è
attribuito il punteggio previsto per i servizi pre-
stati nella posizione iniziale del corrispondente
profilo professionale ridotto del 20%.

“Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili”
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitario secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva, durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato preso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

“Art. 23 Servizio prestato all’estero”
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitario pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1”.

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione riportata
da ciascun candidato nella valutazione dei titoli,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 497,
e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda U.s.l.
ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com-
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattosi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria

sono invitati dalla Usl, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla
partecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione
all’Avviso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I documenti di cui sopra possono formare
oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco-
nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
prestazione della documentazione, la U.s.l. comu-
nica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del ruolo
della AUSL LE/1 - tel. 0832/215248.

Il Direttore Generale
Dott. Ambrogio Francone_________________________



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Avviso pubblico per un incarico temporaneo di
Farmacista.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 98 del 6/2/2004, è indetto Avviso Pub-
blico ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 9 della L. 207/85 e art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo per l’Area della Dirigenza Sanitaria non
Medica e del D.P.R. n. 483/97, per la copertura tem-
poranea per supplenza di n. 1 posto di Dirigente non
Medico: Profilo Professionale Farmacista, per la
Struttura Complessa di Farmacia “OO.RR.”.

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea; 

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Farmacista dirigente

1) laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie
farmaceutiche;

2) specializzazione nella disciplina oggetto del-
l’Avviso Pubblico o in disciplina equipollente o
in disciplina affine, così come stabilito dall’art.
8, comma 1° lett. D) del D.Lgs 28/07/2000, n.
254 e fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56,
comma 1° del D.P.R. n. 483/97; 

3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti,
attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente Albo Professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire, a mezzo
servizio postale, all’Azienda Ospedaliera “Ospedali
Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro e non
oltre il 15° giorno successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, apposita domanda in carta sem-
plice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo Raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

MODALITA’ FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il comune, nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nel riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresi, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pub-
blico l’aspirante deve indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione del cambiamento dell’in-
dirizzo indicato nella domanda né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili
a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
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stessa saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito, ai
sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Per quanto attiene al requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso nella domanda di parteci-
pazione.

I candidati devono, altresi, allegare le certifica-
zioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito e
della formulazione della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonché, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della legge 958/86, devono essere obbli-
gatoriamente allegati alla domanda in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge. Per le
specializzazioni di cui al D.Lgs. 08/08/91 n. 257, la
certificazione deve riportare, ai fini deil’assegna-
zione dello specifico punteggio, l’indicazione del
loro conseguimento ai sensi della norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui, all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
761/79, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un CURRI-
CULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE
redatto su carta semplice, datato e firmato ivi com-
preso un elenco in carta semplice ed in triplice
copia, datato e firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero

autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella
consapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinché questa
Amministrazione sia posta nelle condizioni di poter
determinare con certezza il possesso dei requisiti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R. 10/12/97, n. 483, così come di seguito indi-
cato:
punti 10 per i titoli di carriera;
punti 3 per titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professionale.

La graduatoria sarà formulata secondo l’ordine
dei punteggi conseguiti dai candidati sulla base
della documentazione presentata.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.Lgs. n. 502/92 e successive
modificazioni, D.Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R. n.
483/97, dal D.P.R. n. 445/2000, nonché dal CCNL
della Dirigenza Sanitaria, Professionale tecnica ed
Amministrativa.

L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia - Responsabile del procedimento Sig.
Lorenzo Moffa - Assistente Amministrativo - Tel.
0881/732390 - 732093.

Il Direttore Generale
Nicola Cardinale
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